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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con una indimenticabile prova di fermezza, di disciplina e di forza 
la classe operaia unita lia dato un severo monito alla Confindustria 

M. 

e ha battuto ogni tentativo di provocazione del governo e dei padroni 




La Camera 
ha detto sì 
Ora la legge 
va al Senato 


Si pofrme sciogliere 
I matrimoni civili 


I risultati del voto: 325 favorevoli, 283 
contrari - Condizione pregiudiziale del di¬ 
vorzio è la separazione di fatto ciei coniugi 
che duri da almeno cinque anni - La tutela 
degli interessi dm figli - L'assistenza al 
coniugo - Le. dichiarazione di voto della 
compagna .lotti 
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Un immenso corteo di metallurgici di tutta Italia e di studenti ro 
Un mare di bandiere rosse della F30M, FIM e UILM al {grande a 


'denti regnagli ha sfilato per ore nella capitale 
rande comizio unitario di piazza del Popolo 


Enorme schieramento di polizia dislocato per le vie di Roma per gettare paura e allarme nella cittadinanza - Indegna campagna della stampa 
borghese - Minacciose ma inutili pressioni su studenti e genitori - I discorsi di Macario, Benvenuto e Trentin e le testimonianze operaie 


M IGLIAIA e migliaia, decine di migliaia di operai italiani, 
ieri per le vie di Ho ma e a piazza del Popolo. Una 
compatta e forte presenza di uomini del lavoro di tutta Italia, 
di tutte le fabbriche metalmeccaniche, in lotta da mesi e 
in ascesa possente, per conquistare alla classe operaia 
nuovi diritti, più giusti salari, più poteri, come operai e 
come cittadini della Repubblica. 

Li abbiamo visti sfilare per più di tre ore a schiere mas¬ 
sicce, per rintcrminabile lungotevere alberato che porta dal 
Circo Massimo a piazza del Popolo. La stessa piazza che vide 
il primo memorabile Primo Maggio della riconquistata 
libertà e unità sindacale sull’onda della Resistenza antifa¬ 
scista. La stessa piazza che vide l’unità repubblicana del 1946 
vincere e gettare le fondamenta di quella Costituzione il 
cui più forte presidio e la cui irrinunciabile garanzia intera¬ 
mente e principalmente risiedono nell’unità della classe 
operaia e del popolo. Affinchè, come la Costituzione af¬ 
ferma, l’Italia diventi davvero uno Stato fondato sul lavoro; 
affinchè lo Stato davvero fondato sul lavoro diventi inte¬ 
ramente democratico. Anche per questo l’unità sindacale è 
tornata a trionfare in Italia di ogni ostacolo, di ogni incer¬ 
tezza, di ogni attentato. 

C ON L’IMPONENTE corteo proletario e popolare, i sim¬ 
boli dell'unità sindacale, recati m alto, su bandiere rosse, 
pennoni e cartelli volanti — CGIL. CISL. U1L — sono pas¬ 
sati davanti ai nostri occhi commossi come l’espressione più 
eloquente e gioiosa a un tempo di una invincibile certezza 
di lotta. 

Il coro era quello di poche parole d’ordine fermamente 
scandite e scagliate con precisione contro il bersaglio della 
caparbietà padronale per indurla dentro l’alveo, forte ed 
egemone, rii una forza contrattuale che sarebbe ormai stolto 
da parte di chiunque non valutare come nuova forza e 
nuova realtà di portata politica generale. 

C'erano nel corteo anziani, giovani e giovanissimi. 
C'erano gli operai e con gli operai gli impiegati delle fab¬ 
briche e gli studenti deH'università e dei licei Cerano an¬ 
che giovani operai e studenti il cui costume e !e cui parole 
d’ordine non erano le stesse dell'unità sindacale. Ma l’uni¬ 
tà sindacale le comprendeva e le superava nella sintesi 
positiva dell’azione senza rinunciare a nulla della loro ca 
rica di lotta e del loro anelito morale. Simbolo e sintomo 
anche questo d'una nuova consapevolezza nella quale non 
ha potuto fare, come non dovrà più fare breccia alcuna, né 
la provocazione delle centrali reazionarie né rirresponsabi- 
lità dell’estremismo parolaio Ed è caduto il tentativo dì get¬ 
tare allarme nella popolazione, lanciando voci di paura, 
riempiendo Roma di polizia, dando fiato sui eiornali rii 
destra al terrorismo per fare il vuoto attorno agli operai 
A migliaia sono giunti a Roma dalle fabbriche del Nord e 
del Sud. E a migliaia li hanno accolti i romani, studenti, 
edili, impiegati, -ehierati in grande folla con gli imponenti 
corte: onerai di Milano. Taranto. Napoli, Bre-cia. Torino, 
Bologna. 

« Rumor-Coda: questa è la risposta •: ecco una delle 
frasi che abbiamo cor* più insistenza sentito «candire dal 
corteo proletario e popolare di Roma. E’ giusto ricordarlo e 
metterlo in evidenza per tutte le altre che «ono state ur¬ 
late perché i padroni «enti-ssero, perché il governo medi¬ 
tasse, perché fino al più alto seggio del potere statale si 
costatasse da che parte stanno la violenza, Lassassimo. la 
criminalità nelle lotte del lavoro e per la libertà nel no- 
«tro paese. 

Q UESTO, del resto, è stato il consuntivo etico-politico 
che della memorabile data scritta ieri dai lavoratori 
metalmeccanici nella «tona civile d’Italia hanno tratto i 
segretari dei tre sindacati con il grande comizio conclusivo 
dalla comune tribuna di Piazza del Popolo. 

Migliaia, migliaia, migliaia, decine, centinaia di migliaia, 
milioni di lavoratori. Il numero è una delle forze della 
classe operaia e del popolo La libera assemblea tenuta 
ieri nella capitale della Repubblica dai c figli dell’offici¬ 
na » — come recitano i vecchi gloriosi canti della lotta pro¬ 
letaria italiana — ha dimostrato una volta di più come 
<U1 grembo stesso del numero e dall’unità emerga forte e 
responsabilmente chiara la coscienza degli obiettivi da pre¬ 
figgersi e delle vittorie da conseguire. 

L / UNiTA / 


Vogliamo il contratto, e subito! 
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Una glande vittoria operaia, una vittoria politica di inestimabile valore del 
sindacato e della classe lavoratrice: questo è il senso della giornata dì ieri. 
Gli oltre centomila metalmeccanici venuti a Roma da tutta Italia, uniti ai la¬ 
voratori di ogni categoria della Capitale, hanno dato una severa lezione ni pa¬ 
droni, al governo, ai loro servitori — la stampa borghese m prima (Via — che 
sono dimostrati più sciocchi che efficienti. La lezione è stata quella di ima 
unità e compatto//;! inattaccabili, di un autogoverno esemplare, di una com¬ 
battività formidabile. Per oltre sei ore migliaia e migliaia di operai, di stu¬ 
denti, di giovani hanno I - 
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« Contratto subito! » è il grido che con più frequenza è stato ripetuto durante il corteo. 


Nella prima decade di dicembre 


Sciopero di 48 ore degli statali 
proclamato da CGIL CISL e U1L 


U- segreterie delle Fed-ra- 
7. cm: Vwi’.ali delia CGIL. Cl.sL 
e LTL hanno decuo di pro¬ 
clamare uno sciopero d, -T-t 
ore ria reai.zz.irsi nella pri¬ 
ma decade eie! mese di d,- 
cembre I,e modalità dello 
sciopero e la natura delle ini¬ 
ziativa verranno rese note 
riop i una riuivone delle Segre¬ 
terie sindacali prevista per 
oggi. 

Ua decisione è «tata presa 
— informa il comun rato — 
< dopo aver costatato la vo¬ 
lontà del governo di operare 
d fronte a problemi che in¬ 
vestono gli interessi di tutti i 


c. ttad.m. una chiara scelta 
p-»!.: ca ri: compoi ta me ut: e 

d. intenz.oui. 

* Tale «celta — prosegue il 
comunicato cieile tre Federa - 
z.om sindacali — oltre a rap¬ 
presentare la violazione degli 
impegni assunti con i sinda¬ 
cati confederali sarà fonte di 
ricordine in quanto tenta rii 
oentrabbandare l’intenzione rii 
soddisfare indiscriminatamen¬ 
te richieste corporative che 
niente hanno a che vedere 
con il dovere di lutti gli sta¬ 
tali di contribuire alla forma- 


zone di uno .Voto rea Imeni» 
democratico cd efficiente al 
--crvi/.o della comunità con¬ 
fondendole con l'esigenza rii 
un immediato nuovo ord.na- 
mento dell'a>st.-tto statale. 

t Tutto ciò — conclude il co¬ 
municato — tacendo alia pub 
blica opinione gli aggravi di 
stanziamenti occorrenti rispet¬ 
to a quelli concordati e che 
per altro dovrebbero essere 
sostenuti lasciando insoluti 
annosi problemi d: sperequa¬ 
zione e di chiarezza re-tr.huti- 
va proprie di tutti i dipenden¬ 
ti pubblici e non parte di 
essi ». 


! Ieri a Mosca, 

i_ 

*' Washington e Londra 

»-“- 

Bonn firma 
il trattato 
contro 
la prolife¬ 
razione 
nucleare 

9 II cancelliere Brandt 
specifica le riserve 
che il suo governo 
intende veder sciol¬ 
te prima di decide¬ 
re la ratifica del do¬ 
cumento 
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sfilato per la città, hanno 
occupato piazza del Po¬ 
polo, e nemmeno il più 
piccolo o casuale inciden¬ 
te si è verificato. 

Eppure tutto era stato 
mosso m moto perchè in¬ 
cidenti et fossero: mobili¬ 
tata come por una prova 
generale di <r stato cfas¬ 
sedio *>, la polizia fin dal¬ 
lo prime ore del maturo; 
scatenati (la tre giorni i 
giornali romani e in pri¬ 
mo luogo il <r Messagge¬ 
ro t> che ha compiuto una 
vergognosa azione rii al¬ 
larmismo preordinato; in¬ 
vitati dai presidi gli alun¬ 
ni delle scuole del centro 
a non andare a scuola 
perchè <x ci saranno inci¬ 
denti ». 

La provocazione è sta¬ 
ta respinta dalla compat¬ 
ta e ferma risposta dei 
lunghissimo e ordinatissi¬ 
mo corteo, dalla respon¬ 
sabile guida del sindaca¬ 
to ed è stata respinta dai 
cittadini romani che han- 
no mostrato di avere i 
nervi saldi (nessun nego¬ 
ziante, per esempio ha 
abbassato le saracinesche 
nemmeno a Piazza del 
Popolo). 

La sconfitta piena di 
questa piccola manovra 
padronale ha del resto un 
senso ben più ampio: è 
l'avvertimento ai padroni 
— ripetuto dai dirigenti 
dei metalmeccanici — che 
ogni manovra di provoca¬ 
zione fallisce e fallirà 
puntualmente; che ogni 
tentativo di dividere gli 
operai sarà tranquilla- ' 
mente ed energicamente 
respinto; che ogni spe¬ 
ranza di fiaccare la com¬ 
battività operaia e far 
diminuire la pressione 
della lotta, è vana. I me¬ 
talmeccanici lottano con 


immutata combattività 
chiedendo il contratto, co¬ 
me hanno fatto ieri; ma 
sarebbe profondamente 
errato credere che que¬ 
sta volontà possa ridursi 
all’acccttazione di .«qua¬ 
lunque» contratto E' stato 
ripetuto ieri nei discorsi 
dei sindacalisti clic ì la¬ 
voratori sono disposti ad 
affrontare anche una lot¬ 
ta lunga contro la resi¬ 
stenza e Lintransigen/a 
padronali elio sono già di 
per sè provocatorie. At¬ 


tualmente la trattativa 
dei metalmeccanici con 
rintersmd ha acquisito 
nuove offerte e la Con- 
findustria è ancora più i- 
solata, ma il sindacato 
resta vigile contro le ma¬ 
novre ritardatnci. Ha 
dotto ieri un sindacalista 
nel comizio: Se dovre¬ 
mo passare un difficile 
Natale di lotta, sarà un 
Natale duro anche per i 
padroni che portano tutte 
le responsabilità della si¬ 
tuazione i-. 
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sempre uguali 


/Jl HA informato « 24 
Ore i,. ieri, che a To¬ 
rino ha avuto luogo, pres¬ 
so quella Untone intfustrxi- 
le ! assembla annuale del 
« Gruppo Gioì m: dell’In¬ 
dustria a (tutte queste 
maiuscole non sono no¬ 
stre. sono dei gioì cm in¬ 
dustriali. anzi dei Giovani 
Industriali, che nascono m 
frak\ co! fracchettmo. co¬ 
me dir eia Fetmhnu. Il 
« Gruppo ,i. manco a dirlo, 
prexede una sene d: ci 
viche sociali- rii solito tie¬ 
ne nominato presidente tl 
ami nnc padrone eh« ar¬ 
nia con la Mr.scrdi p:u 
potente, ma molti altri 
usano tenere la Maserati 
a cosa, riservandola ai 
viaggi, e circolare m cit¬ 
ta con la «500» Quando 
giungono elle riunioni del 
« Gruppo » con la utilitaria 
i verbali delle assemblee 
segnano tra parentesi (ila¬ 
rità). Sono le stravaganze 
dei Giovani Industriai: p;;j 
spregiudicati. » rivoluzio¬ 
nari dell'associazione quel¬ 
li che certe sere frequen¬ 
tano le trattone della pe¬ 
riferia « dove-vanno-a man 
giare-i-camionisu ». i.e sb 
gnore che li accompagna¬ 
no dicono che * è diver¬ 
tente » e sono percorse da 
lievi brindi di emozione. 

Il resoconto del giorno!-' 
conf industriale è di una 


settantina rii r :ghe Otte 
nel corso delle quali ir: 
cerchereste invano le paro¬ 
le n or,-;rr.: » c « lai orr.t Ci¬ 
ri » \'atu-.'.mente. sieda¬ 
ne i .ri f-iUj~:,> ordenti 
all ai-cmblea. non coss:z- 
v.o t Pel', leve eh-' queste 
due pi r ole siano st-.te pro¬ 
nunciate. ria e da suor-or- 
che esse non abbi..no 
nirma'o. come s: u<: dme. 

centro delle ri:io-.:’ 
I GmrIn : a 

quanto ci mene ni citta, 
seno per uni semp-c mrg 
g:o r e r m'ormzttr : s, eh-' 
»■ la co- ci cedano, i: 
C'ii i ' :"o r zi :hanno me¬ 
no bisogno perche esc 
sanno g:a tutto dei Imo 
padroni SI : - io rers.no 
quanti n:.'::».:: hznno min 
dato all'estero qu-'st anno 
che altro pc irebbero desi¬ 
derare di < -.pere'’ 

Ah si. resterebbe un 
punto su cu: gl: operai 
amerebbero essere m'or 
nati sul punto delle pa- 
ghe c degli o rin di lavoro 
Ma su questo argomento t 
Giovani Industriali hanno 
taciuto a Torme, come tae 
mono i loro cari pepa a 
Roma II che dimostra che 
tra i Gioì ani Industriali e 
gli Industriali Anziani la 
differenza e una sola: che 
i primi, beati loro, non 
hanno ancora ì reumi. 

Fortebrtcclo 
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Pìccole manovre 


A conclusione di una lotta serrata e di un ampio confronto politico 






Possibilità di scioglimento dei matrimoni civili e cessazione degli effetti civili dei matrimoni religiosi » In assenza di cause d'ordine penale, condizione pregiu- 
diziala è che la separazione sia durata almeno 5 anni - Risolto in modo nuovo il problema dell'assistenza al coniuge separato - Un grigio discorso di Forlani 


Di qualche ni, -* il <ij upp , 
dei subitoli thè fu e ipo » 
Ferruccio Purn cena numi 
multe di far discutete il pio 
b’t ma della sua illep ile e-clu 
« mie d ti dilj.iMiti n ! isiv i 
Il PSIIJP lia culo hsp niiue 
d di l C(imillh> one ini 1 V, 
ciitne non perimenti* la piote 
«’ i per t! t itto ( he la Radio 
noti hn m 11 f ittn p u ti cip u ,* 
a un t cu i vii*e: \, * i u i un 
d b ittito o ad un i » I noi i 
!otonrh x. un iscritto a in p it 
tifo (he, pure. In avuto un 
nul mi e mezzo di voti 

h ri la Radih li i mri 1 v et ito 
d f Iusamente \1 i *r i e l’mtot 
«Ha sola ( ondinone clic, 1 1 i 
«curando !< ut in he ni irviste 
d cui si s tit hhuo fin (|in o< 
oupati itt k ( i ,st io ri l’ut do 
( i riurint t i aimnnc i i l nu < n 
me hanno fatto i loro pio 
positi di entrale in ( incoi n n 
7 i aia hi (un mi/ itivi ufi 
n // itivi N’ cui dilli nii I 
('ornerà di ila .Serti In npoi 
t ito con ('rande i ile m e dati 
ri ile molto sp t/io, <|in st i in 
t m«tu, unit ito d i Ln Nd 
none, d il Resto del ('orlino 
e dai giornali (he avevano, in 
questi giorni. tatto pi r Patio 
Ni uni quello che V li aulì' non 
Osn pili fuo 

Se c’è (link he ilei di mio 
vo nel continuale (lenii ntLic 
chi anticomunisti, poti ebbe 
(I fsi (he la novità consiste nel 
fatto che all’uso stiumentale 
del caso del Manifesta contro 
il nostto partito da p.i’te dei 
HH//1 di infoili! i/ione pulro 
n di e novenniiv i, si è ng- 
piunto l’impiepo (he di questi 
mi//i viene tatto per doni- 
pi ire d partito da parte di 
c limo che avevano nettato per¬ 
sino di essere una fraziono. 

I?o-,«an i lìois inda, clic fa 
dire al (Uomo che è con ira¬ 
nno distacco che il gruppo 
del Manifesto cunsidi ra l'.il- 
1 mtanamento dal paitito, ha 
dato al quotidiani) milanese 
una intervista che si stenta a 
credere sia testuali*, anche se 
le dichiara 7 iom sono pubbli 
ente fra virgolette e. naturai 
mente, in prima pagina Ros 
s ina Rossanda riprende, dan¬ 
dole un tono più salutile! o e 
«cogliendo lo stile del colore 
dei rotocalchi, l’oftes i già ri¬ 
volta da Natoli al Comitato 
Centrale I membri dell i Di 
re/ione e del C C . a comm 
naie dal compagno Dingo, 
n ituralmente, non solo non 
ai rebbero più fede nel comu¬ 
ni ano, ma non credono nep 
pure nell’axione politica Per 
dirla con le parole del titolo 
Votai ano tutti compunti con¬ 
tro di noi Io li guardavo . 
Già aveva colpito ncUhnter 
vento di Natoli, l’assenza di 
ogni parola di rammarico, di 


ugni a( i ( uno dhi ( oniuni rm 
li/ia ih p ni,tu in un lung i 
passato Le intervisti all i Ra 
dio e al Giorno «ombrati i m 
(heait che il torio di di«pn//o 
pi i «untilo o e qui 11 i p' e 11 Ito 
dal rolli tino 

Che (Ut i I ii mn i m [unirò 
(oloro elio «uno «t iti i oliati 
(hi putito può ( In si i m 
(•ito e li n ridi n/ i è q i, |] i 
di I w 1 n t uni i i i ' i a ino 
siiti di su 11 use pi i dai < nr 
pomi liti crii r i1 1 k .> 1 1 dei quo 
tuliam <• dei settimanali nei 
[inissimi gannì 

I hi gioì n de di di 'I n no nn 
num a m 1 t itolo (hi I t Kos 
s imi i non miei 'ieri hI e fon 
dare un num o pattila imnu 
ni tri. mentre Magri parla gin 
di io trune lina mima nr<iu 
ni azione 

Dei vocuakh uhm r itn i ri non 
prol tt ne df I! t vn i nd i pi i 
1 11 k ( io D M ii tino ii p in 
s dille di i il iut il c il I no aliti 
< omumsmo e i un t to solo 
Mani o 1 ’et ti a i-i nl< gm-iti 
fic Ito p* k In* all ( stei(i p( I 
(vit.ue di votale ( miti o la 
D( sulla legge pei il d’voi/io 

II compagno De Martino, 
dal canto suo. è tornato, in 
un disdirsi), ,i [).u lai e della 
x ( i isi di I sisl( ma cumumsta » 
e. a questo proposito parlai) 
do di « firn* del monolitismo » 
palla ali'he di * aspi i cantra 
«ti interni » indicando nel c.i 
«o del «Manifesto'» la prova 
d( I persistete nel PCI di 
«metodi tiarii/mnali pei sof 
forare il dissenso x 

Certo, il giornale tornerà 
ancora sulla dichiar.i 7 .ione 
del compagno De Martino 
( onte sulle prese di posÌ 7 ione 
di alili compagni e amici del 
hi sinistra Non può bastare 
infatti (anche se è legittimo 
e necessario) il rispondi te fin 
d’ora al compagno De Martino 
clic è assai strano che un so 
rallista non ceri hi in cause 
piu profonde il mandi staisi di 
imitrasti politici e anche il 
rodursi delle rotture (he 
possono conseguii uè Non 
è alla stona che cogli.imo ri 
mandare il segretario dii 
Partito socialista italiano, 
ma alle stesse teeentissune 
esperienze d 1 suo partito 

« L’Avanti' x, (l’altra parte, 
«i dimostra sensibile all’at 
tacco degli srisuomsti. conti 
mia a dai e largo sp.i/io alla 
questione e a usare toni 
drammatici nei confronti del 
partito comunista, dimenticali 
do di aver dovuto riconosce 
re. anche recentemente, il 
danno die il frazionismo rap 
presenta ir. un partito operaio 

g. c. p. 


La legge sul divorzio è sta¬ 
ta approvata ieri sera dalla 
Camera dei deputati. Questi 
i risultati del voto- votanti 
608 , maggioranza necessaria 
305 , si 325 , no 283 . 

Hanno votato a favore comu- 
nist* socialisti, socialisti di 
unità proletaria, socialdemo¬ 
cratici repubblicani, socialisti 
autonomi, Indipendenti di si¬ 
nistra e liberali; contro- de, 
monarchici e fascisti Mn le 
proporzioni numeriche del vo¬ 
to — le forze divorziste han¬ 
no superato di dieci voti In 
maggioranza assoluta con¬ 
fermano un travaso di suf 
fragi, alcuni dei quali pro¬ 
babilmente anc 1 *.* de, dallo 
schieramento avversario 
Dii lungo e app issiouuto dihit- 
t to ( ni si i sv odo nt II ir< o di 
lingue gio’m con «edub diri 
te .incile dieci oie -omo hiium 
alcuni t torni uti (Militici e ideali 
di grande s girili .ito Primi (li 
tutto li ( omp it*e//a delle foi 
ze divorzile, manti untasi in 
t.dt i in limi sita i/iom* che po 
nova problemi diflu ili anche 
(I..I punto di viltà organizzati 
vo e ohe ha pernio» «o di re 
spingere p'irna il tentativo de. 


di in abbate li 'egfie e fan 
q ( li t’ » gli l m uria ili iti d < 
die avevano ino ' opo pira 
in* nte d ~'ru"i u 

Pi «Mondo luofi'* < z> ' he ri 
11 * i t I uoi mn n o de 1 ] i D( 
rimi (i a bi'te r i su nos ziom 
•rre’r rie e in-.oitcfiih h in coni 
|) igni i (tei f i g isti e di i ruo 
naie luci e a cui non ha posto 
alcun r medio I appoggio mai 
«ni o dii governo mi piò anzi 
dui a rigion veduti ( ne [>ro 
(l'io dilla co'Cienz i di q ìes’o 
i o'irn'nto e da in ' ou r*g len’e 
scn-o di profondo disagio sono 
s'ati p'inovi't alcun t(‘M'imelu 
di sb indumento c di diffe r en 
/i i/ione all interno dello s*e*«o 
gl l[)(M) (I ' Lo si ( vis'o piu 
olt'- n ex iasione rio! vo'o si 
('mendameni' pi ojxj ti dal a 
m iggiorariza, .ai < olii am he dai 
membri de della commissione 
e [mi fino dal go.cino, enbene, 
ne! v o’o, 1 d e si so io rifa’ i 
tumide divisi e una prete di 

10 o qui !*a fa' ( rrio alla 

i destra ha votato alghe con 1 io 

11 governo 

In confronto a questo a*teg 
giumento ([KTultro non (ondi 
v i ->o di molti (lemmi iHiani) 
spicca un'Or piu il senso di r* 
s[M)iisahihta e di npertu r a di 
mostrato dadi) s< hi‘*r imen'o 
divorzista, il (piale ha accolto. 


no ra ocrrio o [) ir / i uk n v n i 
'ritrosi ( i.cii iuu.uiri d < bi 
(ino durici n aITt unii . m 1 t 
k'gge sii dr or/io ni re non 
o o d i uno w a i* o m i .r • ni 
d i un i onfronb) do‘« e di 
es’K ri i ser ( *,i si t, |,i . tu ,n 
.( .'orni non sj'tin'o il p'o’ri** 
m i di I 'ii Pi imo'i o m i si a I i" 
gam> all ìn'eru «’ i*' i a de o 
m U ri mento familiare 
Quanto alh legge di e n p ih 
b! ( Ina no altro, e il t< rio n'( 
graie. ì s mi (fin* [in impoi 
tanti '•ono la po sib I tu di 
si oghim rito <b-i ma’ r u on ( 
v li e di i rii.it r.'ii >m ri lig “ i 
trust ritti negli affi* i di s'ito ci 
cric linitrim'» u < mi' oidatnri i. 
li flsst/'one r goro i di I e ca i 
j s(* [M ir le qin'i [> i > ( «sere a 
. «ri/ it i rie h ( • i o '( mg ni' 1 
I to e delle comi / o n p ( gl id 
| / ili (sepuruzio i» m f t"o < he 
. din da n'm no 1 m<i i» 1 

j qu tu lo non « ( o r i imo ma' iv i 
. di in at'i i ( pe lah la |fn 
s hi! ’a [e i il g id 1 » di ( ;>< 
i n il 0 Iitu’ VO I remi 

lazone, finn \ ■ e mesi dopo 
I m zio d( Ha ( du* - 1. I > 

I» ecisa/ione d( ** ig 1 t f i del e 
] norme . i in ite rii 1 1 i in/iuria 
| (assistenza) e m mitirni <h tu 
I t( la <lt gb indir ss de> figh 
Mi 'te i unto t ''( irt i he 
I proprio su qui st u t m i pai 'e 


Appello di Intellettuali 
contro le repressioni 


C'ontio Lai lesto del dii* M<»i<* di r Po 
teie ()|x iaio v, l'i ime <n ’lolm i stato 
i limito al Pres di nte ili Ila Repubblica un 
appello fumato da politili della smistia, 
d.i uomini di (ultiii,i e giornalisti, fia cui 
Ingtno. pujettn l.omh.udi, Cfiavolo. Ma 
lagugmi. Gì,mn.intoni. Cassola. Ih Ritta, 
Foa, R.isso, 1 )( Siili, /avattini. Alba 
sino Moiavia <• ■ 1 b» Poniti evo Lizz ini. 
Sampcii, Prati si Luigi iNi.no. Lombaido 
Radice. Ripa (li Mi .ma. 

« Per la prima volta dalla line del fa 
seismo m Italia — si legge nell’appello — 
il diicttore di un gì anale politico viene 
.mestato pumi del giudizio con ciò si 
vuole portate un attuilo alla liberta di 
esprimete uni linea di dissi iw> dilli p > 
litica ulhci.de (li governo in questo momen 
to di gravi tensioni mmu.iIi ('ledevamo 
(he. con il fcn omisi uni nlo ili 11 m g imzz i 
zinne pollina rii (lasse e dt 1 (butto allo 
sciopeto, la ti adizione lepressiva dello 
Stato italiano Risse supciutu» 

Ma il dubbio die quest i unzietiiu ( he 
fa seguito a * iniitimeievoh tpi-airii di m 
( i min.azione e me.in er inoin* di ««v 
ruoti » rieutii in ■ un gem rale disegno 
lepiessivo dille lotte situi ir ili e poii 
tirile della classe operaia e (onfetmulo 
dii fatto (he ancora una volta un’immu 
tuta quasi tot ile viene risei v ita allo squ i 
lirismo i masi tute e al! i violenza fascista. 

Sempre per chiedere la searcer ìzume 
di Tolm una lettera, firmata d i un grup 
po eh docenti universitari e di student' 
cleU’urmersita di Napoli, è «tata invia*a 


dii Pmiui i dell i Ri pubbli! i di Rumi 
Pii (onosdie il giudi/ o pallio <1 1 
Presidente del consiglio sugli a ri est 1 e 
processi a carico di lavoratoli e di nt'a 
(lini m lotta, ini gruppo di scultori socia 
listi ha rivolto im*nit'*rp. Il.inz i ill’oriore 
iole Rumor Oggi nlli 17 .IO a Classe e 
< ulti i«i si. iniziativa 0(1 Comitato pimno 
tote ((imposto da Iiigiao. Co mn,intoni. 
Masso Poa L.ihor, Si altari e dalle mi 
ste Con'ropiano, Ridisi ita Idi ologia, 
Fspiesso, \stiol.d)io ( St ttegioi m ) avra 
luogo un dibattito sulla libnta di stampa 
Intinto a Roma, il protessi) per dilet¬ 
tissimi contili Silvano Spai c e-u e ì due 
t ipogi ali Maria Km azzini e \ntoni 4 
D \inn ) iti. stat. il si 1,1.) il piano 
(K'r aver commissionato, gli a'tn [nr aver 
stampato alcuni m imfesti m k iasione 
rifilo «i lop, 11) generile n 1 i ( i-i e 

stato I inviato ad oggi Da Pisa si ha no 
tizia che ì ini ubimi ri hanno inviato al 
l’Autoi ita giudizi,ma: una di num la eontio 
"lotta (on'mua nella pei «on., dii di 
ittiolo Gioì gin Ih Umililo ! i d» mini la e 
stata pii st ut.ita m mIi/oiu ad un aiti 
(olo intitolato <r Kepi (“■«ione a Pisa i In 
tanto un gì nppo d, gioìn tifati me i itti il 
Pattilo ladicalt ha inviato una proti sta 
al Consiglio di II ordine penili* pii mia po 
«i/ioiii sul giovi' (pisolilo ltsi\o dilla li 
In ita di stampa (he ti i poi t.ito all am sto 
del (liietton di * Poteit* opinalo *■ \m he 
il segretario del Partito radicale Mamhnel 
li ha preso «ull’nrgomento ma ferma jk> 

«i/ ioni di di mine la » 


Dopo la rottura delle trattative per i patti nazionali 




In lotta in Calabria le raccoglitrici di olive - Le richieste unitarie dei tre sindacati bracciantili 


le «crii etTio m/io u’. d, ” i 
Fp )• rhrau i ititi ,((.!! >. ri, " t 
^ • ci • __ _ FIsH \ K ISI I e ri, 1 1 t ISM \ 

T 0 I 01 onici oip* ' ui , s ^ ! ° 

(iojH' !i ro't'iru rii.» t r a'tat.ve 
;>er 1' r ninno eloi [«(tt’ m/o 

incontro martedì tvt, 

e i 'fiii.i, il, ! .17 u e « n ’ ii.i'c 

\.-Ja gorn.Vi ol orni, la SiP (S>e’otn .'a’nm r 1 * 1 0 «ee-i h r e ^hy f i co 1 

t« -tonto) ha convocato le orgxnizzanoni smcii'xah ]\ r mr, u Cfi-iii o e,.e la c>a^s"ia < et 
2 1 cc-iib-e per v<rifirare se esistano lo condì/on' [vr n r [>'<•>( hnr. tn'i e «alar. *t. e 1 lavo 
r.> o tx.i'tat.ve por il r nuovo del eontra'to co'ettvo rii la.oro rato' f'orov va-'' e ubi to r , 
de 4 "> v»K) hvor.Von t« '«-fonici «po*. k'o co 1 fern'P 7 'i e rieri 

Le organ/zi/on, sani tea 1 I IO Xl ( GIL SlLPF 1 In*, p l I 1 . 1 F « o- e al provocatorio at*ec/ a 

PII. h.'>M'\) ariento alla richie Ni. lasciando però "l'ni’ria'o d mento riti pjri'onVo a *rar o. 
p'ogramnia rii «c-o-x-n che o:,ne<'e (f«>7X> q lol’i g'.n in (s*-«s P, '• i* *0 « è rifa -f 1.1 p r c 
a •'[ c .e giorria'e a «c.o;)ero art,co'..*o ria ri 1 /.'ir-, tu 1 pr m r-o roV.riiro d’ i»ion «’n 
q'_nd.c:na dt (Lsombre .Dia’, u-nx snoppro r 1 * em e 

Nuove repressioni del monopolio dell'auto 

La FIAT deracia altri venti operai 


TORINO. 28 . 

Con’ r ia I azione di ntm 1 
znne oc Pi F I \T nt 1 (onfronb 
dei lavoratori in lo".a Ogg, 
ia d’O-z/oe ha comun c.-tn a i 
una ven* or di opc.ai rit’ia m- 
2 o-i nPA ceti*rei d. avtrh de- 
r, - oc»ali a *1 autorità fi lui zn 
r.a ;o rckiz onc a pretesi atti 
a. violenza avvenuti vererdi 
f'orso. 

In realtà è accdu'o che d 1 
r„o*e Io sc.opcro in corso m 
q^Ili giornata t.*i cortesi di 
o7>cr<ii ha manifestato r.eg'i 
uff c: p:r sollecitare g.i ìmp.e- 
(_.:U a scendere in lo*la S-d 
vo qualche vetro rotto nella 
(.infusione, non si era avuto 
alcun episoo.o di violenza 

L’inconsistenza delle de-nuii 
Ce e anello dimostrata dal fat 
to che numerosi operai accu 
.«ati non erano prtsen'i nd 
< orteo La direzione- ha ine>l- 
fe informato 1 deriunciati di 
a.er provveduto al loro tra 
•ft-r,mento presso la SPA di 
Stura. 


Bologna: nuova 
delibera 
a sostegno 
degli scioperanti 

rsOLOGN 28 
lui giunta comu** ile, m se 
putto ari annui*, imi nto ria pvr 
te de’ia nrefettura de.ìa de 
cisione con cui si concedeva 
il trasporto gratuito per un 
me«e sui servizi pubblici ur¬ 
bani ai lavoratori impegnati 
' ne.le vertenze contrattuali, ha 
predisposto una nuova deh 
bera per dare egualmente nt 
tuazione a! provvedimento, 
mediante l'iscnztone della 
spesa prevista di circa 128 
milioni in appositi stanzia¬ 
menti sui bilanci 1%9 e 70 . 

Nella delibera, la spesa 
viene assegnata per 47 milio¬ 
ni al l vpitolo del bilancio 
1969 relativo al « contributo 
all’ATM per 11 costo sociale 
del servizio rii pubbl.co tra¬ 
sporto di lavoratori 


Il PSI esce 
dalla giunta 
socialdemocratica 
di Molinello 

BOICK'.NA, 28 
Il PPI hv dts .«1) di uscire 
da .la gi.inM comune.e d. Mo¬ 
linelli. 1 un.ca amnun.5traz.0- 
ne sivialdfmocratica de, a 
provincia dt Bologna Sndi 
co di Moline.la e da morii 
anni 1 on Anselmo Martori., 
attua'men’c «ecretar.o prò 
vmc.a’e del PSU innesto parti 
to. diipo 1 adt- one d. un eoist 
filiere e!e”o reha lista del 
PSI. dispone ora ri. 16 seppi 
su ,W nel cons.gi.o comunale 
Gli altri «ono co«l ripart'ti 
9 PTI, 1 PSIUP. 3 DC e 1 PSI. 
Secondo 1 socialisti, « solo 
portando Molinelli fuori dvl 
la politica di «eparatismo e dt 
Isolamento fin qui condola 
sarà possibile « parant re alla 
comunità au’entichc o reali 
prospettive ». 


di 24 ore con manifestazioni 
I»( r il p:orno 10 dicembre; una 
settimana di iniziative art co¬ 
late e di se.operi norie aziende, 
nei coni ini. provinciali e reg.o 
nak daini al 18 : uno «co 
pero nazionale di 24 ore per 
il giorno 19 con la attuaz'one 
rii quattro grandi manifesta* o 
m naz onah con conccntramenti 
a Palermo, Napoli. Pavia. Pa 
ri,»\ a 

le tre Ferieraz.ou naz'onak 
ribari scono fermamente gh 
ob'ettivi mendicativi del’a ca 
tegoria: dirri.ti sindaca,!, ora 
r o di lavoro a 42 ore. gv.s'a 
causa, contrafaz oie integra 
t.va, p’cna e immed ata va'' 
.4 fa dei ps*ti e dei co't'.vt 
(J.c.-'f* r.v f uri caz onq in* ,m,’ 
a quel'e dcl'a ge«t one s nm 
ca'e del coriocamtnto e (feria 
«t") '*"cv idcizia'e riel’o «v: 
'.OSO (. ' 1 OCC.M’0"C «0-0 

. o-e tic’.< firmi vo 

i'.i n. ava-zi 1 «va e rie*. 

1 •*,*.' c**egor ( Con ’e « e 

l, ' e ’a evegor a .mende r ba 
d r e ’a «.1 tern'i c.,,o-e c.i 

-c ii’-gere t'*ro I anno ’a «* 
pi a ,1,. p,:‘. naz ona ’ e l.ap 
e,', vo'e ra f.ar’c ce' co 
verno m - "e <1 r forma 
pf '! co’ ocan cn‘o e la pre 
v c, nz.a .acr co a 

li Ca’afcna. ir’arrix. -, 1 con 
*r rioria Pana di (.0 a Ta -o 
e ri'T\«promon*.e t rr, n co. ni 
c’ a a di hran-an'i e 01 rac 
o«’ !r,i d o.,v e h ai- ) .n. 

z a*o ieri ’o «cicpero c. 48 o-e 
in.ret’o da’, a e GII.. CI«I. e ITL 
p, r p ’i alti «alar., macco* po¬ 
tere ai lavorator. c pc* ì a . 
n-e- *o de 1 occ ipaz one \ Po- 
!-*ena Rourno San Ferri 
nardo, Ta ir anova. Me', «luco. 
Pa m , «ant Fifemi.a d ^«p*o 
monte, t’ nq -tfrondi, cent nana 
di lavoratori in lotta hanno par 
te«.pato al.e av-cmblee indcue 
da’le o-gan.zz.az'on. « nda«ah 

Nella g ornata di oggi ’.o se.o 
pero assumerà aspetti p u ge 
nera!: con ha eh usura dei ne 
pan nei cen*r*. br.acc.anti’i più 
.mportanti riove 1 lavo-atori ma- 
n resteranno con «orto, e co 

m. zt urutar*. 


Interrogazione del PCI 

A che 
punto è 
l’inchiesta 
su Avola ? 

I depilati del PCI P «e: 
’e. o, Macj’uso. Ingrao Re. 

1T 1 Barca, Co’ajann.. Di 
Renisi*ito. Fe-r t 't’. Gr.ma! 
d (>Jg’ e’m no Periegr no 
‘Yzz no. Npecia'e. Tra na e 
Tlccsti hanno m’erroga'o 
Pres dente rie! Con> gl 0 e 1! 
ni n l'ro ri • . Inumo t per 
-ipere «e. f i.i.inen’e. ad un 
i--x ria”cCL'io ,1 Xvc'a 
» *e !v*o 'legno e 1 ermo 
z. e 11 «o!e.)*o neri) va 
- i e,, n o-e p ,bt) . 1 den o 
-v ,'i v rei:* -"ive-O'O 
-f.i--i ir, ri, P ir ani, * ’o ri, ’ 

1 R, p .hb .i ' * ' 1 * v* 

10 ' n, h , '* ( anim ’. '** 1* v 1 
: > 'h')-»* t il i mi* t no 1 1 i 
rio '11. 1 <1.0 ri-an. na - c- 

e .j.t ,0' avviniti v. e ,1 
c . . p irtrop.xi non e «*a*a 
a-co*a data a'm,na ro’ r a* 

(,’■ n’t—otfin* cnehx-o 
1 ,,n,x,,’-o q.a. p'ovve.a 
n’e-N « ino «• >• ario'ta' . o 
' m.o -,1 ino ano * a-c. con 

•*o 1 re' >m«at) ’. ri qieria 
'•race ri b-a.cant ir-o 
■- en* e q li : m « i*c «; - n 
•> n lo-o preri vrro per re- 
de-e "nnos' h ’e l’i.«o ,1 a* 
m irci a - , -e' corno ri. ma 
n f- «• )7 on ' ndaca’ «ociah 
e po’ ! vhc eie ,r>’ tu «cono 
C'erc.z o ri ,1 r ” co«t ’ 1 
7 olili xed «ape*e * «e 
1 o.erno -’e'da a.vog’o 
*0 1 aspra* one rie 1 berta e 
rii ri fin ’à umana c cvV che 
'•ava a ba«e d'’la ’,a*’a de’ 
braccanti di Avo’a e cioè 
la r forma e la cestone de 
mocrat’ca del co'hvamento 
r.verd canore avanzata da 
t .t:i i lavoratori mer d ,anah 
ner s.appr.mere e cance'riare 
’.a vercofinos.a prat ca d - 1 
merca’o d’ p azza ricH’i-gafi 
fi ia de' ’av o*a*oi » 


1 , forzi divorzisti li trino r olii 
[< Il O Litio «fui zo [) il * ( (li 11 [X r 
ver» re incontro ad alluno fon 
d iti ( s pi 1 /< ( 1 !uu/t «ni', 

v a’f d 1 [»,u *, ri tr «'a'o 

( o«i 1 1 o ’o p 11 zi rimi n’o un 
i mi mi uni nto d, elle stabiliste 
1 ìmpugnabilu.i ih Ila «< nti n/a 
rii (l.vor/io rii iit, un 1 ri, Ile 
parti, e stato ugualmente ai- 
(olto un ornendaiiK nto de dio 
prevedo la nomina rii un tutolo 
(lei umori nel taso in un 1 
fi( ntoii (livm/isti triscurmo i 
loro dovili nei confronti dei fi 
fili minori, e tosi un altro il 
quale ri spone elio il puntole 
al quale sono affidati 1 tigli e 
ne* amministra 1 bini ha 1 oh 
bhfio rii rendi re 1 oriti) pi riorii 
e .unente* al giurile tutelare 
Di sua mi/iutna 1 1 in ififiio 
ranza ri vor/ista ha imo nitro 
dotto alt line modifiche miglio 
latice alla k gfii un t dell, pei 
sifin fu ativ* t qui Ha du su 
[)( .laudo I an h iont'tK <1 (li tiri 
/ioni tra 1 manti num nto » e 
«.•limi liti* riis[x)iit 1 obbligo 
[*( 1 uno dt 1 cori ligi rii sommi 
lustrare a favore dell altro pt 
1 lodrearm nte «omrix rii danaro 
in proporzione alle proprie «o 
stanze e ai propri 1 redditi In 
questo modo 1 obbligo rii llas 
sisten/a viene svincolato rial 
vecchio e ingiusto principio del 
la «colpa*, e logicamente, 
gi.udie la legge FoitunaSpa 
gnolt Basimi e fondata su un 1 
((mozione radicalmente riivti 
sa che respinge quel principio 
e considera il divorzio solo io 
me estrema conseguenza rii una 
situazione rii fatto 
Il voto favorevole del DO è 
stato motivato dalla compagna 
Nilde* .(Orli (1 au infilino ,1 
dai e qiu- tu v o'u — li i ili tto 
li (ouipafini lutti — Linisipi 
voli (iell’im|K)i tanza dell atto 
(he compiamo e «elle respoii 
s ibihta dii* com[X)itu Gumgia- 
mii ni ,-so con la tortezza di 
iiite r ;**( tate uè animo comune, 
qu ih he cosa (li molto piofon 
ri me ite sentito dalle m.i'St ih) 
{->>1 iti \m non polpe (‘egire, 
li 1 d, tto la coinpngp 1 Jotti ri 
volgi nilosi ai deputati de. die 
n n ili!) uno mosti rio eom 
[ireos mie pei le preoccupazioni 
ria voi esposte nel corso del 
ri I» ut ’o No ì s uno c usi '( ni 
,»l i i'M rii , ’, di ’ i i he vo 
lamio imi k zfie votiamo |nr 
1 1 lelicita Iamiliare K lo al) 
baino dimosti.to mi cor-o mi 
,lil) ittito pere tu ofiii, vostri piu 
[m-c 1 ( ti, non mt m 1 , il [ir m 
« 1 pio del divo’/o mi quale noi 
(lediamo protim I mielite, e sta 
ti da noi es un nata, vagliata 
m qu ik I), t i 1 fatta nostra II 
mot v 0 rii fondo 1», t ( mi noi -u 1 
ri o 1 mn ’’i ri, I 1 1 s gì n/ 1 0, ! 
(iivur /io (tip, ei( 1011 «a ! Ulto u 1 
r,stillati (li qu, sto dibattito 111 1 
un 11, ria, ri orlo < ori t 111 noi 
fiord mio al paese, alla ere 
stila (h maturila e di nsjviri 

s lt)ll l,| (III s| , \ ( i |[lt ut,, ,n 

qu, st 1 iris rm venti anni 1 -a 
Iri al!i « 1 1 h ise due eleni, 11! 1 
essi.n/1 ili il si nso dell 1 libi ita 
elle spinge h masse a cosi po 
‘enti lotte so, iati, la richiesta 
ili assunzione di res,x)nsabintu 
da parte defili operai, dei con 
tacimi, dei lavoratori che vo 
girono parte* ipare in modo di¬ 
verso alla v ta ni/onale ( e 
<1 laiche „isi die unisce la spio 
ta ammaini* di que«te lotte 
con (io i'Iio noi abbiamo di 
«lusso m questi giorni ed e 
1 esige ri 7 1 il, ma riforma prò 
fonda dei a età 1 iv ’ e \n 
* ne «i [mt no il divorzi) timi 
«■ tutta 'a riforma. * un passo 
avariti suda strada ria piuor 
rere tur dare un volto nuovo 
ali istituto (teda famiglia 
La compagna Jotti h t poi «o* 
tolineato la coerenzn e la con 
t.nuita riede posiz om rnan’e 
nute a questo proposito (tal co- 


Gli scrittori 
italiani per 
Solzhenitsyn 
e Debray 

Il Consiglio dire'tivo del 
Sindacato nazionale scrit'ori 

— informa un comunicato — 

interpretando l’opinione di 
tutti 1 soci ha espresso la 
propria solidarietà allo scrit¬ 
tore sovietico A’.ek«ander 
So’.zhen::«in. « 1 crii a.ti me 
riti letterari e :i cu: patriot¬ 
tismo non sono valsi ad im 
pedice una in.q n condanna 
da parte de’.’.a l’n one ser.tNa- 
n soviet ci » Denha-i, q*i ndi 
vivamente s v no’, * ca e 1 me 
'odi de’a t'mo-e «crrirori 
de.’ ics v oc', a .iraer- 

' ( ,1 1 1 '’ ss,-.* e dt- .a ixis 

si>. 'i (ir ' ai * 1. . ., n.-a n t > 

g * « ■ - * * 1-1 «M. p’ ,s, p 

F ci>".s fi ,* e:.*, • v,a re. 

---.a , vo arcana e «'r’\,rt I 

— a fi ci .nfic :. .eii,”.ci',a — 

. 1 ' e . orata — ,* v a'o 1 q :e 
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Incontro al 
Ministero del Lavoro 
per l"ENPAS 

I Mpa-,‘','Y.n‘ ri,s’!a Cf,! T . 1 
('INI.. I IL si s<ano tacon'ra”. I 
ofifi coi quc’ri.. del na n 


nx* rie. prohVmi re’v.vi a"a r 
fo-ma rie’l F.npas s ri a base 
rie’ e propos'o conco-demenv 
fornu'-ate da « ndacat. 

la* ri «c i«« on. r ,venderanno 
«.vivrò 6 d comh-c a’’e ore t *»1 
Ifii CGII, c'( r ipprcsen'a'a oa 
\erze._ e ifoveTi. 


m irm’i fin ri 11 t' mpi lun’.tm 
n ( m «1 vu’o 1 a't i oio 7 rii Ila 
( os’it'i/’nru \ o* indo (imitar 
t c uh, \ u 1 , mrr u nui ( oumm«ti 
, n umu-i ,!, (he li * qu, t uni 
r :: un » i r 1 rii 1 'et. r«i eh u 
st e v olimmo affi ridare ciie 
tra no tra urie n/wr e di cercare 

un 1 «ti ni 1 n ìuv ( ri, 1 pu t.'u 
della clisSu oftrara nel canqM) 
dei ripiMiitf 'ta lo Stato e la 
(blesi, nello spinto di uni via 
nuova vii so ri souahsmo Ma 
ri nostro att. ggianu trito «li a ,o 
ra n ni si può tonfo’.,k rt* con 
'e pos'/iorii da noi assunte sul 
problema rii Ila farnifiha e che 
sono state si mpre assolcameli 
’e chiari* D temolo i Me non 
volevamo sollevai* a ,», a ia 
(|ues' un, rii! d voi zio perem* 

I 1(11*1) non (nino rnatur 1 ma 
non abbiamo mai rimira iato a 
t( ner 1 1 aperta *•' 1 io 1 he oggi 

II 'filmi a ( «si r, [)utt> prò 
Pont nte ilei rii*.01/ o e !;,j con 
siili ni/ o ie che uno mutati 1 
temili 1 veri',, ri, ] j,, H , 

hi compagna Jori ha quiriti' 
conti stato l'at'cfigiamerito iti 
'Imistiri assilli’*) ri rii 1 IX. hi 
rii ri iiu iato li pi 1 a il'),» iiierta 


e 'noimn ss t, 1 ne ’ suoi ( 

s,xml uri hamiu Vulu’u c-trci 
tan sulla ( orte t ostitn/’oi) ile 
a'ri.ivt rso k* i.i'ego-ihi aITt r 
ma/.uni ri ' ( ust • 1/ ona to ri, ' 

1 1 k fifi, Non , qtu s’o ) i ri 
«pos'o (he ci m t>o'c va os[>et 
t<ire rio un portiti) (ottoluo, 
che ha uni res[)nnsah 'ito an 
toro maggiore della nostra 
In questo modo siete propr.o voi, 
hi soggiunto li compigna Jot 
ti. che r create col vostro ut 
toppi monto lo « stor.co stecca 
to » tra laici *• cattolici e s irei) 
he grave «( vi assumesse qne 
sta resjionsabilità fino tri fondo 
Voleti* fare anche qui quello 
che avete fatto su tutte le altre 
grandi qui't'oiif rii riforma 
conservare non cambu-o rn 
viare porti-e 1 Ita' a ne' e un 
dizioni (1 tildi’ m ini piu oggi 
si trovo di rio'!', 1 pìutik 

mi eh scop ) l’o'’ No s 1 
ino c onv irri chi si poss 1 *1 o 

v ire il m , str ili I v, fs 1 , 1 1 

qu, Ha <!c*"o S* i'o 1 o, r 1 *. mi 
aneli* v,i rino'e obbanrio uro 

’( [)')sl/ uni « l[)l 1 ut, (l( 1 OM 

corri ito \bbiamo b -ufin-a d 


*ro *"■•* M-1 ’p** m i •-1 ' v che 
nel : tspt "o ri, ' ., C ust ’ 1/ o e 
pori a (orinme imo 'ih , rii ( 
v u r m 1 n 1' ' 1 '), i t c in 1 
ri, ' i»',»' u ri, lai 

1 ’, v u'u fi t 1 vo’ ( e s’ rio mo 
tiva'o |h~ 11 DM da 7 'i,)[)‘ pe¬ 
li l’SU'D ri, ('(rovo’,» per > 
BRI ria Iti rie r* 1 1 DI ! d. 

Basimi, [)ei il ISI da Orlandi, 
[H*r gli .tifi ,x nel, uri dt s mstra 
ria Morgana e a tito’o jierso 
naie ua Bart-saghi catto! co 
elet'o mi "e 'nt 'commiste 
L 011 forali ho riharirio in un 
gufilo riisuvsu 1 opposiz'one 
della IX’ e lo st, sso hanno fatto 
1! Mussino Kob* rt' e il rrionar 
chiio Covelh 

Dumi dillo semino flnd'e 
'l Preside nf( D.rtmi ha sotto 
lux ito ri mo io 1 v k> , on c 1 
si , s' olla la (Ì - Uss omc che 
hi fatrii (moie alla Cullerà 
LfiU ! t n (rii",* m linfe -tato ’! 
sui rispetto [N’ 1! * travaglia 

(he hi torni, nt rio e tormenta 
1 1 coscenzi rii nostri lolle 


1 . gh. 


IL TESTO DELLA LEGGE 

Questo è il testo integrale, comprensivo degli emendamenti, 
della proposta di legge sul divorzio Fortuna-Spagnoli-Baslini che 
ieri la Camera ha approvato La legge deve ora passare al Se¬ 
nato per essere discussa dall'altro ramo del Parlamento italiano. 


\RT 1 

Il giudice dichiara lo scio 
glmifiito dt I muti imuri'o 
imiti aito a noi mi del codi 
ce civile, qu indo accolta li 
ini sisten/a tra 1 coniugi del 
Ifi comunione spirituale e 
materiale* di vita cmnspon 
dt nte alla funzione del ma 
ti 1 monio 

I.'inesistenza dulia conni 
mone e provata soltanto dal 
la sussistenza di una di Ile 
cause previste dall’artico¬ 
lo 3 della presente legge. 

\RT. 2 

Nei c <1 si m cui il mntri 
monio su stato celebrato 
( u 1 1 fio it ' gio'i) e k fiu! fa 
mt ut, t’ asti itto. il filmi ( ,* 
diluirà, quando «1 vtufi 
ca una delie cause elencate 
ut H'artK olo 3 , la cessu/10 
rie defili effetti (ivili con 
s, fini nti ili i 'lascri/ione di 1 
matrimonio ( <1 01 dm i all’ut 
fidale di s’ato civile de! 
luogo ove virine elTeUuat \ 
la truM 11/one di procedere 
1" 1 inno' i/ioru* (I c* s« 1/ > 

1 1 (!' fili , lì, '11 c 1 v 1 i 

\R 1 .1 

10 «c loglimi nto de! un 
tumulo può essere doman¬ 
dato da uno (tei due co 

lllll. 

1 1 qu indo I l'tro c,, 1 ufie 
e 'tato urtai mn ito con acn 
t* n/a defmit'v i 

ai all'ergastolo ovvero, 
ambe con pii semenze, a 
10 o piu anni di re 1 insane 
pt r uno o piu delitti non 

( ()l|)()sl. 

I>) a qualsiasi pena deten 
tua i>er incesto, delitti ses 
siiali commessi a danno m 
d si endenti istigazione o cu 
stri/ione della moglie o del 
la prole alla pi (istituzione 
non* ne per sfrjttarnento o 
favoreggiamento della prost* 
tu ’ ine della prole. 

c) a qualsiasi pena per 
tcnt.no omicid,o ai danni del 
coniuge o de, tigli. 

d) a qualsiasi pena deten 

t v 1 p<. maltrattamenti. p< r 
\',)’.)/one degli obblighi (li 
,1" sten/a, p* - ’es om grav . 
[>er calunni! e per 1 Turi 
venzone di incapace ai dan 
m del con jge o de. tigli. 
«e'i.,,re che 1 colpevo'c s 1 
recidivo a no-rnn Je.l artico 
Io 99 n 1 . del cod cc pena 
le ie, ,0'ifron'i del con.Ugo 
o de f'fi 1 

2 1 \f’, cast :n cui: 

a) . a.t-o couaige è sta’o 
a«so'to per ’ota'c .nferm 'a 
d mente ria uno de: del.tt! 
prov >;i norie c‘t*re {ri. c) e 
(fi del n.init ro 1 del pre=en‘fi 
arfco’o. 

b) e «tata pronunciata 'a 
«eparaz oie lega’e fra 1 o 

n.ugi. owtro e stata omo o 
fiata la separazione conse 1 
« ra’e ovv*r,a e intera e”^ i 
separaz'one di fatto quando 
la «egarazione d. fatto stC' 
*a e .i ztata an’enormen'e 
a ’1 entrata m vigore deli 
presente legge da alme" a 
d »e ani. 

In tiriti 1 pred» Iti cas. p-T 
p.ariT :n z.are *a isa di n. 
vorz 0 e scpi-az on- devo¬ 
no prifirfi's .narierrottamen 
’,* da a’niei.a c ique an . 

* ' e «’i po ai a a. .*1 , 1 

* • i p ir z one *. 1 „n 1:. i 
ni.* ri P't’s dei* • ne! ’r - 
: ,1 ia e ne la pr.Kt.i zi .1 

* V t - 17 c le ’>• a- * e r e’ a 
- ‘per.', o .e a. f* ria n z.a’a 
s i s, r ' d ' r, r 1 p e 
ut* . , q e i-n. dece* 
*.*-0 di 1 *, o :e ii'*' 

* 1 < * , con. ..e-71 

{-fusi I pixt’i T'I'il *ae 

-1,* ,i*jT,i",i po' 1 C. . ” 

\ s-, da ’e ’c've b> c) 


».*.*]* --sO pi «tip" ì» u ì 

trilli a o ? me. n ^ 

e j I ce c.v rie ah!). 1 r.'e 

- ito s . s 1 s • .s -r e, fa". 

. a m'.xs fi . *> * a " co 
«■ : ,uv 1 de. de. "1 sV*- 

c) la *'0 con ifi*. q ., e 
c.faina '•'a",ro ha o”e 
n '.a a f «'''ero 1 .ri. a 

reo-ria 0 ’o s'ofi' Tiemo de. 
matr mon o o ha coi'ratto 
a., csvro n 10*0 ma tu mi 01 o. 

d> m.'r monta non c 
«*ato coisuri,ito. pur*ne rii 
-•aiza d d.vorzo sa sta 
ta presentita ei’ro due ai 
n. da*'a data de”, a eoe 
or a z one d*l matr mono 

\RT 4 

La domani a d sciog..m*i 
to d mat-.maio .«. propo¬ 
ne con r.corso, co-*eie.'rie 
1 e«pos z one dei fvt» su. 


quali la domanda è fondata, 
al tribunale del luogo in cui 
,1 , uri ufie 1 onv * mito h 1 r, 
S'(l, 1)7 1 Oppure, II* 1 C I'O d 
1 1 1 p, 1 ih hta ,i di r, siden/ a 
o rioni c 1 u all'estero ri tu 
Inni rii ri, I I iogo in cui il 
'nati mulo tu celebrato o 
trasi r tto 

11 [n.sultn'e fìssa con de¬ 
creto I fiutilo della campa 
ri/iO'i, ri, 1 oniufii davanti a 
se e 1. titilline per la noti 
fica/ u i, rie! ricoiso e del 
deci i'o t nomina un olia¬ 
tore «p, * .rie quando il con 
venuto ( milato rii niente o 
gun die unente iti apace 

I * ini ufi] ,1, v 0*11 corri lari 
ri ri.iv mti a> [ir, s rii nte del 
r bilie p* r un tini, ite « ri 
vo giav 1 e lonipiov 1,1 mo 
'vi 11 pres dente dtv,* seri 

t re 1 coniugi puma <*,) ua- 
' mi' 1’, t pm , o'ifi m’ 1 mn 
',* t, 'ri liuto ri 1 o’U in ito 
Si 1 coniugi si 1 oiicil mo 
o cuinunq le se il con ufie 
istinto dichiara rii non vo 
', ' [rosi filini rn I a rioni tu 
li 1 p , s I, rie f i : 1 fi, 

1 , [) 0 , ss,) ih s * rii la 

, on* 1 i/iont o ,1, ri 1 (l.*n a 
1 u/'O’i, rii r.n 1 u .a ari a/lo 10 

Se 1 (on ufie to iv* nulo 
non compare o se la con*i- 
.1/ u 1* non r,s(,* il prò 
s rie re un ne ri ulti o da 
con ordman/a 1 prov veri. 
111, nti temp i'.itm eri urgen¬ 
ti ibi* repiri 1 opjxarturu nel 
1 interesse riti coniugi c del¬ 
la prole, notimi il giud ce 
istrutto'c* e ti'si l'udienza 
di corni) ari/tane rielle parti 
av mti a q 1, sto L o-dunn/a 
d> 1 [ir* ' ri, fi, ;) 10 e'', re re 
vo, ,i\i a mori f * i* i dal fini 
d , e is*" rito e t tlii-m ì de' 

' ar’ co’o 177 del codice di 
j)-o , I ,n 1 > ’e 

II pres de ite del tr.b ina'e. 
q 1 i’or.1 ritinga motiva’1 
metri,* thè «U" 'toro toru'e 
t, [)(>" o.I ta d rie o i*i’. 17 o 
ne de. con, ifii, sp ■* e .n p'c 
sen/.i ri ('fin mU'O'fi fis«a 

uri enza di campar 7 eie ria 
v ulti a! cuid'ce t-!r ittore 
en’ro un '(mime non s i[x? 
ro-(* ai 6 mc'i 

I,'ordii inza tcn la (| n'e 
' p'* ' de ite fìsso 1 i i * ìza 
d , omp ir > no divari'’ al 
fi .ri ce is’ru to'e ,* no - * a 
Ni a cura de , .a'tore al con¬ 
ci n ito non coni,) l'si :, ! ’ -r 
ni -e po', -',)' o «'a ) 1 to ne 
! e-,! ni zi «'*"). e ! 1 ca 
m n'ca’a al p mb’ co m n - 
« V.a 

\HT a 

I! tr h 11 e a,'*0 ’ con 

‘rad 1 f ■ ” o in ' e p.i r ’ e 

* o , li 'er 1 ■ t ) ,»! b fi * n * a 
,*( . ; 1 bb no n ri.s', ro ac 

c c-rt it * la .s-is’i -za ri 
1 • o 1 , 1 1 i-i d ri i a 1 arti 

IO,) f * - .1 ‘ ’,nl'i s il 

* , n , o r t *u o - (I l.i ara 

I ,n 'i r’t rz a >1 sa il p itn 
n o'i o * d . -,i n 1 af t ì a 
’e d. 1 o ’ a o * n ,* rei i „a 
fio ov, viri-e 'rasento .1 
ni l'r.n onua ,i. p-exeutre ai 

II ai -u:a/ ere rii ufi 

11 t r.‘,i I. c od . e s’ru ture 
P .0 ti spur'e (ì ’.l, , 0 1 .s 
' u.z o’re d. n • zi s’~ fo' 
'..a «,r’e.iza e me fi-ab'e 
-, l'e fo*i c o'd'- 1- c c 1 eia 
«'un ,<•*’ i* pili ìi m«,fi. , 
r »'(,,'• 1 .. tofinoTe *h-* 

* s- 1 zumi r —ie*etici i.i ,1 
le n'd'r—ono 


Con .a stiri* ).a ,i 


* \.% 1 ( o >t 1 w r t «*t> g, * 

-* e r or.o o * * : a . b 1 

r *. ut * ,i * e' 1 no* e rie fi 
1 ff • cerili (*’’! M"f ’l'a 
ri > re fi o-o ' - * '* rri'o ri 
t' ** .ni * d s,- ne. NT. ri.) 

1 «V »0 ili* O l t\i> 

r»m iht* u’ cau ,k c fa: 
.*,)’... a so'* * fi no d* a c * t 

• . 7 o-e 1 obb'.go ;» r .'a 
riti coni ifi c ' irrm n -"a 
re a 'a* ore rie! a,t*.i pero 
ucan.r'e ‘«itine rie'ara 

n profa*z ore a''e , r.a; r e 
«.as'.a* /<■ e .v [ ropr. r -ri 
ri.' s. .ateo-ria ri, ,’e pir* 
la torri'pdi'iune m.o .a\\e 
n re n un . i.ca '*> o*ve 

I, Obt'l fiO d l OTl 'fal-is o 

re ri, 11 .1"* silo * 1 ss t «e 1 
il co 1 u*e. ai ca'e ceco e« 
«ere corr «po«’*a. pi«'t a 
r ov e rozzo 

^lRT « 

Iriobh’ go ... 'tnsi di fili ,r 
t *0 147 e 144 riti tod ce 

civ ’e d. mantenere ed uà 
re e*1 utru re 1 tifili noi, da', 
matr,rr,amo c. eh,arato '<_io! 
:o. pt-rma-e anche rei ea 
«•a d. pu««agg'o a n .ove roz 
ze i 1-0 o ri entrami). ; 
gc r..’„n 


II tribunali’ che d.chiara 
lo scioglimento o la cessa 
/unii di gli i Ut tu 1 n ili di 
1 ni all ai titillo 2 disfarne a 
quali dei 1011 ligi 1 tigli di b 
bino essere attui iti sotto la 
vigilanza del ciudi,* tute 
lai e 0 t ome p, r fii.,v i mo 
tu 1 si (libi) 1 dirmi, nt 1 
provvedi re sull mhd mi, n’<> 
ed assume* ogni altiu prò 
cedimento i(.<,tmi all 1 pr 1 
le Iti ofiin ca o il p uh. , 
la madie coiut 1 v ufti il di 
ritto e l’otibl co di cicli 
re sulla loro i du, azioni* 

I.'affidamento 1 , piovve 
diluenti riguardanti 1 tifi! 
a. ru.ro t (ime e- hisivo ri 
fi 1 imi nto I in', i* s'c dr gh 

s*. 'Si 

III |) ut *ol 're 1' *i,banale 
«tabili'ii* la m 'Ui a ed il 
modo uhi ( ui l’al'i» 1 on ufie 
dinf* (ontribmre al inaliteli 
rn, 1 tu all l'Tu/ o it ( a!’ I 
( ni 1 izut» e di i tifili e da 
1 uiltrt* dispo'i/io 11 cir*a in 
ammni’straz ore itti tx ni d 
questi 

Il 'Ir liuti rie nt I ( a o in 
1111 1 gì nini 1 u voi z iti tri 
si il ni 1 loro dov in i:< 1 un 

fronti di tigli mii.ui u ru 
mi ri ino 11 [M renio fi’’ in 
ttnssi [tuo tominai* un tu 
ture dei minori mi! p< tiden 
Lui * n’e di! v, rih ars. d 
f it* 1 thè co t tu ~tar.n moti 
va di dei aden/a dada pa 
tr.a potestà 

\k r 6 b s 

L ol)b!igato [u o t’'«ere te 
nuto a prestar*? idonea ga 
ra n/n. naie o pe «oliale. -- 
ps ~'e il [M'ritulo tue ( fi’, 
I*.)ssi snttrir'i all aiiemp. 
mento degli obblighi patr, 
muiuaìi d, cui agli a-tno 1 
5 e h 

Il tribunale può ordin ire 
t he una quii 1 (k ' redd.t o 
[irmeli di lavoro rie 1 
1 ohh'ifiato vernano versati 
ri "< riami n’e efi 1 nve, ” 
dir ito alle pn-,'i/oni di 
t . arie norme prede*te 

\RT 6 tir 

Qu riora «oprav v enfiano 
guistilkati motivi nopo In 
«en'cn/a duhiarativ a del 
lo scingi n’ento o (iella te* 
s \i urie dt fili effi'ti ci. *' . 
! t txu i't «u st inz 1 rii 
[ime può ri «[Mirre li ree 
«ore del.e di«po'izi*ani con 
Krritnt. l'iffidinu i.to de. 
ffi 1 e di (inerii* relatue 
a'ia m.'ii'a e alle nxxlal ’a 
(', ì con’nh 1*1 da rum«pon 
ri, r« a sen~. degli ir, col * 
, u in , (-) d mo'te de! 

1 (lllll 1 t-T« tu l’»*’ (ii- f >nrc cn* 
■l'i a ,vi rie'’i ;** r« nne ri 
-•v, moìti unga a-«ecna 

• 1 afi'i a ei” ri '.rio arie 
[a-, -• 7 on* 1 cui a prede'. 
L aUiaan 

ART. 7 

\x> «.ufi. rr*r: 1 o la ces 
sa/ u ,t* ri, g’. iTett’ c..i.. 
riti rialrnuio n*nar«‘i 
-, 1 ci'i prev’s’, m n pre 
«e-.’o fifie h-ria effn-a* a 
a tu"i gl efTe't. club, da 
g orno diri an-otaz oie n*i 
r,fi.-*.n c.urio s'eto e urie dei 
- uv* voi '“t tr.i'Cr tt(» i. 
m:r* i » n o a tale annota 
7 ( P- > t v ^ .t Tt criiun 
q *, v ahb 1 ' - fre'«e 

Dofa) 0 s, .* fi .ino o .a 
,v e (k^., fari!! L..ri,. 
c. 1 - ’r rei o «e .1 t* bu 
r 1 , ro- r * e «p.s 'a a ’r 
- e-” eii'i .1 fie 1 'ore e'«r 

* fa la pura ,*o'es'a -ui f. 
g . ■*': n** fi il e, -gore a. 
q ,* e «o-o ni ut 1 1 m 1 ne 
a** - n.''*t 1 ra r. co- uba ’ 
«.> 1 'trek.* *,'’»> ;-tr » 
ui-i",’ .il cui fi,* ’ '*'’ -re 

I a to cen’o'e oar'ir. 1 i 
e r "0 c v fi.la-e e . rio 
v*>ie rii cori*b*ara'e ali edu 
1 azere e a. a .- n.z oie ie. 
f fi 1 

I. 1 Ta fiin ’* t «0 mene 
fi',ven-er:e p'efi .ize.oe 
p*'r , p z". ,a 1 prov v eri —< r.f 
p“,«. ri* . t-r.i'v la pa" a 

j> ) r t — x ,.1. j 

ri *e t v’ari* pr )-,^‘;arri*a 
piav veriiT* rii ere roi«r*ra 
ariecu*:’ 

li fiitn u* «*.'• to 1. rifilo 
thè ha *.on pi .’j .1 14 arie 
d i*i rifih.*ra q.i'e rie: 
provie*i mori e ariefiuvo a' 

1 i-.vrfi'sse riel t do 

\RT 9 

T.C d «peisiz 011 rii ti. ach 
anco’i i vi ! aò 2ìà 2-a.4 Ù-V, 
261 262 del codice c.v*'e - 
applvano per quarrio a ra 
fiior-s, anfihe nel fia>o c «* .0 
fiutierrio d nn’r.Tono o d 
ee-siz o-e degù effe'.', c.v .. 
ri e . a”'ar’ co'o 2 
















. * *. > 


■ y .-!'?*- 1 * .■ •''"- ri !. . ■.^ ,y 


T Unità / sabato 29 novembre 1969 


PAG. 3 / affoca Sitò e commenti 


Decine e decine di migliaia di metallurgici hanno attraversato le strade della Capitale tra fitte ali di folla 



I lavoratori provenienti da tutta Italia salutat i con caloroso ent usiasmo dagli studenti e dai cittadini romani - I grandi cortei sono partiti 
dalla piramide Cestia e da piazza della Repubblica confluendo al circo Massimo e portandosi quindi a piazza del Popolo, gremita sino al¬ 
l'inverosimile - Migliaia di cartelli e striscioni recanti le parole d’ordine della lotta per il contratto e le riforme 
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Una immagine dell'immenso corteo per le vie di Roma. 


Da tutta Italia a migliaia nella più illustre piazza di Roma 







Dai giorni roventi della Repubblica nel ’46 non si ricordava tanta folla nel grande « catino » sotto il Pincic II provo¬ 
catorio e inutile tentativo di allarmare i romani con le voci catastrofiche e lo schieramento di polizia caduto nei vuoto 


r Piazza del Popolo IK,n ba¬ 
sta più alio granài manifesta¬ 
zioni delle masse lavoratrici: 
ecco un dato di cronaca che 
può dare meglio di ogni altro 
il senso delle ore appassionate 
vissute da Roma repubblicana, 
ieri ». Questa è prosa del- 
l'Unità di 23 anni fa. all'indo- 
mani della grande manifesta¬ 
tone dell'11 giugno UHt» che 
salutava la vittoria delia Re¬ 
pubblica. Siamo dovuti andare 
fino a quella data p-.-r trovare 
una piazza eoa- come quella 
cioè che si è vista ieri. Forse 
soltanto un'altra volta questa 
piazza che e il cuore vero di 
Roma da circa due secoli, fu 
piena quasi quanto ieri e fu. 
non a caso, per la grande ma 
nife-stazione e fiaccolata in so¬ 
lidarietà ai Vietnam, nella pri¬ 
mavera del UFF». 

Da queste date alia grande 
• compatta prova di forza data 
ieri dagl; operai, dai metallur¬ 
gici venuti a Roma da tutta 
Rada. 

Mancano cinque minuti alle 
tre de! pomeriggio e li grande 
« catino » era ancora vuoto: 
px hi gruppetti di fotografi o 
di ocmpagn: venuti li ad aspet¬ 
tare il corteo: ridottissimo a 
quell'ora il traffico e forti lo 
note dell'Intemazionale dagli 
altoparlanti. Fino a quel mo¬ 
mento polizia e carabirderi si 
sono agitati in modi spesso in- 
comprensibili. Verso mezzo 
giorno venti * gipponi 2 di poli 
uà hanno solennc-monto gres, 
diate ai quattro lati la piazza; 
poi (evidentemente si andava 
sondando altrove la i.T.pxtc-nza 
delia massa operaia, la tozza, 
l'autodisciplina perfetta dei 
cortei che andavano commen¬ 
do al Circo Massimo) sono sta¬ 
ti fatti sparire rapidamente t 
sostituiti con una deeina di ca 
mions dei carabinieri. 

Un fiume 

Le radio delle auto delia 
polizia e de; carabinieri p.-rò 
continuano a gracchiare fre¬ 
neticamente e alla fine viene 
presa la saggia misura di far 
scomparire del tutto le divise: 
e cosi tutto c andato come i 
centomila oprai volevano, 
come volevano i sindacati, 
senza il minimo incidente. 

Mancano pochi minuti al e 
tre quando di colpa le note 
4 *U'Internazionale cessano c 


cade un grande silenzio. Al- 
rimbocco di via Rifletta si 
pigiano quanti stanno aspet¬ 
tando nella piazza e laggiù 
lontano, dal fondo, si sentiri > 
ancora lontane le voci del 
corteo, i canti ojktuì. e si 
vedono sventolare le prime 
bandiere rosse. Alle tre e 
cinque mintiti nella piazza in ¬ 
serta entra la testa ri*.l cur¬ 
ie». la FATMF 1 . con il glan¬ 
de striscione, e fa il giro del¬ 
la piazza andando a metter-1 
sotto d palco. E' il principi > 
del grande fiume clic conti¬ 
nuerà a scorrere computi 1 
tome ( cruento. Senza vuoti, 
esattatelente fina '-He lo,.fi) ut 
una sueces.-ione di orci.ite- che 
lascia increduli e allibiti qn.ui 
ti — stando in piazza — non 
hanno visto il corteo in mar¬ 
cia Qualcuno comircia a 
contare e dice — mentre la 
piazza già nereggia tutta — 
« saranno cinquantamila ». un 
fotografo che gli sta vicino 
aggiunge scattando vel,ire- 
mi n’e: «Picco, con Trieste 
è firato; vanno per ordine al¬ 
fabetico... ». Si.imo a nota 
circa invoco e dall'alto, ali- 
spalle de! palco, su! more-”-.» 
subito pii no di operai, s: cor. 
tmueranno a vedere entrari- 
: gruppi delle varie fabbriche 
e città ancora per un'ora. 
I fotografi cominciar;’) a ca¬ 
pire che la faccenda c- più 
grossa del previsto: stanno 
finendo i rallini che pure era¬ 
no decine e rem nei a no '.e 
preghiere- e richiesto di « al¬ 
meno un rullino » in prestito. 

E il corteo viene avanti. 
Fri corpo inverso, nuovo p-r 
Roma che opera; d-. Ile piu 
dure fabbriche d; tutta Tuba 
a tante ,% tante migliaia r.on 
r.e ha mai visti. 

Ogm gruppo !•-• sue parole 
d'or.:.r.e originali. ]a sua «.«•!• 
va di bandiere rosse con le 
tre scritte c FIO.M-FIM FIM- 
LT 1 .M » della unità sindacale, 
le sue « invc-nziord ». F sona 
invenzioni non balzane. non 
stravaganti un nulla: parta¬ 
no tutte d marchio inconfon¬ 
dibile d: una combattività ope¬ 
raia che chi non ha già visto 
tante e tante altre manife¬ 
stazioni e lotte degli operai 
metallurgici dei grandi com¬ 
plessi. al Nord e al Sud. sco¬ 
pre per la prima volta. 

Anche g’i strumenti che 
riempiano di suoni il corteo 


| elle entra nella piazza, sono 
I quelli classici degli op rai: 1 
bidoni vuoti battuti con pozzi 
di ferro e tenuti a tracolla 
j come tamburi, i campamacci 
costruiti in fabbrica, « sire¬ 
ne » e fischietti. Tetti entra- 
I no cantando, un mare di pu¬ 
gni chiusi li saluta; anche le 
parole d'ordine hanno l'asprez- 
za e la semplicità dei discorsi 
di chi sta in fabbrica. 

Quando si intravede le stri¬ 
scione della FIAT scoppia lo 
applauso e gli operai FIAT 
pr* inficio il passo di corsa: la 
piazza si apre di colpi e la- 
scia ùbero una s strada t fino 
a so--.) il palco mentre sveli 
telano tutte le bandiere. 

Le «invenzioni» 

Emozionarne prova di for¬ 
za e prona maria visivo di 
quanto ampia e dura è stata 
in questi mesi la latta por eli 
operai, di quanto ab a sia la 
tensione, rii quanto ferma sja 
la decisione ri: r.vi mollare e 
di non far-i divider*'. <ii non 
cadere nelle provocazioni pa¬ 
dronali. 

fl.:n-o d*:;v> riai giornali j 
borgu* b a questi op rai di 
tutta l'ali.} c'ne avrebbero tro¬ 
vato una Roma « minaccio¬ 
sa ». piena di bande fas.cis'.e. 
cetile. Ebbene, loro hanno vi¬ 
eto con i laro occhi che non 
* ra ve ro e hanno capito che 
nemmeno il più paliino tenta¬ 
tivo di provocazione sarebbe 
stato possibile di fronte a 
quella massa decisa e- <a!di«- 
s.rr.a che essi, insieme ai la¬ 
voratori romani, rappresenta- ! 
vano. 

In effofi a Roma la cam¬ 
pagna per creare incidenti era 
stata condotta senza risparmio 
ri; armi, fra le più vigliacche. 

Agli alunni delle scuole del 
centro «i era detto di non ve- j 
nire a. scuola « se non sotto la 
responsabilità dei genitori » 
dato che i presidi « non rispin- 
devano degli incidenti proba¬ 
bili in tutto il centro >: il .Mes¬ 
saggero da tre giorni gonfia¬ 
va la » marcia operaia», la 
marcia della « violenza ». 

Polizia, quasi si fosse in sta¬ 
to d'assedio, girava fin dal¬ 
l'alba per ogni dove, attraver¬ 
sando strade e piazze in file 
di camionette e gipponi Fan- j 
ciati a settanta-ottanta chilo- I 


metri all’ora, bloccando il 
traffico e ali.minando la gen¬ 
te. Tutta questa montatura è 
finita, ed è fallita anche gra¬ 
zie al rifiuto opposto dalla pi 
polazione romana. Gli operai 
di tutta Italia hanno visto 1 
taxi fermi tranquillamente- ad 
aspi tiare in piazza de! Popl¬ 
in; hanno potuto continuare a 
comprarsi panini e caffè nei 
due bar della piazza e in quel¬ 
li <ii via Hipetra. 

NV --una saraeini sc i chiù-a. 
ma ospitalità. F/ significati¬ 
vo che. mentre cominciava a 
-filar*; il corpo all'ingresso 
della piazza, al ris'or.m!*' il 
«Bolognese» dove c'ora an¬ 
cora qualcuno che mangiav a, 
b siane visti clienti o-cire 
fuori e salutare con il pugno 
chiuso; c il caffè Rosati, cl 
fin da mezzogiorno aveva ti¬ 
rato giù le saracinesche deli- 
vetrine lasciando aperta s*-l*> 
la parta, ha riaperto tifo 
quando ha cominciato a ve¬ 
dere il corteo, la sua assoluta 
autodisciplina, la sicurezza 
con cui agiva il servizio d'or 
dine dei sindacati. 

A proposito del servizio 
d'ordine c'è da dire che ra¬ 
ramente si è vista tira orga¬ 
nizzazione altrettanto pronta e 
intelligente. I vari greppi ve¬ 
nivano 'guidati» dai!*- e.,-, ne 
dm compagni sottobraccio vi-r- 
c o i vari punti della piazza 
secondo criteri precisi, man¬ 
dando davanti r.l palco le fab¬ 
briche più significative, facen¬ 
do riempire man mano c- in. or 
dine i vuoti, e il tutto al re¬ 
mo veloce, spesso di corsa, 
con il quale il corteo si r>; er¬ 
rava nella piazza dilagando 
dal budello di via Rigetta 

Alla fine la visione era im¬ 
pressionante: un vero « pla¬ 
stico > al vive, delle grandi 
fabbriche protagoni-te delia 
lotta ciei metalmeccanici, «la 
mesi, in tutta Italia. 

Dall'alto si poteva leggere 
in quella piazza come in un 
libro: ed era lettura istrutti¬ 
va. efficace, commentata dal¬ 
l'incessante lancio di parole 
ri ordino. A un certo punto si 
è creduto che un elicottero 
abbassato-i a cinquanta m-ctri 
sulla piazza fe che copriva 
la voce degli oratori con il 
fragore delle sue pale) fos-e 
della polizia e sono volati in 
suiti e gr;d 1 

Poi sj e p.ituto spiegare che 
si trattava della ripresa dal¬ 


l'alto della TV. I-'elii ottero è 
tornato dopo pochi imin.ti e 
ìnvi-ce dì una folla inferocita, 
ha trovato questa volta deci¬ 
ne di migliaia di pugni alzati, 
bandiere che sventolavano al¬ 
te. improvvisate* torce fiam¬ 
meggianti a centinaia. Una 
bella ripresa televisiva spon¬ 
taneamente preparata dagli 
operai per far meditare me¬ 
glio i padroni quando la ve¬ 
dranno dai t-ù-.-i bermi e con 

loro quanti .,1 governo o al¬ 
trove li : tal.no aiutando con 
i piò -ut.iloli ni* / z.i: sono -’aM 
loro. ieri, i grandi sconfitti.. 
I.a classe operaia ha dato an¬ 
cora una volta la prova di 
saper*- r.on soltanto Ini Vi r**. 
ma arci:» governare la sua 
lotta. 

Ugo Baduel 

La paura 
deH’inf or¬ 
inazione 

Aurora pma -,ro- a AcV.n ’- r. 
«euri ositi ilei:n i viet i :or,,\ lìi 
fro-i uri vr.finv fruizione 
ri ii.'. pive. '.* .- ti cnir.e m.ci’Fi 
c.'i ieri a /.'or;.-. .V* ittiw-jiM 
c'.-; Tr>c y.nrr i.e fono .‘tate ono¬ 
re, tu: -t‘e r:ir,irr,o in noni 
senso r solo i.r.a Tolta si e 
reto t.s-i i,i\o r ùmica pcncrale 
rii l’icczr. 1 Popolo arcrr.ita. 
Luì rrsio-e eòe e servita al¬ 
meno r. fr.r capire ì a sp.ro- 
rorno-.e fri n risicelo com¬ 
mentino e ic scorre foto at>- 
;-:r i (q \:in <1 trattasse rii :.-i 
'inal\r,r;:ie correzio) e ì'er.orm- 
M e jorz-i rulla manifestar,n 
r.e a lìcerne r rtrcirr rii r. 1- 
oUaia rii operai ai tufo Italia. 
( 1 nst.lta che cil’uìtimo mo¬ 
mento. con ta pi rua-tici. è sta 
to tolto :i sonoro ni film ra¬ 
refo riai ;ricuperatori: n ( * m.o- 
rhficatn il commento fc inve¬ 
ce che * decine di miaUoia di 
lavoratori » si è fatto dire t ni¬ 
ellano ci lavorate,ri »); si à fat¬ 
to dire che olive ni servizio 
d'ordine sindacale era presente 
la forza jnlhUca che « control¬ 
lava la sitnazionc »; infine si è 
inoliata del lutto la costosa ri¬ 
presa con Velicottero di tutta 
la piazza che era risultata di 
(traudissimo efficacia (troppa 
per i 1 cani > di ria Tculada). 
Itisui'.n che anche fra i redat¬ 
tori del Teleotorr.nle è fortis¬ 
sima la indionazione per rjire¬ 
sti vergognosi « tagli ». 


t'na marea di lavoratori, 
una gigantesca onda umana 
latta di bandiere ro."C a 1 veti 
to, un corteo lungo à chilo 
metri, ha -tenuto » Roma |vr 
tutto il giorno, ha dato una 
grand** prova di forza, di ut:n- 
ì'atin ita. ili autod sciplina. 
Dogo mi si *■ mc-i di dui a 
1*>!1.1 nelle fabbriche, di tor 
seiinat: attaulu da parte del¬ 
la Coniimiiutna. d*-i padroni, 
d* !!*■ Ii>r/e reazionarie. 11I 
ganmale ta-citta -perav.i en<- 
e. lo-se <| moru11 deeiiu* di 
migliaia d: metallurgici sono 
venuti nello strade della capi¬ 
tale per 0 ris|vmdeiv t* di per¬ 
sóna a tutti coloro c'ne in que 
su giorni sono partiti lancia 
ai resta, invitami*) aperta 
mente il governo ad im|H-dire 
la manifestazione. ,1 far,* in 
modo che questa r orda di bar¬ 
bari * olle sarebbero gli ope¬ 
rai italiani, non contanmias 
sero lo strade della capitale 
d'Italia. 

Fri il ministro Rostivo. il 
questore di Roma, tutti coloro 
clic hanno cercato di ostai » 
Iure il grande raduno dei me 
t.liturgici devono essersi sen¬ 
titi fisehiaro le orecchie: la 
classe ojH*raia italiana ha da¬ 
to una nuova prova della pro¬ 
pria forza, della propria vo¬ 
lontà di lotta non solo per 
vincere la battaglia eontrat 
iuale ma per far avanzare 
tutta la società italiana. |H : 
pr *gredire -sull;, -traila 11. !F. 
liberta e ri* Ita deaine' a/:a 

Aneli-,- colorii elle orma: p a 
abitudine ’ann.i dei saula ali. 
dell, forze |fc>Iitirlie il, -i-f, 
stia un punto ilei loro attae 
co dimenticando ÌVsi-tcn/a 
dei padroni, ieri, nel corteo, 
hanno do*aito aeceltare la J, 
seiplma della classe o{K*rai;i. 
dei sindacati. F solo qualche 
seonsìiierato ha tentato di far 
circolare volantini di attacci- 
.die organizzazioni sindacali 
ma non ha avuto e non poteva 
avere alcun successo. 

Prova di forza quindi e. nel 
lo stesso tempo, di grande 
maturità politica. L’imponen¬ 
te manifestazione, del resto, 
e iniziata molti giorni fa nelle 
fabbriche delle grandi città 
del Nord, in quelle del centro 
Italia, e del Meridione, delle 
isole, nei quartieri, dove 1 la¬ 
voratori chiedevano ai citta¬ 
dini di sottoscrivere per la 
manifestazione di Roma 

Ieri il lungo lavoro di pre¬ 
parazione ha dato i suoi frutti. 

Centomila, ma il numero è 
per difetto, sono venuti a Ho 
ma. nella capitale per unirsi 
ad altre migliaia e migliaia 
di lavoratori, di studenti ro¬ 
mani. 

Quella del grande raduno è 
Fi -tona delle più esaltanti 21 
ore vis-lite da questa città. 
Anzi e la -tona praticamente 
(i: due giornate iniziate sulle 
strade e nelle città di tutta 
Italia. La stessa partenza dei 
lavoratori da .Milano. Torino. 
Genova. dall'Emilia, dalla To¬ 
scana. dalle Marche. dall'Um 
bria. dalla Puglia, dalla Tarn 
pania, dalla Calabria, dalla 
Sicilia, da tutte le regioni ita¬ 
liane in-oruma è manifesta¬ 
zione. 

Su: treni *= por- i.u ì i c'f-rano 
tunt*- bandiere r-»--*- d<-, *7,* 
sin*!. ic.it 1. centinaia di striscio 
ni. di cartelli. 

< o-i sui pullman. s*;;; t . itjp 

gu>* colonne eia si sor;., 

dal!** citta .*. nofje fo-i*i 1 
ed hanno percorso prof cani* n 
te il Paese da un capo ad'a!- 
tro. Già a!!,-- prime luci d*I- 
1 alba si levavano per le stra 
do romane i canti del lavoro, 
si gridavano le parole il'*,.'di¬ 
ne della classe operaia, si 
scandiva quella parola clic 
doveva poi ris.aon.ire per tutto 
.1 corteo: «contratto, con¬ 
tratto ». 

Treni -peciah e pullman 
arrivavano d cout a :mi dulia 
-’uzuigc O-t *-n.s.- alle !) ili mat- 
* .Ti** si mettevano ;n moto : 
pruni cor-1 per r.igg.iing* re 
la P.r.imui-* C*--ti;:, mia fieli* 
dii-- /*•:>'- ri, raduno. sì-/.*» 
ni <ii*l PCI *-]*.-!!, 1 zona centro 
acf olgono gli operar ri.strib 1. 
r.tn:;*) Pi otri ri. latte, òzi l.tr; 
di caffè, i***) panini. 

Tut,-azzurre. fazzo!<tti rossi 
al colio, nsjg; avv iti a*i*le 
r.ttura nelle bandiere per ri¬ 
parar-! dal freddo pungente 
: lavoratori giungevano a 
gruppi anche nella zona della 
stazione Termini. A Piazza 
della Repubblica il secondo 
piato di eoncentrumento. eri 
un via vai di pullman. Fa to' 
la cresceva e già alle d.eci si 
avevo il s-nso della imponen¬ 
za della manifestazione. Alla 
Piramide Ce-lia intanto i 
gruppi diventavano folla <■ poi 
marea I fischietti .-minavano 
a perdifiato. improvvisati 
tamburi fatti con vecchi ba¬ 
rattoli davano il ritmo al coro 
ri: voci. Campamacci suonava¬ 
no a morto per la Confindu 
stria perchè -- come diceva¬ 
no i lavoratori — saranno lo¬ 
ro a vincere ed i padroni a 
perdere questo durissimo scon¬ 
tro. 

Fa polizia, i carabinieri che 
presidiano tutta la città, che 
sembrano volerla stringere 
d assoiio si tengono lontano. 


Gli au:>>:n*//i. i gipponi, so 
no abba-U'.n/a distanti da! 
luogo del raduno. 

Prc-idiat.i m gran forza 
è la siile della Cunfmdiistna 
a Puzza Venezia: davanti e 
dietro il palazzo gipponi, 
cellulari, annuir,mti, pronti 
a scattare. Mn gli o;>erni min 
raccolgono nessuna pr*»v,Hu 
/lane Fu t'aui'miiii-tnu In 
viigliotui iutiere mn In l*it'a 
dentili le fabbriche, con que¬ 
ste mani 1 **.-1.1/1*>:v.. con il ere- 
seer** * l.i sultlppur-i *li in 
grande moto unitaria. Il pa¬ 
lazzo è -a!*) un simbalo dello 
.-fmttamelllo e d*-l patere dei 
padroni. Noi, è liti obiettivo 
dagli operai. Fa zona reste¬ 
rà tranquilla, i poliziotti pas¬ 
seranno li, inutilmente e al 
freddo. In loro giornata, così 
come l'hanno passata noi vi 
coli, nelle stradine elle si suo 
dano attorno a tutto 1! jht- 
cor-o del corte, 1 

Dalla Piramide Cesila a 
Piazza della Repubblica: lo 
spettacolo è identico. Alle 11 
la piazza è già diventata una 
selva di bandiere ro-.-e. di 
striscioni, di cartelli. Ma non 
è finita. 1 pullman continuano 
ad arrivare, la pi.izza diven¬ 
ta stracolma. Arriva hi colon¬ 
na da Bologna: sono quaranta 
pullman carichi ili lavoratori 
di giovani operai, di ragazze. 

Fi accoglie un grande applau¬ 
so. Poi di volta in volta si 
susseguono le colonne ili Fi¬ 
renze. di Napoli. M.nli-na. Fi , 
vorno. La Spc/u. di decine j 
di alni- città Alle 11.20 una j 
grave provocazione poliziesca: 1 


in piazza della Repubblica 
entrano quattro gipponi.. 

Sostano per qualche attimo 
fra un ohm assordarne di ti- 
sehi. .Menni dirigenti sinda¬ 
cali si avvicinano, discutono, 
poi i gipponi prendono una 
strada laterale e si allenta 
nano. Nella piazza re.-tano 
migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori e. mescolati con loro. , 
agenti m borghese provenicn 
ti da ogni parte d'itali,1 eh** ! 
li.inno seguiti) 1*’ vari** delega 
/ioni. 

In molte altre zone si radu¬ 
nano gli studenti: alla città 
universitaria arrivano quelli 
del Tasso, del Righi, del Ma 
minili. Si svolge una munite 
stazione e poi tutti a piaz/.a 
della Repubblica raccogliendo 
l'invito dei .sindacati a conce!: 
trarsi insieme ai lavoratori. 
Da Monte Mario arriva tm al 
tre corte,), così dal Prenesti- 
n*i. A S. Maria Maggiore altri 
studenti, soprattutto degli Isti 
tuli tecnici. AnchYssi raggiun¬ 
geranno il corteo dei metal¬ 
lurgici in piaz/.i della Repub¬ 
blica scortati dii agenti in bor¬ 
ghese. Assieme a loro una 
delegazione ili parlamentari 
(le! PCI. 

Alle 12 dalla Piramide Ce¬ 
sti.1 e da piazza della Repub¬ 
blica parte la marea: alla te¬ 
sta dei due cortei i membri 
delle tre segreterie confede¬ 
rali umici assenti i dirigenti 
soeiuldemm'ralici dell FU.), ooi 
1 dir genti de) -'riducati, quel¬ 
li della Camera del Favor*), 
qu udì i centomila metallur¬ 
gici I 


I discorsi di Macario, Benvenuto e Trentin 

«Nelle fabbriche 
una forza nuova» 

« E’ già una giornata di vittoria. Contro la volontà del go¬ 
verno e della ('onfmiliiiiria i metalmeccanici sono venuti a 
Roma, hanno fatto .sentire la loro forza, la loro disciplina. 
Fa volevano trasformare in uno scontro con la polizia, facen¬ 
doci cadere nella trapala della provocazione. Non ci sono 
riusciti ». Con queste parole il segretario generalo della FIOM- 
CGiF. Bruno Trentin lui chiuso la im|x>iiente manifestazione a 
Piazza del Popolo. 

L'eiiormc assemblea, composta da migliaia e migliaia di 
metalmeccanici, era iniziata, nel primo pomeriggio, interval¬ 
lando toshmoiiian/e di lavoratori ai canti operai eseguiti dal 
grupjx) ili Giovanna Marini, I.eonearlo Settimelli, Flena Mo- 
raniii. Paolo Pu-trangeli. Avevano preso [xii la parola Macario 
per hi F 1 M. Benvenuto (x r la FILM e Trentin. 

Tra 1 giovani saliti sul paleo a ree.ire le voci delle fabbriche 
I.nreii/.o De Facci, dei Cantieri Navali di Venezia, lui raccon¬ 
tai*) le e-jjerien/e fatte a Porto Marghera con gli studenti, le 
(i'ffKolta e le incomprensioni, in un primo momento, poi l'ini¬ 
ziativa as.iunta dagli stessi lavoratori recatisi nelle scuole. 

« Abbiamo un terreno comune 'li lotta » — ha detto — « nella 
st nulo c nelle falli): iche. |>er spostare i rapporti di classe, tra¬ 
sformare le strutture della società ». tùlio Forchi, un giovane 
meridionale *t torimuc t, un delegato di linea, già sospeso dalla 
Fiat, lui parlato dell’» im;x*ro dell'auto » dove*, fx-r la prilli.i 
coita, sta nascendo, attraverso il consiglio dei delegati, un 
nuovo potere. Ha .incile* ricordato come la classe operaia della 
Fiat sia rimasta unita, in qu*-sta lotta, con tutti i metalmec¬ 
canici italiani. Fruì unita da non ronqx-re. — ha concluso — j 
rifim.nulo « propetc ri: accordi aziendali v. 

Luigi Macario - F1M 

Linài Macario, segr* t ino generale r!e-l 1 , FI.M CISF ha rius 
mi:.*'* ie dner.'f tapjv della lo’tn eh** !in;x gna da tre mesi un 
milione e irci i ntornilo metallurgici, le esp* rieiize di democra¬ 
zia di ba-e. ],- manifestazioni davanti alla HAI-TV. riconfer 
mando la decisione dj condurre a fondo la battaglia per gli 
oh:* Itivi contrattuali scelti con la consultazione rii luglio, sotto¬ 
li:.e.mrio l'impegno unitari') dei -inducati. Il segretario delia 
FIM in avuto parole molto «iure n*u confronti di chi spera 
:.* I « blocco d'ordine » per soffocare* le lotto. L'ordine si reg 
j- — ha detto - « con il consenso dei lavoratori, non con una 
impossibile r* -taurazione poli/ie-cu. come sembrano [Knsirc 
anche abissini** personalità d* l!o Stato». K il governo — n.t 
aggiunto — deve mu'.ir** i»!:ti'*a /-'onomica. r.*>n preparare 
;x-r i Iavo-a**)ri una politica r <K fiazionisfica » come Ree dopo 
!* lotti cortr.ct’i ili dei '»ii. | 

Giorgio Benvenuto - UILM 

Giorgio iù-nv•’:v.i‘o (F'ILM) ha tra l'altro accennato ai nitri¬ 
rci g.a raggiunti dui meta lira cranici : le nuove offerte do!! e 
Par* cip .*/:dui Starali. I.a Confindu-trìu. isolata, spera ancora 
:n un cord rat •*■» con lo sconto. Dovrà vedersela con lavoratori 
* «indarzei. cor, una unirà coornita da! h.iv.-i. stip*.-nnd} sch;- 
n.a'ismi * imh-iccando cuna strada senza ritorno ». 

I 

Bruno Trentin - FI0M 

Bruno Trentin ha tra l'altro sottolineato coni*- la « grand; 
nau.-o » dei padroni e dei giornali « he li sostengono — come 

II Meèsaqrjern a Roma — sia rivolta nei confronti dei « sin¬ 
dacato nuovo » che s’a crescendo con i dei* gali di linea, i co¬ 
mitati di bas*-. una forza che dopa *.l contratto si ripresenterà 
nelle fabbriche e nel Paese per nuove lotte. Altro categorie, 
come i ferrovieri, hanno annunciato di essere disponibili a 
(ìare il loro concreto contributo alla battaglia dei metalmec¬ 
canici. «Siamo pronti a concludere i contratti con l'Intersind 
e con la Confindustria — ha detto — ma non cadremo nella 
trappola della " spallato finale ". Siamo anche pronti a una 
lotta lunga, inesorabile, continua ». 

Ed è stato anche questo il senso della manifestazione di 
ieri, dopi quelle di Tonno e di Napoli, a tre mesi dall'inizio 
di quello che è stato definito lo scontro di classe più impe¬ 
gnativo di questo dopoguerra. Ora nelle fabbriche riprendono 
scioperi e manifestazioni. I*e assemblee valuteranno le propv 
sto nur.ve rieUTntersind. diranno se un accordo con le aziende 
pubbliche può aiutare l'esito positivo di tutta la lotta con¬ 
trattuale. per meglio piegare la Confindustria. 

b. u. 


Molti e:tt.i lini s >un schiera¬ 
ti lungo lo -tr.i lo Pn»;)r:o a 
po.-bf e*.-ut un a *1: metri da 
p.az/.i della !!*-;ki')!)'‘c.i un in¬ 
contro inipivvi'to. un m:gl:a:o 
eli lovora’on deli'Dtituto di 
Statistici piasi in c*>.to*,. sa¬ 
luto i metallurgie: e v i ari oc¬ 
cupare la sede ri-ina .luto. 

I.ung*) il pere *rs*> ci sono 
110:11.11 po!:t ci. c'è :! emm 
ga*» F.nric*) l’>-rì:r,g t-r. 1 la 
v.irot'tr: lo rie mo-r n*>. 2’: 

str ::g*ni*) lo 111.1:10 ("è I.abvr. 
ci s eia molli altri 

Torniamo al c e'teo c!u» oren 
(1,* il via d 1 ma:" 1 d*-li i Re 
pilliti !‘<m : asso-m; 1: metal¬ 
lurgici. agii '-■ud-nli ci sono 
i fìnanzè tri in sc:on**ro. i fer¬ 
rovieri elle n tuo ! a ! or » ,0 
liriari, tà < g'i ,**’ i r-in.ini Ivu- 
110 «(-onera* 1 n *r un'ora te 
neiid » ass-'iririr * ri-*; c 
(’i passano rl.iva'fi ìg’i *vcbi 
in un b don > u l ni > ' !o-o 
canti: FLandiera Rossa. l'Ta- 
termiz.ionale. p,> : a in'crmdten- 
z.a il coro t rotiti* iti* 1. contrat¬ 
to n. Sfilano gli onerai della 
FXTMK. della X'oxson. de! 
l'Autovox di Roma, delia Oli¬ 
vetti. della Zopp is di Colleglla¬ 
no. quelli delle fabbriche pu¬ 
gliesi. di Bari, di Taranto, 
quelli di Firenze, del! 1 Piag¬ 
gi'» di Ponteriern delia I*T-\T 
di Pisa (in testa c'è un com¬ 
pagno. mi onera’o che ner 
anoi ed anni >11 «mineriM da 
«o>o p*»rc!i’• mid'one aveva 
av'i’o m*r'i.'n* i*i* imeni,* m- 
! f a \ **i* .1 - ■ • ( nniuii 1. 

: * ’ ; , )• * )* - - , 

no tu" » ,1. ’.T m-.t <" I - 

•-.ara ,)| I * o:-*,o. Pò*-,; 

bino, d! 1.licci 1 lavoratori 
dei Cantieri di Palermo con 
in testa elmetti da lavoro 
cantando t Scitiri. sciuri, sciti- 
rito tutti: ramni, pure i pa¬ 
droni limimi a jettà tu sali¬ 
gli ». poi le delegazioni di 
Pavia, Reggio Calabria. Cro¬ 
tone, Napoli (centinaia e 
centinaia), di Terni, del- 
f Aquila. Ancona, di Bolzano, 
di Piacenza, di Torino, di 
Trieste, di Monfalrone (batte¬ 
ranno instancabilmente su 
grossi barattoli dipinti di ros¬ 
so per tutto il corteo dando 
ritmo ai loro canti), di Raven¬ 
na. Sfilano a migliaia gli emi¬ 
liani. in grande ordine. Si pas¬ 
sa por piazza dei Cinquecen¬ 
to. Via Cavour, S. Gregorio. 
_ Dalla Piramide Cestia anche 
! altro corteo si è incammina¬ 
to: lo apre un grande striscio¬ 
ne dei lavoratori milanesi, f 
nomi delle fabbriche sono tan¬ 
ti: Borlotti, .Magneti-Marel!i. 
Innocenti, Tibb. Òm Fiat per 
farne solo alcuni. Poi centi 
naia e centinaia di operai di 
Sesto S. Giovanni, della Falk. 
della Salmoiraghi. della 
Asgen. Tutte le grandi fabbri 
che del nord sono presenti 
con in prima fila i torinesi 
della Fiat, i metallurgici del 
gruppo Italsider di varie cit¬ 
ta. quelli dell’Alfa Romeo, del¬ 
la Lancia. Ci sono i veneti, 
gl: spezzini, i genovesi. 1 ber¬ 
gamaschi. i bresciani, i lavo¬ 
ratori della Brianza. della 
Val d’Ossoia. di Novara, di 
A>ti. di Aosta, di Monza, p.,. 
ancora delegazioni romane d: 
Point-zia. dell'Alfa Fiume, 1. 

1 cartelli migliaia e migliaia. 
Fe parole d'ordine le più va 
rie ma tutte centrate sui pun 
*1 (iella piattaforma contrat¬ 
tuale. gli aumenti salariali. I-* 
ri') ore. i diritti sindacali, il 
potere nella fabbrica. Stretta 
mente saldati a questi obat 
t*vi quelli delle riforme, dall , 
casa, alle tasse, alla assiste:: 
za. la lotta al carovita. La ri¬ 
chiesta del disarmo della 
zia è scritta in migliaia ri: 
cartelli. 

La fantasia operaia si sbri¬ 
glia per tutto :! percorso: dal¬ 
la Piramide Cestir, si arriva 
al Circo Massimo. Qui i due 
corte: si incrociano, s: fonti 1 
no. le bandiere rosse si m>l;i 
elicono e mentre gli elicotte¬ 
ri guardano da'I'alto dee.ne 
ri; migliaia di pugni si levano 
ch:uu. le bandiere rosse s; 
alzana. 

I cortei si incontrano vere > 
le 1 ) a Porta Capena Comi 1 
eia la parte conclusiva: ì cen 
tornila percorrono il lungote¬ 
vere. dalli finestre la gente 
guarda, molti applaudor.o. Ni¬ 
no le 15 quando la tosta de! 
corteo fa i! suo ingresso in 
Piazza del Popolo Alle 1 ( 5 .io 
l'ultimo gruppo entrerà nella 
piazza. 

Intanto i lavoratori porta-o 
le loro testimonianze: parlano 
operai del Nord, del centro, 
de! Sud, parlano i sospesi del¬ 
la Fiat. Si cantano, con Gio¬ 
vanna Marini. Elena Moran- 
di, I*eoncar!o Settimelli. Pao¬ 
lo Pietrangeli le canzoni ri: 
protesta. Quindi i comizi: par 
Fano Macario per la Fim-Cisl. 
Benvenuto per la Uri. Trentin 
per la Fioro. 

Po: il grande ritorno anco¬ 
ra in due cortei verso la sta 
zione Ostiense e lo stadio Fla 
minio. La manifestazione ri¬ 
prende. La gigantesca onda 
umana fatta di bandiere ro*- 
se dei sindacati attraversa 
ntxavamente la capitale. 

Alessandro Cardulli 
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La polemica sulle sorti del governo 
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Sul piano della politica economica «sarebbe delittuoso ripetere la 
esperienza del ’64 » - I basisti contrari ad una crisi governativa 


Li complicati) traili.» (Di 
contatti tra la 1 K’ c (ili altri 
partiti che M>rrof't , .oi>«> il g," 
unno Rumor continua in 
mia .singolare atmo»!i-ra. ovat¬ 
tata. misteriosa i* pmitrggiata 
ili voci e ili mc//c voci, l.a 
« verifica » semin a de il nata 
ad esaurirsi, ormai, nei con¬ 
tatti bilaterali: non sono pre¬ 
viste riunioni collegiali .1 quat 
tro, nè trattative per la coni 
p 1 1 azione <li documenti di rile¬ 
vante importanza politica, \n- 
che il proposito de: » tempi 
brevi i- sembra definitivamen¬ 
te abbandonato 11 presidente 
del Consiglio Kumor dovrò 
recarsi i d'atti ali'Aja lunedì 
e con ogni probabilità sarà di 
ritorno a Itoiu.i soltanto nella 
giornata di mercoledì: solo ver¬ 
so la fine della prossima set¬ 
timana, rjuiiuti. potrà aver In > 
g*> una conclusione della ope¬ 
razione di « verifica se una 
conclusione vera e pinpria vi 
sarà. 

I socialisti, secondo la ini 
p-istazione della Diremo ie dei 
loro partito, fanno fronte al 
l'attacco di destra di cui il 
]»SH s'ò fatto portatori* formu¬ 
lando un richiamo ai proble¬ 
mi sollevati dalle lotte operaie 
(casa, urbanistica, questioni 


tribù! ir e, ecc.i. Ma (pi-ria 
non è la Soia via attraverso ] 
!a (piale passa il grande prò 
bioma politico nro;x>-,tu dalle 
lotte. 

Si (*ra visto, del re lo, co¬ 
me lo control teli ava di destra 
— che mirava al qu.ulnp.irt:- 
to di <r ctinserrtizUme e <l'or¬ 
dinei> — lende-'se a f.ir leva 
sulla 'pie t lolle (leU'ord. ie pub 
bile 1 dopo i fatti di Milano. 
Tale tu 1 1 ovra è vtat 1 .'.oalltta 
innanzitutto < 1 .1 i pos-.eaii fatti 
limi.ni di (pi-.»t 1 g.iorni, (• in 
partirò! ire dalla ni:inif '- 1 a/.io 
ir rom ina di ieri dei metal¬ 
lurgie). Anche sul piano politi¬ 
co (pie.-.io fallimento dio e pur 
cv-a-re registrato; ed infatti 
la 1 itervista rmunci.'itariti dì 
N'ciiiii (quadripartito subito 
con tutti 1 crismi tleHYmergen- 
/a) è caduta nel vuoto senza 
lasciar** molti .rir.i»cirhi. Ma il 
tentativo rispunta ad---.su sul 
terreno della politica economi¬ 
ca. vecoiido la linea di draui- 
mat izz czioiic I tile llltil) segui¬ 
ta da l.a Malfa 

Ieri il segretario d -1 Diti 
ha avuto a Montecitorio collo 
(pii con Menni e con Colombo: 
e que»t'u)t.imo si è visto sur 
ce-sivameite con Mosca, del 
la Direzione del l’SI. La Mal 

1 


Dura critica al progetto della maggioranza 

PCI e PSIUP : 
un inganno 
il «fondo 
di solidarietà» 


De presidenze dei gruppi 
del PCI e del PSIUP hanno 
esaminato il testo del disegno 
di legge relativo ai « fondo di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali e le av¬ 
versità atmosferiche appro¬ 
vato recentemente dalla mag¬ 
gioranza della commissione 
agricoltura della Camera e 
che sarà nei prossimi giorni 
discussa in Assemblea a Mon¬ 
tecitorio. 

Tale testo, al quale governo 
e maggioranza pervengono do 
do dieci anni di lotte conta¬ 
dine e di iniziative parlamen¬ 
tari. non accoglie le richie¬ 
ste fondamentali dei coltiva¬ 
tori italiani: fondo riservato 
ai contadini e amministrato 
democraticamente; indennizzo 
fina al 7 ó per cento del danno 
subito: automaticità dell'in¬ 
tervento a favore delle azien¬ 
de colpite; valutazione dei 
danni con la partecipazione 
di rappresentanti dei conta¬ 
dini danneggiati: concessione 
rii immediati sgravi fiscali e 
esonero dal pagamento dei 
contributi mutualistici e pol¬ 
la pensione; riduzione dei 
canoni di lìtio e delle (piote di 
riparto dei concedenti in mi¬ 
sura percentuale pari a (pie! 
la dei danno subito dagli af¬ 
fittuari e dai coloni; pana li 
b.Ttà e autonomia dei con¬ 
tadini di costituire ( onsorzi 
per la difesa attiva della prò 
dazione. 

Queste richieste fondamen¬ 
tali avanzate e sostenute dai 
deputati del PCI e del PSIUP 
sono state respinte in coni 
passione e. (piindi, il disi geo 
di Ugge die \eirà prossima¬ 
mente discusso: 


Chiuse 

i 

Chimici: 

in dicembre 


scioperi 

le sale 


articolati 

operatorie 

i 

i 

fino al 9 


!.'Aswc:,iz.i«)ne ars-svs <t: •• 

r.ari.m,av*n o»p*-rial:< n mia.ir,-. 
(A ARO!* Ir» proclamato ’.o scio 
pero miri-lime art:coèvo ria! J 
*' 10 d.cembro. 

( ■ >:r.-_- conseguenza h (pie : 1 
tzr.e — informa un un. 
cu:*/ — tu!'. camere - r,1 
toniti aii-.- sar.«—: u * . 

cor. !.i >,!a eccezione ri--: c.i-i 
urger.:;. 

i. i pr*ites*a — pr* i •* ». e n co 
rr. :n..iV.o rio!. Associamo: e — e 

motivata ria! tentativo ri. e.-e!.; 
otre gli ancstesisl: dai.a tr.»; 
tal:-, a per 1! loro contratto ri; 
lavoro. 

Il direttivo nazionale ci.-Ila 
AAFIOI ha ;x*nar.ro d» c:«o g 
seguente cab r.riar.o di sc.ops*- 
r.: 2 , 3 e 4 ci.c» n.bn.-. scio¬ 
pero nazionale; 1 *. le. Il e 12 
d.cembre. scioperi articolati d: 
24 c/re: Piemonte 1! 9 dicembri. 
Sii ilia 1! 10 . Calabria e Sarde¬ 
gna ITI. Lazio e Pagi:.» :! 12 ; 
11 , 1 €, 17 . 13 . 15 rirrembre. sco¬ 
pare nazionale. 




— non istituisce un vero 
<• fondo di solidarietà nazio¬ 
nale »; 

— non cambia la sostanza 
delle vecchie leggi in mate¬ 
ria, e il loro pesante mec¬ 
canismo. clic* hanno costretto 
i contadini danneggiati ad 
indebitarsi; 

— dai s*>!i cinquanta mi¬ 
liardi di lire previsti per gli 
anni l'.M'.l» 7(1 sottrae somme 
cospicue per lavoro di bonifi¬ 
ca e per la costituzione di 
consorzi di difesa passiva del¬ 
la produzione il che farà fare 
affari (l’oro alle società c* 
compagnie di assicurazione; 

— mette sullo stesso piano 
contadini o agrari; 

— escludo qualsiasi parte 
cipazione democratica dei 
contadini alla ge dinne del 
fondo e alla valutazione dei 
danni. 

Di fronte a questo vero e 
proprio inganno ni danni dei 
coltivatori italiani. 1 deputati 
del PCI e del PSIUP svilup 
peranno la Ioni azioni* nei 
prossimi giorni per cambiare 
la so-rinti/n del disegno di 
legge governatilo e. quindi 
per costituire un velo » fondo 
di solidarietà v dotato di al 
meno cento miliardi di 1 irò 
ranno, capaci- di intervenne 
iiu’omatican'.ente per aiutale 
c-nìc.K-cinen’.e i contadini dan¬ 
neggiati. con f indennizzo, a 
realizzare la riprc-a produt¬ 
tiva dello loro aziende c .1 
garantire Ito I.i n mimerà 
•/.ione del lavoro. 

Si mobilitino i contadini ita 
liani per ìmjMure a! governo 
l'accoglimento di Ile 1 -ro ri¬ 
dili sic. 


MILANO, 2S. 

Lo Frdcr azioni nazionali dei 
Sindacati chimico form.ueutìc* 
aderenti aria CGIL, CI5L, UlL, 
riuniti oggi a Milano per l'esame 
dello stalo della vertenza eoo 
1r.illu.ilc, hanno deciso un prò 
gramma di scioperi articolali 
per 16 ore effettive, da re.iliz- 
zarsi, in tutte le fabbriche, en¬ 
tro il 9 dicembre proisimo. Su¬ 
bito dopo — informa un comu 
,-iicato — si procederà al bloc¬ 
co totale delie produzioni cb : - 
mico-farmaceutiche di tutto il 
Paese mediante forme d* lotta 
che i sindacati provinciali adot¬ 
teranno per raggiungere tale 
scopo. 

Ne! corso di attuazione di ta 
le programma, avra luogo a Mi- 
ìano — in coincidenza con una 
giornata di sciopero generale 
della categoria — una manife- 
stallone nazionale, le cui date 
e modalità saranno comunica 
te successivamente. 

Per quanto concerne la ver¬ 
tenza, i sindacati sottolineano 
che l'atteggiamento degli in¬ 
dustriati permane negativo su 
punti determinanti della piatta¬ 
forma rìvendicaliva. 


fu ha ditto di avere compiu¬ 
to coll il mini-ilio (lei Tc.soi’o 
c un approfondito esitine della 
situimi me economica e /imiti 
ziti 1 1 A >«; un dibattito pubblico 
su qu-st.i problemi si avrà in-l- 
la (lisciivsionc pai-lauii-niarc 
sui bilanci, l.a sottolineatura 
d**i r pencoli -. per l'i-conum!.! 
c dilessi alle lotte i 1 corso è 
(jii nrii imo ili gli aspetti (li lla 
conirotli-n uva c ui! ro 1 sin¬ 
dacai 1. 

Nella IX ', o!'rc ( In- nel I ’SI. 
vi c già cln mille sull'avviso 
a non ripetere l’espent-n/.i del 

I *.•»! 1 , (pianilo la m movra anti- 
n-ces>!va li-imi- rivolta ad ac¬ 
crescere la ibsoccii|»az.’(>nc. 
«fi pare — scrive il settima¬ 
nali- basi-ria Pulitini — flit! mi 
rebbi* delittuoso couture su ih 
miti possibile ripetizione tifi 
tneeniiii sino ili neqiiilihrtnnen 
In /insta IH ulta Ufi Ulti t. l.tl 
ìUtut'ii rtt pofrebbe rivelarsi 
(liflifilf f /it/litif amenti; in tip 

Iinrìmi'i . b file — concludi: 

il uniate della -.inistlVl (1 c. 

— rh‘‘ 1 responsabili della no 
sira palifica ernnnmica si 
/iiftifin/iino di elaborare ini 
sistema di misure filli origina 
li e di sla mpo alloro 

In concomitanza con la r ve 
litica 1, governativa, è stato 
lanciato anche un pallone 
sonda circa un 1 cecilie col 
Impilo Nonni Moro. Nel corso 
di questo incontro (che risa¬ 
le a più di una settimana fa). 
Nonni nvrobhc domandato al 
ministro degli (-.'steri so (pa¬ 
sti avesse qualcosa m con 
trailo ad un ministero (qua 
(bipartito 0 monocolore « fol¬ 
lemente garantito ») presiedi! 
lo da Lantani. Moro avrebbe 
risposto, in quell'occasione, di 
non voler sollevare pregimi! 
/.itili nei confronti di nesso 
no. l.a sua corrente, come è 
noto, si ó perù battuta in 
Direzione, insieme alle altre 
correlili di .sinistra, contro la 
ipotesi di ima crisi dì go 
verno immediata. I fanfaoia 
ni. dal canto loro, continua 
no a ripetere che una ipotesi 
di Lanfaai a Palazzo Chigi 
noti lui oggi fondamento. IT 
a questo proposito lnso 
gna tener conto anche ilei 
fallo che un eventuale tra 
sfi-rimcato rii I presidenti* del 
Senato alla testa del go 
verno dovrebbe comportare 
un amplissimo rimaneggia 
mento nel pur instabile equi 
linrio appena stabilitosi nel 
la Direzione de. 

ieri sera Moro ha avuto un 
incontro con Rumor. Il collo 
quii» è stato messo in rela/.io 
ne con le voci ricorrenti a 
proposito su! precedente in 
contro Moro Ncinii. N'enni. dal 
canto suo. ha fatto diramare 
nella tarda serata tuia smen¬ 
tita. «turbe per ribadire la sua 
proposta jier il quadripartito 
subito e per precisare che il 
pensiero degli «-litri * emerge 
rà del tutto naturalmente at 
traverso il confronto che è in 
corso tra i partiti di centro 
sini-tra 1. 

Contro l'eventualità di una 
crisi ili governo a breve sca¬ 
denza si sono pronunciate le 
due maggiori correnti della 
sinistra de. ■* Lorz** mime» 
e la Rase. Alla riunione ba¬ 
sista. svoltasi I' altra notte, 
si annetteva una certa 1111 
portanza, ri.ili 1 contrasti sol 
levati dalla iiomiua ili De 
Mita — uno ilei leader > del 
gruppo — alla vice segrete¬ 
ria (l.-I partito. CraiuTb. co 
me e no'..», aveva minacciato 
di dimettersi dalla Direzione. 

II documento approvato alla 
unanimità d.ii basisti rispec¬ 
chia 1 temi del dibattito tra 
le due ali del gruppo. 1 ba 
sisti chiedono il rifiuto di al 
larmi'im tendenziosi, di scel¬ 
te involutive e autoritarie: re¬ 
spingono Pipi.tesi ih elezioni 

anticipate Caiisrijuenzn ine 
t Ucb.'Ie 1 li fremitali processi 
di chiarii:,iune;e coUctutili -, 
e;.H* d; rimi; mi qtiutirm.iri::»-. 
c che sarebbero lie.-tn.uM ad 
airue urti ensi ai ‘.inferno 
:rnn.i che stani riilaru’i i 
le:::; 1 e le c<e;di:io>a per da¬ 
re vitti a ut 1 fjurernu di col- 
/ubarazione »:«*//' anhiln dei 
;*,1 r.'.li d: centro sinistra *>. 

Su queste scelte 1 basisti 

chiamano quindi le altre for¬ 
ze de a costruire una nuova 
maggioranza. \ De .Mita c 
Mota con: -rinata la solidario 
là della corrente, r.e! quadro 
di un richiamo albi Lutagli.i 
sostenuta dalie sinistre ri.-, e 
albi necessita m 1 scindere 
em.ii gina/i-.’!u i'.r< gni<h/iuh. 

Donai l'.ittni ha espresso 
un paiore favorevole sulle 
conclusioni cui sono giunti i 
basi'ti sul ti rri ili) della bne.t 
politica. Rispetto ai problemi 
interni della 1 K\ ha tenuto 

ribadire le (nisi/ioni da Ita 
sostenni:*■ contro ogni emar¬ 
ginazione a sinistra, anche in 
poli mica con F.infuni. Quan¬ 
to al colloquio Moro Senni, 
celi ha detto che 1 fatti mio 
vi intervenuti nei frattempo 
« falsano la pro-uieihra » in 
ferimenti» alla Direzione de). 
< aneì.e se ni linea generale 

— ha soggiunto — io resto 
(Iciropimone già da ne espres¬ 
sa con la metafora dei due 
cornili » (Moro segretario del 
partito e i'anfani presidente 

del Con-'g!:i>? ». 

C. f. 


Violente cariche davanti alle scuole 





Il movimento aveva proclamato uno sciopero per tra» 
sporti, mense e alloggi — « Presidiata ;; l’Università 


rUnità / sabato 29 novembre 1969 
Al congresso delle cooperative Senato 

Chiesto l'esproprio , Discussi 

u 0 le centrai! 

di migliaia di ettari t « Fondi e 

.. «no. a •,« ii ctfitrn boe 
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UANAC 
ringrazia 
la TV 
svizzera 


I- A\Af ( A «si* I i/.iiiie n i/.ii 
n.ia* ii’ 1 1 • »r* eaii'in.ilugraf it i i . 
in*!! aupiv.’iriere il nc-lm . r :f:u 

in «»;>;>< i s*«» ri:i!ì'fi;!«* 1 1 - !i • *. i - « v« » 

se.//ero alla rii-i»;**sta della ma 
g::'ratura italiana d visionare 
i! materia!»- viralo ri'iraiih* gii 
mei'b-uti rii Milano, del 1 !» u s., 
c interpretali lo 'a i- azione (j:i. 1 
■’c ' inaia presa ri: posi/..me in 
difesa e tutela ib g’a organi rii 
inforniazione e (|iimdi ilei e;t 
tarimi, ringrazia i (ol’eglu svi/ 
zeri |ht la solili.iruta riunì» 
virata in un momento in cip nel 
nostro l’.it -e la ivari-ssione ’en 
<i«- a ciripin* i ( • ; * * : « -1 ; ; i L |K-r !e 
loro opinioni c idi 


TRIÓNID. 211. 

I n’ondata di repressione m 
è abbattuta aiuola una volta 
su Trento, l.a polizia ha c ! »c-t 
tuato diverse, violente cariche 
davanti ad alcuni istituti nu¬ 
di e nei pressi della Facoltà 
di Sociologia nella mattinata 
dì oggi. Il movimento studen¬ 
tesco aveva proclamato pil¬ 
la giornata di oggi uno scio 
pero generale per gli studenti 
medi e universitari ed una 
manifestazione sul problema 
(lei trasporti, delle mense c 
degli alloggi die. eon l'af¬ 
flusso a Trento di un centinaio 
(li matricole, stanno raggimi 
gelido i limiti ili rottura. ITen 
dt-niln a pretesto il ritardo 
con cui era stata presentata 
la domanda, la Questura ne¬ 
gava l'autorizzazione per la 
manifestazione e predisponeva 
un vasto piano repressivo. Uià 
nella prima mattinata. Trento 
pullulava di cellulari colmi di 
celerini del battaglione di Da 


dova, fatti affluire m citta 
nella notte. 

Il primo attacco (■ avvenuto 
mentre alcuni studenti stava¬ 
no effettuando un volantinag¬ 
gio (lavanti alle Magistrali e 
al Dicco scientifici»; le prime 
cariche — attuate senza alcu¬ 
na ragione — si concludevano 
con mi pesante bilancio: quat¬ 
tro giovani feriti (e il prean¬ 
nuncio. da parte della Que¬ 
stura. di diverse denunce). 

Db studenti decidevano di 
ritirarsi nell'interno ridi'!'in¬ 
verila occupata per non for¬ 
nire alcun pretesto alla pro¬ 
vocazione poliziesca. Kbbene: 
mentre uno studente invitava 
con un megafono i colleglli 
a entrare nella Facoltà, |>o!i- 
via c carabinieri effettuava 
no un'altra, più violenta cari¬ 
ca. Parecchi giovani finiva¬ 
no a terra e veniveno ulterior¬ 
mente bastonati. Da polizia 
presidia tuttora in forze le 
zone adiacenti all’Università. 


E' la condizione por sbloccare le costruzioni sociali 
La Banca d'Italia deve finanziare i mutui necessari in 
via straordinaria - Domani manitc-stazione all'Eliseo 


La segreteria 
della CGIL riceve 
la delegazione 
di Al Fatah 

Da segreteria della etili, ha 
ricevuto la delegazione de! mo¬ 
vimento di liberazione nazionale 
palestinese (Al Fatah) e ha 
ascoltato lina dettagliata infor¬ 
mazione sulle condizioni del po¬ 
polo palestinese e sulla lotta 
del Fronte di liberazione. Da 
segreteria della CCJID ha rin¬ 
novato ai rappresentanti del 
movimento di liberazione !a sua 
simpatia e l'impegno di attiva 
solidarietà verso la lotta de! ixj- 
poto palestinese. 


Continua lo sciopero articolato della categoria 



Corteo da via Dante a Piazza Castello - 5i chiedono l'aumento delle retribuzioni, la 
riduzione d'orario a 37 ore e mezza, la contrattazione integrativa e i diritti sindacali 
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MILANO 


Biinc«iri In corteo per le vie cittadine. 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 23 . 

Ieri barino scioperato per il 
rinnovo del contratto nazionale 
i bancari milanesi e lombardi. 
I na manifestazione è stata or¬ 
ganizzala nel caiwluogo. dme 


sono glume 


-legazioni 


della categoria da altre città 
della regione- Il corteo ha per¬ 
corso \ i.i Dante »* si è conclusa 
davanti al Castello. iìo\e hanno 
parlato rappre-enlanti (itile di¬ 
verse organizzazioni siiiiia-ah. 

De agitazioni rielle bau» he 
proseguono m lutta Italia sulle 
richieste rii aumento delle re 
tnbuzioia. riduzione dell'orario 
ili latori» a 37 ore e mezza, la 
eentraUa/ione integrativa e » 
diruti sindacali. Ine«.ntri tra !>• 
parti fono m c»»rs«» a Roma con 
il sottosegretario al Lavoro 
oti. Toro Ma. lir«»ra. rtntrar.si ] 
genza delle org.an.//azioni ARCI 
e \>sl« re«ii:«> l.on fa miravo 
ti-, r«- — ionie li.tiai'i riferito 1 
smri.ic.il.M: — f>os-.:l>à::.’i imme¬ 
diate di un ac. .irò'*. 

Molte eoe devo::--! cambiare 
con l! rinnovo rii questo o«m- 
'.r.itto e. ‘Mipr.iUutm. si dovran¬ 
no gettare le basi pv r un n.i'»>.> 
tr,-»» rii r.ipp»»r:i ira direzioni e 
ri'.-.H-u.lenti: » rumi rii Divoro { 
iiis.iitìi) fi.n/a la j\»'s.hii.;.i di 1 
coiitrol'o. Gl; organa i sono b'.o, - 
c.i’.i ( >1 risparmia sulle '.30 000 
lire ri: un ragii>n.cri-. ma rs*n 
sulle decine ‘li milioni degli a t; 
fun/-.«»nari» c il bavero aana-n 
la. scii'.o la nio.s. hcratar.» oc.,a 
1 ber.» coneorren/.i «ielle capa 
c.tà aaà.v aìuab. 

D'ijsi o eh.cri.amo un i c<-- 
5*.i v • i l* ii v i rtì St atori tic] i r<'* 
i’. a* i* c;,ì sì.^i.ì « * Il . \'ùti 

k \ sono jruMn'.onti jvr rLi. 

zomc fa l'A'Sicreriit.i. l'o:i:r«»!i«> 
s-.rile •i.i.i’nliche vmì ri.r«-* co:, 
troiài 'lei r.tnn e con:ri>2o a:i- 
« i'.e ih uno str.unefito tuie va:.e 
u>.»:•• ìs r mimiiriire 1 in.z. itiv i 
s.ndac.i.e, C ** et»:. »x r i-.-em- 
p:o. per av ' r firmato un .«rl: 
e> lo fu un giornaatlo sindacale, 
si è proso un "normale" t. or¬ 
male. b;:oi>». distinto. o;i.m>>: 
quoti i "voti"), quando sape¬ 
vamo già chi* gli avevano .itici 
boria» un "distinto" ». 

Il lavoro s’.raorri.nar.o »’• prò 
grommato in man.era s.'a-m » 
tii-a. bài è volontario solo ni 
teor.a; sempre ivr il ni.raggai 
riei miglioramenti, vi vuole un 
NT coraggio per diro rii no. Ci 
sono impiegati che veng«»no da 
fuori Milano o por lo str.ior.li- 
nano perdono il treno, senza 
potersi, rii fatto, lamentare. (T 
vogliono ri.mque nuove as.»,.n- 
z.oni. iiisomma. K vi. questo si 


riparlerà, si. nella contratta 
7 .ion<* integrativa, ma ne parla¬ 
no già oggi ì bancari, quando 
chiedono la riduzione deH'orano 
rii lavoro al rii s«itio delle SO ore. 

Anche nello banche deve en 
trare il sindacato, con ii di¬ 
ritto rii assemblea (con la par- 
tecipazione rii sindacalisti ester¬ 
ni) c ;i riconoscimento della 
sc-zi'ini aziendale. Diritti e con¬ 
trattazione integrativa: due 
aspetti .iella piattaforma unita¬ 
ria. presentata ria FARD FAL¬ 
CHI. F 1 B. FIDAC. SII.C'KA e 


SINDAL'OMIT. die - si capi 
sce — fanno paura alla ton- 
troparto. che teme rii veder 
cambiare troppo cose nelle ban¬ 
che. Considerando Io stato * 1 : 
mobilitazione della categoria, 
che oggi a Milano abbiamo vi 
sto a migliaia per le strane «• 
di'* è pronta ad altre numero-e 
giornate rii sciopero nel me-e 
rii dicembre, e è ria rilevare che 
quella paura è fondata. 

Giancarlo Bosetti 


lari a Roma 

Iniziato 

il 9° congresso 
della SUSY 

I GIOVANI SOCIALISTI PER 
UNA NUOVA ORGANIZZA¬ 
ZIONE DELLE FORZE GIO¬ 
VANILI IN TER NAZIONA¬ 
LISTE 


Con un discorso dell'on. 
Do Martino e con la lettura 
di un telegramma di Nenni 
i sono iniziati ieri a Roma i 
j lavori del nono congresso 
dell'Internazionale giovanile 
socialista, conconvocato per 
discutere il tema del « sociali 
smo negli anni '70 ». .Altre 
questioni sono " una nuova 
formulazione dei principi 
dell'Internazionale » e la « re¬ 
visione delle strutture orga¬ 
nizzative ». 

Al congresso, che continua 
oggi e domani, partecipano i 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni giovanili e studente¬ 
sche di cento Daesi. Per l’I¬ 
talia l'unica organizzazione 
presente nella IUSY e la fe¬ 
derazione giovanile del PSI, 
essendo stata respinta rum- 
missione del movimento gio¬ 
vanile del PSU. 

Il segretario della FGSI. 
Tempestine ha detto nel suo 
• intervento che la IUSY deve 
j avviare un processo rii stipe- 
| ramento delle organizzazioni 
! giovanili internazionali, cosi 
come esse sono divise dalla 
logica de: blocchi, nella pro¬ 
spettiva di una nuova orga¬ 
nizzazione di tu tre le forze 
giovanili intemazi- inaliate. 


Contro la dilapidazione di un importante 
patrimonio paesistico e naturale 


Drammatico app©3So del CN&: 
«Salviamo ii parco dPAbruzzo» 

Governo e Parlamento richiamati alle loro responsabilità 


fa ap.vl.i n! min.faro della 
!’-.:b*>'.-.c.» Istruzione, a quel ài 
«vi. VcrnVtura e a tutte > 
a a n k a : *-• r. » /.' om contrai; e V>- 
« .Ta è fiat.» r.v"!:-.i dalla « (Y.m 
miNsaipo ;vr i.» c>imq-r. .izionc 
(iella natura » rio! Coa-c'rio r.a 
7 - «■'naie >:o!!o ruvre!-.*- a favore 
«>*! Parco nazionale ri.' \hr :z.'-» 

» H; V; at.i che il Parco r.az ■» 
naie ,i'Abr.:zz<> - è rìofo no.- 
r.i ;»;>*: lo - O li cas.» p ii imr»ir 
tan'e o eia nevoso ri: ri:!,» p.ria 
zair.o u: un patr-.n'-'-co ti: pr¬ 
illar a importarza natara'.i-.fiea. 
il r\H viritvU.a i'Fr.to parco eri 
:! rrrin-.svr» A'U'Agr.co'.t-.ira o 
r\ire»:o a pmmimv eco a! pai 


pro-a- .a i*:naruz.'ir.e a: ri -r.c 
lTua» iì: V ,v. i\tr 

lv, >.»..»} b.ìH' t\ ..u 

avanzato .Li naturalisti «*.i urna- 
n:st: ix-gl: sturi.: pn-paraton ri.T 
p-.ar.o :«-rr:‘.«r:a!o ri: coordina 
ria an noila z. .rva co.mprea.ioruo 

» 1! CNK — continua l appo! 
!'» — in.;;.*, altzt-si -.1 ministero 
>:o'!a 1 'ahbl.ua Ltruzamo ai 

o-'«-a<:oro il vu-v.'ài p»os>::co 
all'in'oro :«-rr.-.»r.o rio! i’aroi o 
n i a,-S»r>r.-.rs: p: ì attivamene* 
per iai;vri:r«' ulteror; ma non r- 
s:on: in a'tosa che venia .v- 
t.iam un piana paes s*:c«> perfet- 
• »rrs'.ve r.sn.ncerce alle es:gi-r* 
z.- rioll.i •utela <v! paóM ». 


Il CNH. riop.-* aver r.iia ::to a! 
muustem clori'Aunooln.r.» t 1 .» 
:mprensc;rui.t>-.le necessità ri: su 
Sor.::r»are : . r.a-r. -ri: covrano 
forestale ne! torr.am.o rie! Par 
co agl: -.nT.r.zz: non stivi col: : 
rari, ma conserva z:on: st : che 
e ' erreràa>i ria uro sturi.o se:en- 
l:um ». -chiama ri Parla r», ru." 
» a! e i>v«-s»::.*. m.lriaz-onab..: «ri; 
assicurare al Parco i mozzi fi¬ 
nanziar- arier.iau : ori ur.pogna 
* la res;>->nsaD:ot.i o-l ó>.or:>i 
p-. r imp-.vritre la reaùz.naz.or.e ri: 
un programma ri; imp ani: scio 
viari proposi, ria una 1 orerà 
pr.-ata nella zona ri.»! M.«r’o 
M »rs;cano - 


Da dispunibilità immediata 
di decine* dì iniglutin di etta¬ 
ri di arce fabbricabili, a prez¬ 
zo simbolico, per consentire 
ni Divoratori già «associati in 
cooperative di costruire nuo 
ve case è stata rivendicati) 
ieri nella relazione di Walter 
Briganti m apertura del con 
grosso (leU'Asaociuzinne coo¬ 
perative di abitazione iniziato 
ieri ;il Ridotto dell'Kliseo. 
Queste aree, cspinpriabili 
immediatamente con la legge 
RI 7 . devono essere anche at¬ 
trezzate di .strade*, fognatu¬ 
re. scuole ed altri servizi 
essenziali. Far questo subito 
significherà fare un passo si- 
giuncativi» verso la leggo ur¬ 
banistica basata suH'cspioprio 
generalizzato delle aree. 

Da breccia clic le coopera¬ 
tive vogliono aprire non è pic¬ 
cola. De cooperative di abi¬ 
tazione sono UH mila; ili fron¬ 
te* allii minoranza di quelle 
costituite per sfruttare il 
clientelismo politico sta la 
massa, composta ili lavoratori 
ciie si sono organizzati per 
avere la casa a basso prez¬ 
zo. Alla Associazione facente 
parte della Lega fanno par¬ 
te H »14 cooperative con 147 ,-Mt 
soci. Da maggior parte dei 
lavoratori hanno scelto per 
la proprietà indivisa: 8 D 777 
soci appartenenti a Itili eoo 
(lenitive*, una media di 500 
soci ciascuna. Sono organiz¬ 
zazioni di massa capaci di 
gestire interi quartieri, con 
risultati che. a stare all'esem¬ 
pio della Risona mento (sette¬ 
mila soci), sono capaci di 
dare un colpo decisivo alla 
speculazione più eclatante: 
questa cooperativa è in gra¬ 
do di offrire tre vani per 
14.200 lire al mese. 

Da cooperazione si rivolge 
come forza contrattuale al 
governo, agli enti pubblici, 
ai comuni, alle banche pro¬ 
ponendo la programmazione 
di interi centri residenziali, 
ni armonia con le esigenze 
di assetto urbanistico e ter¬ 
ritoriale delle città, ed a 
questo scopo propone: D la 
creazione, a livello locale e 
nazionale, di un Istituto per 
lo sviluppo deila coopcrazio¬ 
ne che riunisca e program¬ 
mi le esigenze: 2 ) l'automa¬ 
tico finanziamento di tutte le 
progettazioni con racquisto 
dalle cartelle fondiarie rela¬ 
tive Le questa è la forma 
di credito) obbligatorio da 
parte della Ranca d'Italia; 
■’i) l'eliminazione di ostacoli, 
quali i! versamento di antri 
tipi da ('arte ili soci. l’impo¬ 
sta sulle società indebitameli 
tc estesa alle cooperative a 
proprietà Indivisa, la revisio¬ 
ne del limite di spesa per 
metro cubo; 4 ) riserva della 
esenzione venticinquennale 
(Dille imposte fondiarie ri¬ 
servata all'edilizia sociale: 
à) preventivo e pieno impe¬ 
gno delle amministrazioni lo¬ 
cali ad attrezzare le aree da 
costruire-' f») assunzione a ca¬ 
rico dello Stato del -UT; d'in¬ 
teressi sulle cooperative a prò 
prictà divisa e del 5 r 'ó per 
quelle a proprietà indivisa 
clic riescono a risparmiare 
«incile il 20 °ù stigli stessi po¬ 
sti di costruzione. 

II movimento cooperativo, 
benché stia organizzando un 
numero crescente di lavorato¬ 
ri. è consapevole di essere 
una componente di un più 
vasto movimento che ha co¬ 
me obicttivo (ii fare della ca¬ 
sa non un h* ih* sottoposto ai 
I capricci del mercato, ma un 
| servizio ix-iaie. Perciò condì 
i vide e noria avanti tutti eli 
obiettivi geni raii. quali l e 
spropri » generalizzato per re 
I -tituir? agli enti Dicali il pie- 
j no controllo sull’uso ciel fer¬ 
ri;.ino. chiede le aree coi di¬ 
ritto di superficie e non in 
proprietà, so.-tiene la richie¬ 
sta di un equo canone degli 
affitti, '-illecita Destensione 
delle costruzioni dirette a ca¬ 
rico dello Stato e una rifor¬ 
ma dogli v-r.ti pubblici <GS 7 - 
SCAD e Istituti case popolari). 

I lavori rial congresso. ?. 
certi rial vicepresidente Ro 
| beri » Par. »s<-t!:. c or.r* stati d: 
r«"i ri*, questa orina g.or¬ 
nata dal presidente della De- 
I ga razionale cooperane■? S:l- 
! vi-» Marna. Oggi vi sarà di¬ 
battiti-» nelle commis.Moni De¬ 
mani. ai Teatro Fineo, avrà 
Logo una manifestazione pub 
uhi.* con ìa partecipazione 
I di r,;:me:0'i mviratr 


b'imnunei.'.ta t-o.»::-.iz i-n • di 
() irti* (D-irKNT'II. ri: un vuni- 
pà • sm * !*i.[» ir.» • :i t* > J: * ■ « * : 11 r » ri 
u-i'iii'h-lettri'li-a r.e! cvimuiu* ui 
Fon i, ci: l.n’iii'i. non, hi* rial- 
tr« zz.itura ri. m camjh» !> ne! 
golfo di (i |H-r l'auro ■ <» 
(ielle sup.-i-iK-Udl:>■!-(* (in volle 
gimn-nlo con i'uut.ir./znzi* ne .»’ 
Di < tìetty 0:1 » rii costruire rie 
positi e raffinerà* nella zona) 
som» stati ieri discussi al Dà* 
nato, sulla base rii una inicr 
IK-llanza rie! compagno M ininei- 
can e rii una interroza/non * 
della senatrice (’.uvttoni della 
sinistra indipeiile.-ge 

I chiarimenti che le sinistre 
hanno chiesto .il governo. e a 
cui il sottosegretari'» RuiiUen- 
non ha ir» sostanza risivi»* ». ri 
guani,ino alcuni prob'.i-mi rii 
fondo che !e inizimi'.** ri.-’ 
i'FNITD m prounai.» ri: Latini 
[longoni»: in primo luogo, *■» 
(lUestion** rit“!r<isse’*o territori i- 
le della regione la zi ah*, ,s. ■«( 

getta ora ari uno squilibrio era 
vissimo. In secondo luogo !' »♦ 
trezzatura de! camjx» L.e n -1 
golfo di Cìneta coin;virtei'à in*» 
citabilmente come le ji >;>.»’-i- 
/ioni (D'Ila zona hanno già c'v 
morosamente di'nun.-:a!o. un ir 
rimediabile incili : ri:» rii**- -1 • » do’ 
runico tratto di mare m.-o-i 
pulito nel l.azio. :i!!<»u 1 n **i ’<» 
il turismo italiani» e «orarve-i 
dalla zona Inoltre, con on-'Oi 
investir»»—nti r !-'\’Fi. par.* ulVri 
tanarsi anci'ra di più dilla se >1 
ta (ii una polhion il«*'ì'(' , '«*ri , 'a 
nucleare, per favorire eli :n*>-: 
ressi dei grossi gruppi iv-trr» 
liferi 

Nella stessa seduta, il sot'o- 
segretario Pennacchini ha — 
sposto ad una interrogazion-» «' ri 
compagno Terra -ini sulle ima - 
dibili lungaggini de', prore '• 
mento giudiziario contro l'ex si¬ 
riaco di Minacciano in provini ’ 5 » 
di Lucca. 


Co??vocn^ 
i res*>0E$??!rH 

d'organizzazione 
delle Federazioni 

Lunedì D dieemhre alle (■•••• 
9 sono convocati i respnnsnlri': 
di organizzazione delle Fed**-a 
zioni. Presto la scile di Mi'n- 
no i compagni del Piemonte 
Lombardia Liguria. Veneto. 
Trentino, Friuli Venr-zi-' 

!ia. Emilia. Presso la Pire;:/ »- 
nc de! Partirò i e.-»:np >-.';u d : 
tutte le altre regioni del ccn 
tro. sud e isoli*. 

Ordine del giorno: fS-’a» ■ n 
della campamm de cm-m'e .- - r. 
nc ili base: tesseramento e *»r»»* 
srdtisiiio P'i'l 1970 . nroh'eni ri- 
organizzazione del Part o) 

K* richiesto alle Fr-de-.i ••/»iv 
che ancora non ninnilo f:*‘'o e 
ai compagni clic mir'eom ■- *1 
no alle du«* riunioni d- ;>----*—! 
tare una nota cuncri'.i'-iv i s i"i 
consultazione avvenuta ài orni 
Federazione (In".» quale -o’- 
ti: quante assemblee e quanti 
compagni vi bagno narter--ia¬ 
to. Quali impegni d- lavo-o ~n 
no stati «i = -sunti con :» -.'■* ■-■*' »-,-» 
riferimento ai roinii memo ri-»’ 
tesseramento ’f» 9 . al ivano ' 
tesseramento e r*-cl i‘ i-u-zmo 
per il '70 e ai r : s : i ' * a * ■ g.ì 
conseguiti Quante q-i.ri; ; :i - 
ziativo sono state de.-is*- ** ni’s- 
se in atto per consolidare <* a- 
struire le organizzazioni ri. f.-tb 
lirica e territoriali. Qaa'i i- 
menti di informaziope di *.r;en 
lamento e lo: : n pfi-itic.i -'-v» 
sorti o «: pensa d’ reali// 
(giornaletti, bo'lehin'. v'»';i - i‘ - 
ni periodici, eco.). Qual: fo¬ 
nie di organizzazione «ri vanrv» 
realizzando ix*r rendere :i ù 
stretto il tegame fra f »'i!»r 
c,verità-campagna (conila* di 
quartiere, comitati op-ra:-*-! 
denti, operai-contadi:»!, ere.' 

Quali invilivo sino st»*,» ,!«» 
ei=e e poste in a’tr» per un ’s 
voro più s:»*emat ; co di ror'u 
lamento e di atti-, iz 7 .iz : ,in'» de 
giovar,: operai e st udori*:. In 
che misura e cor* irinu invi» 
live si intende portare '.vari* 
il lavoro t>er una preserva p ò 
netta delle donne nella vita de' 
partito. 

Quali proposte e quali mi«u 
r«» sono state rieri:-' per nr 
g’iorare la nostra s'amp.a ri¬ 
partito. Da sua diffusione. - 
pr’trio luogo l'I'nità. 

Quali cor.; rete arsure s»*■ * 
state adotta*»* e vengnn.i .nr’ 
rate per " f.nanziarr.'n* i de' 
Partito, per un elev*.mir.**i •d'»' 
la media ri: ci»n*-.bu‘ : annua’, 
di ogni compagni. 


Precisazione 
di Donat Cattin su 
«Mediterraneo 7 70» 

Il ministro dei lavoro f) n*' 

Catt.n ha inviato questi rroc - 

! . 

> ?.7 . or.c Pi. rostro T.rrttoro rr 
>r>on = ab:'t': * ìa jjì ora ^ j 
""U nità" d: lunedi 24 r, averr.br- 
iù'J a pag. 3 r.e.la cronaca d 
Palermo, à: un ci.r.vt «tr.*» da 
t.tolo "Meri.:* rrar.e-o 7 1 ”. c. 
quale io avai confami Vn Di 
ma adesione. 

* NV*n ho ma: d. -o e qa-'ri 
non r.o neppure confermiti ’* 
ade s :or*e a *i iella man.': >: * 
7 .one e di tanto Da pregi c 
darmi atta sui «::•? Giorni «■ a 
'fai dvilàir;. H rie’la legga - i - 
I.i «tarr.n» !).«• nt ».* ,r: 

Carli i D'na 4 . fri" - » 



mettete a fuoco il vostro regalo! 

con macchine fotografiche - obiettivi - cineprese - proiettori della Foto Ottica Sovietica 

Apparecchi utili, facili da usare, prodotti dalla prestigiosa tecnico sovietica, ai prezzi più 
convenienti e alle condizioni più speciali perchè possano entrare in tutte le case. 
Per lo sport, la montagna, il mare i potenti binocoli sovietici. 



Cs—fiv.-.r » 
ANTARES S p A. 
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20122 Milano, Via Serbellonl 14 00165 Roma, Piazza Pio XI 51 80142 Napoli. Corso Lucci 121 

A DITTE ED ENTI INTERESSATI - ^T'olIANTÌTATIVI DI APPARECCHI PER REGALI SI OFFRONO OCCASIONI E PREZZI ECCEZIONALI 
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La pena ridotta da nove a quattro anni 


tìtóilìf ii-Z; srslA, > 7 » ì-lSi < v e è 1 ' ■ . 
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Il condono di due anni consente la scarcerazione fra 
sei giorni - Una sentenza di compromesso - Inventa¬ 
ta una accusa per l’alchimia della nuova condanna 
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Alilo Hr.iih.ml; ò st.ilo ariro- - 
la coMilamuto. In appt llo ha ' 
a\ utn la polla ridona da navi* 

| a nuattrn ami! o tra sol aiornl, 
in virtù do! «'ondano di duo 

anni o do l ventiquattro Illusi 
ma scontati, u--oiru dal car¬ 

cero. Ma il jirincipio. U pia 

aia resta 

té tlll Siilo modo por ilufi- 
niro questa s^ntoiixa: compro 
messo all'italiana, i mudici 
dell' \ssi>e d'appollo pro.siodu 
I ta da! dott I.a Una. elio puro 
I ora stato protacoiusta di mi 
: morosi* clamoroso <• cor.uppo 
1 so .senton/e incordiamo l'as 

1 solu/iono ni primo arado dei 

* eomui'i Holiaui) non inumo 
voluto oanct llaro la prima soie 
j ton/.i ih condanna tic so la mi 
| no solitila, o questa è l'omo 
l'unico loro merito, di cuntVr 
maro la posatilo pena. ) 

I I latino end scolto la da ;si- 
j c.i. e Ir.mcamonte piu eamo 
| da. lor/a v ia una comi.urna 
j calcolata a! forno ni modo 
| da rimetterò quasi suhi'o in 


Chiuso istituto di suore 


Celestini anche 
in Sardegna 


Ventisette bambini in due stanzette - Maltrat¬ 
tamenti da accertare - Una decisione concorde 


Dalla nostra redazione 


V Al M.I Mi;, 

Si all,ii iia l.i scarni ih* do! (Vio'.'i/u sani:. \ r’C.isim, ii.cr.hin., 
d. o'à compresa tra i tre mesi e *. dieci anni, vivevano tu *!. 
si.m/o amJU'te. umilio e malsane di uri istituto il; Saiduri. itra-su 
conno .i.ir.i oiu sita.i*o ad appena quaranta ciiùotnetr: à.d capo 
! : i 11 n » r. I! coMoii.il. diretto d.lMi* suore (ioii'urdaH' de. / ' r' « ■ r : i >i s s i ? r: < i 
si '..n.o, o stato oli.uso per orarne (lolla preti mura. T ;'t; : barn 
li.tr. •- orfani, trovatelli, tini: ih. fanv.ittl.e |x‘ViTÌ<s:nte — seno 
sta' . tra .feiuti in alt ri ist .tu' t. 

I ti f'.m/iunai'.u della prefettura. '.titorpeMata iti pro|Ms;t,i. ha. 


libertà l’imputato, pur lasciali d.cii;a' a'*i che i tiamlvttit .c.imiu meiilai. s: trov ano sotti) d.rotte 


L'OPERAIO DELLA LUNA —• Questo fv>?o è tra le più hi-Sa* ito q ci.st* t •* nto I* -ri ci.i io NASA. Monito I o-.tr orto d.* Ao't Bi-iiti m* -tt< s « * ispi-.'iotut il Si"- 
veyor III (por poi n-n .porarrv- d ,j i pc-z/i ) nel crovuc cj-‘HO('-ooo tifili- I • on 'f sa-: sullo stondo si scorti'-, o ureo 200 motti ih a.‘torvo, lo Sintomo d* •! Ll.M. 
L'immagine, assai nitido, è stota scottato da Conrad, l'olito mc-moto dolo *< t.'osst'tiOooM li moro « dolio mssiono Apollo 12. ••'tordo od I lonsti’tì, <• st.ilo oo-nhì 
!a seconda cassetta contenente i ciottoli lunari portati do Contaci e Boari; cui sclo’-zia-• n oli ospc-r*; prosaci *ono tjli ospor-m-m:. u l.c ?orio. I sossi cL-tlo Lotto 
presi aaq i astronauti dell'Apollo 12 « sono leggermente più civetti » rii tv "Hi portati doTApoilo 1 1 ; qt.'esto per ora e stato i unito (onmvnto rilasciato ot tpomolisti 


de inteiirn il principili. ciin'ru".i dei medici specialisti, e presto initratino comp'.e’ampn'*' 

I.a strada scelta dalla ('urte m-.bullo: ». . , ... , ,. 

è stata la ..m f ielle furso Noi ,„.urn e noi r r r:ums.;mn *<imv:r n..n so.o t "Vii.! eran*. 

I .... . ' t .isso:*!*, mio lite multino' ma rare one ' p.cc oc. ospiti s'.io..«'t*:u 

• ' *'!• *' a poi |>ei ìcnlicsa. le- nia!’ rafament i. F.’ un interrogativo, questo, elio per adesco non 

i .collisa [torcilo titoli!n* la pi; t • s>,suiulio in quanto le autorità non sono in crac!.» d: 

ma sentcìi/n puti va apparite d.uo -- alnieiio per il mometito — una risposta precisa. Soste*) 

por corti versi una decisione uonu ih*' «di ac.'ert.unenti s ((n ,, ancora, m oi'ci e che pres’u. 

prosa anche sotto la pressili o*.entoalmente. sarà diramato un comunicato. Nella nota trasmessa 

no di fattori emotivi e, co- .‘■tatuane, fiitlicin stampa della prefettura auuneUe ohe*, durante t 

iniinque. acritica acetta/io I o.vpm.11 ■ u.oh : (i; commissione d'inchiesta ned: istitnM della aro 

, in., . ii vaie;.! p*a* min.ii".. sono stati fatti rilievi circa *t Li tiin/'.on.'ic'à 

ne delie arilo me ita/imi ilei- . , .. . 

, ■ ' . . ,. i .sistemi educa iv e le tnlielle dietetiche ». 


j e -tata la più tacilo, forse 
I però, è la più pericolosa, l'e 
r.colos.i porche mnitiv la pri 
ma senteii/a poteva apparili 
por «corti voi'si una decisioni 


Per iì manifesto che incitava i cittadini alla rivolta del calcio 






inumine, aei'itic.i acoetta/m 
| m* delle ari'.inin-nfaziom il»-!- 
l’accusa, hi decisione dap 
pollo pr«>prio per la sua ca 
lihratura. (H*r i distinstili» che 
fa. assunti* 1 ’asjx*tt«> di una 
scelta coscienti* e ponderata, 
'a nafferma/ione della intuii 
itilulita di certi principi, che 
non hanno più risii*indenzn nel¬ 
la vita sociale, ma che soprav- 
vivono etitialmento. espressili 
no del conservatorismo più 
oscuro. 

| i'iin s«*ntenza quindi che. 
I lutici dal dire una panda chiù- 


Chiedono un giusto salario 


Sottufficiali di P.S. 
denunciano il ministero 


No ai testi che 


I ra sulla sopravvivenza di qut- no.-coii'.i,-alquanta .sottufficiali di P ihhhoa Sa-ire .-/a. vite * v .« 
i sto assurdo reato, ha anzi iti- s'orm ;i li>:-o sorvi/ai a Roma «* ,n a tre oitia i ha io. ii.i:n:«» cca-.* 

j trinlotto nuovi motivi di pieno- .« uiu«!'/ai il MaiisV-t. doi'u Interni, chhsiiindo in anidro salar *' i 

• cnpaziom*. Tra l'altro i ffiu- sottutlici.ili chiedono che vomt.i diro curnspu'ia • la il fforoir/a tri 

j dici nomando l’esistenza del ro;.".h iz.iutie av ita il.ul inizio della carriera «• quoà.i che avrei) 

j pla>»iii. nei confronti di uno ho! o ,n , oc, :i««v ato ricev ere ni .qijdicazintie dei'!: ari:. H e M~, della 
I dei due Lt> ( ,eani. Piercarlo l'o ' o-«t,.a/.«‘.n ». 

! .-cani, hanno inventato un . , ' "V •‘’à l ' 1 «•'t'f.i/ione sono due art:,'«u fenda 

» 4 . . I.Irli ,1:1 ,>*•' ..1 l>*‘.i Ut-; ‘! c*:*t i;n: V «iv; t.r.'o'*.ito:*;. S‘ i 

! . U ‘ ! n '' l! "' ,! hihsi-o. mf.it, . :i :•■* u»:,aT..„,/a » d. t.f: : etFad'.n, dava-v: 

; (,!;| <• pressoi-che impossibile .Pi., ioitue. o ;tii ,*>„. * |; !.,c,»r:it«i:v ha «ii-itt.» ret-hn 


i sto assurdo reato, ha anzi in 
j triKlotto nuovi motivi di piene 


Una grave decisione del tribunale - Protesta degli 
avvocati che oggi decideranno una azione comune 


Dal nostro inviato 

SANTA MARIA CV., 28 
li pubblico ministero, dottor 
Raimondi, ha chiesto In tra¬ 
smissione ai suo .Ht...o ù: mia 
,opia del manit'vst.» t'atM aft'.-t- 
Ltore dal sindaco di Caserta no! 
;svn«er: ifLUo dei primo inori,«> 


vie,.a -t r:\o.ta *to* iViC'i '■, i- 


lina copia nei rapporto comi 
.‘squadra Moti:!,*, por prole- 
acro penalniot)'.,' lontre .1 >;a- 
da«'o de;iiacr;s*;ar.«i. Sa', v at* ir-- 
I); Nardo, firmatar.o deil'.issar- 
ri*> ap;x*'.’.o a,'.a c.t'a,'.:!, inza 

perchè nt.inifi-'t.UM' la propria 
i^v*r » irt-t-iì *’,t t 

>P*^ruva s a\:\ lutti ; mo7/.‘. o>n- 
s< n* : r : 


ve-limeiit:. noi; o-c!U'*i (UeMo d: ] 
ahi).mdon.ire la d.fesi. i 

I>»;k* aver iiivi’ato il tribuna- I 
lo <i rit.irnare su questa gru- I 
vu.ssima iiecisior.o l a . vou ito j 
Marre . .) ha l atto ‘iro-^-n'o -"ilo I 
s«>tto tir.a sua i-t.itiza ora sta j 
ta api/n-ta anche la firma d: 
ammissione. Inpint«i. por doni ri- j 
ni p-*:i;er;J.i!;ii è prevista una | 
assemblea de iti: av".«*-.‘a*,: ;>*r : 


Al* -. ' 



K t v ? 




. i 


'A À 


I*. ' . % i, ; >a v^rNà%V 




dei due e,,,vani. Ihercarlo lo 
.'(•ani. hanno inventato un 


: (ìt.à è presviK'chè impossibile 
i dimostrare questo reato qutm- 
! do e consumato figurarsi 
' quando c tentato, quando 


/ione p*tipo./miiata a.la quantità o q in./a do: -uà J.tvnr.i e in osi; 




j zumo. 

IT chiara l'insiilia clic sì ria 


S.-.i. v x. * * 

v «<* *• 

wxrrffl < »a8; 


S m 

-S la 


ot> ~-«iu: piu 


: tri por* ardi a -••timi u;t.*r, j 
za do! pio re--, i che fi =ta ! 

i.opdo *i r.':,:;*i alla se.«inda se- I 
7 e *•:••! •r.huaa!,'- d: i 

Santa M irla Capita Motore. I.a | 
i prima parto *.-!!,a m.itt.nat.a era 


C'è da (iub.taiv. ;r.v«-r*j. < I.* | 

f\IT 4 \’ | V’PI | \ I ( L 1 AI Due operai sono morti, in due diverse sci.iQurt sul lavoro, dilaniati ht suprema rorn- sia più pr«m j 

1/ilis i.»' lshV 1 I iz L/ l’J V/l Ull/il a. violenti scoppi. Il Drimi> inciden’e e avvenuto a Chieri (Torino) m dei «Jmdioi d ria rdo a ae 


- >} v ***'**** 


isrw/'r 


T.faMÈ 


rm 


mm 


li presidente del tribuna!,» 
P««.. d«if. Nicii.a \reo..a. i**n 
una aravo ordinanza ha ri ri* d - 


» r.a sì or-,a tranq i:!!a con !a do. 
p.isizov U-z!*. vi'.-.-nv. c.nq'.'.o 

aiier.t: di I’ S. P*!!.a s- d: 


-»»? " -"^2 


:•> nr,.t .‘..aleuto a zero i,*>cus- 


r, *.•.::•) : miro 


v..*m*.' coi test .moli, a ii.sr.ar., *>. 
.. Ho 8 i c -li*; test: — a .cu ut <:«'; 
miai: ma •iitfid.it; a c.impir- 
re — siva.a stati e'.im.r.av. r- r 


Verh.ilt li arr< -*•). 

!’•>: !a par..!» ori passava «a! 
P.M. .! rjua> >' era opposi*» 




WM% 






r S: v*'U. «i::«ì strozzar» 


•f*r: ri" ♦ -»t..:ii'kì*o 

1* P»>r:i;v-o :1 

a -i: * z'., i!tr: 


:dv m. n :-\-a 




:. 2 .•. 7 a * i rn a : . r •. *. / t \ ; . :. i. ?. *• 
cyy la ì ft ^.ì a'* va ::, i:cy/o a 
( ;:vnr:o«- :i; alcuni .*?r> »' i*: *• 
• i: r r> - c:*- • :°^a > : 

;q. 1 7^*1 Tr-r. ci*** 


'.•*2 »• - ir-i 



3* r» rv r >‘r*v •!•>■.'■!*** 
!’*,*. •! rare» -» 


■.*{;. »■ »>'*; -i 


;nr> :r.~, ;■ c\:: s.ì v. • ; .1 v n 

‘riunir la ‘rivi);'» •»: 
*:q.ì v»»;v.a ri*’. : ^rr.ir-r;/'» 


a c.Ve.'O 




N, ; : ira .».e 


c-;*> r.vi r«>Qir*'ir*. 

e* ■ ’ rri s r. : • : t ^ c . r c a : ! > 3 * o i 

p-.;hh‘ -.o ì 7 \ r-v /.* fa!**. 


<■ (‘unsumaTo ligurarsi c.i.m» siiti ir, riiif ,m '‘,srar<* .t t* h . ;. 4 l.iaugi-a un i: 

' (juarnlo r f(*ntaln. qu.iadi) «'• N r.i .t r. 

! v ‘»!o. ilinamo o>'i. una i ? 1T « -11 ^ ‘ti-'*' < 4 = •* •** * « 1 >> ro»u*i:i! 1*» fa?'*» eh»* in iff»' ija» pr t'n 

| / a 1 1 11 *. '!*■ !<•’ ìn«* »:♦»;»*> ! :viita .tnn: d. ^rrvì/:«». <J*>' :a »*;a >!ai> !'"A‘ 

K* fhiara l’insajia Hit* si na 1,1 ; 1 ':’' UI ' 1 

-,oiid«* in quos’a concili.ione: , l " '' T"- «• >"*; c «•. y i.« i. I!**:.n. ’*" : : «■_ : s*«" 

i ,,W| •'• r;i "" nt< - "> •' ! ! P*‘|»«.-*->; r St.co m,. od ,1 v a ii/.oii* ;>* 1 , «!,.. .,.**,.:■ eia , d: P S - 

« so a!!,* Idee, o addirittura a*. . d.**i. *;.,.„* S*. eh*' 

I 1 '"iFismi. Accusa e patte mv! « -,. ,i ■„.•.«:•<: d.-i , o- a«i a t-.- .e: vip, 

i !«* som» stati concordi ue’l'af* I p,,.;/ ,.*• « di. *i,.rj.« m, A , .*•• i mna «:«■! M *n-*-o i*»Th; 

i tonnare ( In* li reato provi-,o 'e: no a pad.onenP» «Ì.-Ii.t ,i■ t'f* r*-'i/a !«•-.» «j.ivir.i *r.i : vi! *T. t 

I daH’articolo (',(»!{ si realizza t n«*-a p(*rc*p', e q ,.*!!i cu. ivrohivr** offeb:. am, n'« .v.ut.v d 


j •rondo m ques’n eoiioin-lolle: 

: *.‘osi veramente «i ta i! proces- 
| so alle idee, o addirittura ai 
J fantasmi. Accusa e parte «-ivi 
1 le sono stati concordi m-M'af- 


« ' >- 1 '* •' I' * 1 ♦ 


E austriaca 
miss mondo 


* / r 










0^* 


wBÈm^ 

mS&gmM 






«r > 1 

N * **t * . 




-*■1 a 



J 


f /9ka v . 


■■'xì. 


da violenti scoppi. Il primo inciderle e avvenuto «1 Chieri (Torino) m <j;*i bin i ci d: ri.cr/*» .t 


' : Al 

(/jp 


La situazione 
meteofo|ogicaJ 


»-p.■»*•_*.■» | *r* 

•i. ' " i .:20 '* »:ì! rr .«-//.a *';*..* 
o " * 0 «^ a'* r*• €■ ve r * :. \! ■ r** * 
v-.btlttà I! n-v* R.v.nv* r.n. rito- 
t .v3tvì.i !,». s :.i r:"h • =*.» a; .-va 
r>v,v«) •"'-•o - ìP 7 *'i“*i c* !!a 


d't'!i' V--Te m i dove l'esplosione di una caldaia di uno stabilimento tessile ha distrutto un intero capannone travolgendo nel crollo sei 


c.«i!:u-ré io .ira<i:iìvr.’a/ìot:i d-i ! 


operai uno dei quali, Piergiacomo PanzeMini, di 36 anni, sposalo con tre figo, e rimasto ucciso sul colpo 'n* ila l«> T *•: le *,i d fc-s.i. I.i Cuss.ìzi.im.- 


, • . . . 


[ •*: b •- t-è-v •e- tì!- 

I rrvr.v *rr- '.‘‘ft d: t.ì!e j — 

. ò*v::n-.»r.'.. • tr.frttva r.--^»‘ | 


macerie de! capannone crollato a Chieri). L'altro incidente ha avuto luogo a Napoli, dove un addetto ad una stazione 
di rifornimento * Total », Alberto Mezzacapo, di 28 anni, è stato colpito in pieno dall'esplosione di un serbatoio rii ben¬ 
zina vuoto, scoppiato probabilmente per i residui di gas che vi si erano formati. Un pezzo pesantissimo di lamiera, 
scagliato via dall'esplosione, ha colpito il Mezzacapo ucci dondolo. 
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«Tirr.uif Vf'.’M» *r\.init. I.« | ) >' 
no>ira e or.% coni- f 

p!f , T.im''nT«' mr«*r» «».im rf.il- I . ^ 

i .iria trrdd.i JiTiuir^ nri | ! .' m 
giorni scorai pr*t\enipm* • 


. ,‘.r.:rro f>*: dai n2^■ , 

T'*.vi da •; - ' Tt^n * r,- | 


Viveva in una baracca: anche le cinque sorelle in fin di vita 


..rmai I ! a 3 . n-r.m*• 

li. !.. | ! tv- fi- più 'r.»v: *ia: qua!: : 


I dalir ri cuin: <, t|i’r.*ru*n.».i 1 : ■ ” • r.* ' *» » * -•;•' | 

T-urttper | \ “* j 

Di fnn»«'; i-n/.ì la T**rr*- • ^ ,ì»^t .7.Ì rr».V".''.'ir«7Q | 

1 peritura ronrii.uera man* I , : r<v ^ 

frnrr^i natila ilapperruTTo | j V* \ ^ j 

I! tempo rim.irr.i anror.* j ‘ • * ; ■ 

• orienriin \rr^o U belli» ”ia I : * a *.C*.“’ 5 .r'T-* •-.**' r.ì.'ìQ >'» a ’. a.- \ 

I durante il coì*o d# U.t s:«*r- | **ì . ;/ * * °i ^rr.b *% t ; tr.v*r»'*■ ] 

I naia r di attendere l .irrtxo V-.t; *'*.i ; r. a. t'*r-n>-7.- : 

I di una nioderatA p^r Turba- I . ;j -- a in*'' tt.** >>*"'• • 

zmnr chi* s. tr««U litui- | , V,-..' pire '^fduW'tr, I 

menrr .1 rulosMi d» ll arco I . 1 . * 


Muore di fame negli Usa 
un bambino di nove anni 


I alpino. j 

Pertanto **iMe regioni *»*t- I 
rctìtnonaJ: prot». 4 hde un 

(graduale aumetìTn della mi- 1 
\ 4 ii«ìvUa «he poi ri pr«»\ oca- | 
re preripita/ium nf\o*e mi]- 

Ile zone alpine e fe lnralra 1 
prealpine. > urre%'.i\am^nt» I 
formazioni ne\«•*.«' porranno * 
estenderai anche \er^o le « 


cr-*‘ 7o.p:«rr *Ar;nrr*rv .a 

c.i!mì *■ i c:vì = tsv 


I! ‘rb itn * tt*-* c.t » -jr.Mr.s ! 


■ ri'cinni «t*'tl Itati.» milr.)!» 

I (Jii.ilrho tunrn di nrhhu e 

I prnluihitr it. \ .itp.ul.in.» ,Iu- 
r.inir Ir or.* n«*T(,irni* 

Sirio 

1_ 


rii r.nv-r» r. m-.«* » io n ac- 
c.» ‘*> !.i :/■>« : r'* ! P M <». 

1 aver r i «- reh-* :m 

prAponihiì'» in qu,»!'i «f-de ima 
occ> 7 '.o 7 .f di :1>2 ::.m *à co--: ■ 
• izcim'.- --V'ov.V.i diM'avv. V* r 
?..:«». ha f.i!, ; i.al«i l»r.. u de: 


Lui. IxV U,l.V. > C.-.o. 2 -i ! .'(-n'.ar.N cieUa «civiltà d -1 

» d. <*i'iurr.,» • l'n in.m’* i*p.v*KÌ.«) d: cor.-uni. ». ma tr.,- rivela .. ro- 

nr«»v. •n rrx-r'o miguo | :r»:iac.i. che 5 err.br. i.tipi- ve-ciò Alia rrcdaalia. ì'altr.'i 

01 » «'ivi Hi.it r,i *> rie: :>.(«• - ; .-« *1 - ■ « C« : a «:*.*.ia s »':c‘-i c»:p.t.il..»ti* 

;*>-v:!upp.i*i 'i l *.crz«» m«,:id ,. <..» .iU.cr.carm. 

c a'.'.-n.rn r • i'. S: ,'i le.:.. L'n » /♦•s:.r«Iaz:oru- ni.,min:.: 

L’n :».»rr.b.:.» i. ne».e «:: '.: è .;.*,citi:*, I.-. poh/m <:<ù 

r.i.iiM ci. f.-jtr.*- «■ .*.* 5 c.r.riue dr.*:i.:u.i era* !.t fani.fili.i ci. C* - 

‘*»r* Ihr.c .-i : r«v. an«”i ura r.Cu I cn «*. .liti' « ri: - i.i :«.i>el«i.* Ivnlt-I- 

ver.r. «n ,,5p* ri.rie r:u«•”*. pra- le 5*..tv.i civi n.lu. Quami*» «li 


-»-mprc* v-.iNi la vt-.ii- in cui 
-..n*> «Nnii r:l).iii ti c**>nci-’t: c 
principi travi»’-i cirri!.» vitn di 
tirri i giorni. Tu’V le nrt-***.-- 
cur»az ; ci:ri «.rilev.'ir*» anche in 
prim-t grr.<i*i riur.q i- p--r Li 
r- nter./n rii oinq ,:mr» ri: ftr.»i- ; 
banti restano a ri.^rr-t’-. cb-lìu ' 
apparente iixanzà ri—Ha pena | 
S.V> certi ha-nrr-n.vir.ii. q.j-ì- ! 
li che rianno rii-Mcr.tlo »•>«,-re ! 
Hr.i barri come un i>n.o:,e in 
\.i5A»rt* (ì. j>r* ; >«/r.i> c^ v < - 

re* serici:.-fa,::- A loro r>»:i in: 
p«»r*a la logica e 5 -.no 5-orci. 
anche ai 1a.-ff.irdi co:nn>-n*; 
che la condanna eie! filosofo 
rii Fion-r./'.i-.'a u’Arda già si; 
sci*/». I.'imr»»r-'ante è or»-sa¬ 
cra re la 5*atic;’à dei diritto. 


f h 

/•&* 


«j;» \ \ 

TC\\N 


\ ice .'A r.i 1 o u ir.» * i-/ ù ^ 1 ^ <• »• cr<ìro Ih ; *<Vi' o -* ì fi**! d'r /I 

primo a i.ìru irruzione* nulla ru. oppariv?, r.*»n l invióNìbili^à cki omIìcì fa ! 

>:ai 7 ìi>;ri:a. ha h*tto p-ai: c S*r\ avrvnr.o n« ppuru la f0.7.1 ni ‘ 


«Tona iKT^djt.* (J iullt* che mi «ilzji.-i m p.« *ii ili * ìi-jairaiu- Ora a ('luunqij*’* cap r** v È 

stavano ri.nunzi, ma «egli re al..- domande cin- i,-n va- ,j finire su! banco degli imp.i f J vaili-' Jwl 

nche.it ri clic* rui ti'-avano con (.•> r.vo.te, I ti ag,-mi t.qj <-*i cx-e-re o«»:idanr.at«» fx'r li 44^^ 

,». c h.ate In f.ii-ii.c.i.u « are re:i*«> assurdo, coac-t-piln’.e 

altro scvielet a ìiordu tifila -,rt!o nei (iella merii.v-va- 

cuèv’ìi» di ut; bambino, disteso | f . <i, : ; due genri.ri che le !f- inquisizione. Ma l’importar»- 

a terra s» n/a dar sogni di b.im!».r>- venie,ino rico\t-rati m te era salvare l'ordine* co-ti- LONDRA — L'austriaca Èva Rueber, di 20 anni, ha vinto il 


ticanme ;n fin di -.ita d.» un agoni, si tono recati nell.» ha- v.ta». ,,s;>-ri.rie. ('• eri ’.Vnite ira di- Mito e difenderlo anche con titolo di «Miss Mondo» imponendosi su una schiera di altre 

a*'no stato di rieri.tr.z one. racca dove !a coppia si ora si- Il bambino era infatti morto .«occupato da «iiverso temp.» ed tro il progresso e la civiltà. 49 concorrenti. Alla cerimonia conclusiva erano presimi, »b 


z. o. na ..i.rm ..,.o ..-.,....» r.,-. a ,-. j . 0 f:a; , de.-.i.tr.z one. racca dove !a coppia si ora si- Il bambino era infatti morto .«occupato da inverso temp.) ed ,ro il progresso e la avuta. 49 concorrenti. Atta cerimonia conclusiva erano presimi, »v- 

f ' ,r ’ Una tra *ti).a cà-’.’.a fante- c* del- .-ternata falla periferia di I>»:i- da alcune ore, ridotto tutto pel- ora rimario ria alcuni mesi Na consegna è stata ’-ispet- l'Albert Hall londinese, oltre 5000 persone. La Rueber ha 


piv vv. r» g.: .v,-.,v.r 

S: r.pr*n,i* ].;•••-rii matt.na. 


!a mi-er.a eh* r..«. è «olo una «ville, nello stato del Kont i- I.- e ossa e il suo peso non .ir- senza tir» snido. Ora del caso tata. vinto. Insieme al titolo, 2500 sterline (quasi 4 milioni di lire), 

eccerrmè. r.el paese p.ù r eco cky) si sono trovali dinanzi • nvava ai 10 enti:. I»o stato del- si stanno interessando le auto- Pa«L> rtamboeria Nella foto: la neo-reginette viene complimentila de «tire 

- _: _; _ . TI I le me cwrol li v«Oi A a li ‘ à z-kc/vil. rità cttatrs I G O lO V7 O I I I D69C(d fflfK O T ni I. 


Giuseppe Mariconda) dei m-Xìdo *e rappre- 1 uno spettacolo tremendo. Il | le sue sorelline, dall’età oscil- 1 rità delio stato del Kentucky. 


v/ ' 


1 ^’^. 






r J 




r 











I % 






pag. 6 / rama 


l Unità / sabato 29 novembre* 1969 


PER ROMA E' STATA UNA GIORNATA MEMORABILE: «NON CI DIMENTICATE , POTREMO RITORNARE! 
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Il contributo dei lavoratori romani alla riuscita deil’imponente manifestazione - 1 cortei degli studenti dall’Università, da Largo Preneste 
e da Santa Maria Maggiore - A piazza della Repubblica i giovani si sono andati a confondere fra la moltitudine dei 100.000 metallurgici 
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Sulla casa e la crisi capitolina 

Domani al t©atr@ iSise® 
Btieniifesfsasi®iie asBiifarici 

Alle IO parleranno i consiglieri Mcif fioletti, Nitti e Tri¬ 
velli e il vice presidente delTINU Vincenzo Cabianca 


Tre uomini mascherati e armati sulla linea Ronsa-VelSetri 
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uatT a' ! va. un ntt-Turuahiie im¬ 
ito di leni,ii,-ie rn< (’, di cui- 
Ulh, <ti .'illuvioni. K poi litri, 

C Ut.*!. Oi'-MII. >1! ulti. 

In captlalc h i ctx.-p.h. un iiiur 
Ilo (un i invia! incretinir; iluhiun, 
L'i'ntoiiiiUl (• Ini v piu. nelle sue 
Strade, indir nw putrir, hanno 
marnato e Initata <piell, della 
M i ra ! lori. at canto a<iìt optaci 

(ielh- panati e h,)»hi irlir sic tini 
Ile, della Milani» ‘Uiiusìiude con 
Hio lii (lidia Calchila, i potinoli 
Vminrc'H roti tpudh di inr-ìr. 
ilatiia era nipple tmlnhi thdla 
prc.- mza ma s.' u t’;a della fatine, • 
(icH’oMt. della \ iti .tei r di 
Unite all re Uihla tehe. 

l>ai palarci, dai tu tjo:i, dai 
pori(»tn. la arnie na applauditi». 
viia-anui di nannat hanno palato 
rap-rr (die et» a sta la maturi 
fi: 'hi lavoratori, la Uno lima 
plinti, la loti» ctt u ienlt’ eolonta 
(/; lotta \ vitr. passatati/ daran 
l’ al 'Sana/ Spad/» . il < tutuA»- 
cinti» thè si d /.aera alfa :ta 
: <eie f f .heme •* .* Iti ilo tu uu 
pt oioniìu siienvta + pe*r non «1 - 
h’ h.t: r i m.i Iti ;... • ha d < fio 

<}Uii'eutiit Cn ,’pisitdu» di {mal¬ 
ta tutta operimi. 

(Juc'ta iirandr pi»»ra di de- 
rio* r<i. t'i. di n»r’o. <0 rc-poiiMi 
h.'.'n, e stata tolse una <le!le 
carathansttchr della alienata io 
inanii. l’altra alti citatilo iw por¬ 
li'::.' r sfolti lo prr'-rnm muffi- 
ria, maisieria, n/inhatium drilli 
xtiulenU. la loro }>artenpa::one 
attira, la loro adesione jnddira 
d’io pioteda. /.o unita, 

ijiud.cuun ilirera: t (“rito non 
5 .amo ."ili mila corno io*! dumi 
)j: i* tic!!’,inno <eor-,o (|iiaruio ! 
Ijo-iìi hip.ivano nrr n «inaHi» ti. 
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ii.ungati molari v-}.*', roa * 
•e * T t« • do ! «• m*’ [ .in * nc : ri » or 
sdì pSo'p.<‘:ni tbdla >rv>.a 
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'4.; spadoa'i ,• - do.>*nti mr. 
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Ieri sera alle ore 18,30 — I tre hanno puntato l’arma contro il procaccia postale e si sono fat« 
ti consegnare le «assicurate» - Poi sono scesi alla stazione di Casa Bianca - Notevole il bottino 
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st'hp; ma v. linat ; ÌMnr,o j/ori.t‘.o ( 
| '.la uii sa*ao t'iii'fi.cii'f | 

pi.rni .i .'.irura' : : il (latino am j 
mon’a ad un ’■ a.o: r .nnr:i*,-. ■ 

p; i»d.il/ 'm« n’r .s: ’;'a!!a d; mo.l. j 
iii.ìio.'i,. Il dramma’ :rn '>» ito j 
e sla'o t ! «• ! i a : K iato a: i .irifUVc 
Il d. Ku! rapr.o:a. ila! plofa'Vìa 
po-.’a!«* I di*-r»':no 'dal rri//.:. >J | 
arint. il «piair ha Lm ontani d. | 
♦ •-..ria- > * a * o Uliniohdl// Po dai ■ 

! lapilli.itola si a tu la mmarfia dr. ! 
j ir al mi r «il a .rr dov !J*ai v oli 
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Una dichiarazione del compagno Trivelli 


non 


Anche una sezione eie ha chiesto le dimissioni dell'ex missino 
Si assoliiglia la « maggioranza » col passaggio alTopp^izione 
del repubblicano — Un ordine del giorno della III Circoscrizione 


l..i •!<•...» j.v.im.i i.i.i j ic.'lra siKidìi.t.i i-lic ha gai r. . ripresa ilota* niiiiiicii «li*! i<m 

luliii.i «li i .-ii - .rii-iin-.!i.i f r ii i . i.'id.i i itn !.i ihs'i*>m!;i ili i ;l; I sigla. < mn ina.. |.rr .l,i:v n:.. 

i >r<* a'.'.ire.ita a wi ilrhuir li.». ! r.iix* ia rapprcsi-ii'ati/n ilei PS1 | il., ai • r.. ; -i i?. 111 * ; 

Al culli i,isti dir .i;;nluui. il i . !.i. I'. i r t u;i- giunta. j .iai.'.i r:tla.lniail/a <ii C(.;ifi onta i' 

. in.igga.: an/a «. si r iggnin . I c«>ri*ng!;er! ilrli.i Ut a io ; x ritti maggiori* <li‘ti*riuinaziu 


: j t : ;« ». » I « il’ ; u i a ir .unii < di n * « » u".:un i • n . 

_ _ | S4 à 4mi:v il s<n c o <l«-i \u.on ;>*i 

- * ' .v.ali. 

l utdi r un u luto ubo: /io A.a 
fa* • 11* IH 30 < pi un do il Urlio n. 'Jdbl 

lagno trivelli ; 

— - | <1. l ’a .a K.aii'M *< *'*.:;' t-. j 

i Iild’i’ t !•: I a . .ani. I , ! a In. no i ; 
Q l .i li' |;c:''i.:11• : li :in a ama >. |)*> j 

rimanere 

(piti nn t m.i f!ir:*u!*i ‘ o:i uni • 
i vmc >.'u ' t .; u lui o*n, I 

^ P ^ r'.rid!d * ( 'n:i ici i! Siria. 

4 il Ìiu di“Uo uno m*4** ut'OiO'M.* u 
! i. I /uomo hu ’ f:‘.u r o A. :t \\ • * 

ssioni dell'ex missino 1 p" ll, ‘ : ''-‘U ; 

aqqio alTopposizione ! 

' J1 I '%r stato d- d,t 4 j >0 (ia. \ 

Iella III Circoscrizione 11 f""" (i ; ,,ni 'p'" 1 dp f : i 

r stala p’inlata mi! na... Ha da 
villa 11 la! lat'r la |i"ina I tra st 
, ripresa ilef.,* nanuitii .il-’ CI,„ S " M<I stiicla aliai.-... r dapa 

I s-.gli.t .anima:.- ■■ per dare ina ' * ' '*1" ;' •• 

li .. , . \o/\:o si r tt-rmuto t i r!iu s r u/;n 

j do ai ♦ ! Upprf'OfiMn: ; <s* ; ^ .. 

j liai.'a mtladiiian/a <i, c anfiontai- i ■' ‘ ' 1 !1 aI ! a 1 s '" " 

SI Cl.n I............re llrteri.lina/ia. It ' n ' a l* ,K ' hl I’ 1 "' 1,1 ' ,,M 
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Conferenza stampa 

Un piano 
per rilanciare 
le ferrovie 


li rilancia ih-! trer.a carne ria / 
/a di tra'parta rtipaia, ma:!. : ia. 
i'a>nini!!(n e >tata ti tema n. 
una cutilereti/a stampa teiur.i 
•lai inini'tra < iaspat'i e li ti (; 
tette; e geni l'a.ie .U-iii- l'i‘ . 
me Hiiheiis l- em'.i. 

l.’a/,elida stat.lle V 'lai'* 1'. . il 


Sii e-'. K ' 

Óff . fi 

.■* >*■ v . gì .■><■*y ■ . • ■ *.• ■ v^‘-.-a 




Guerrino Mnter.izzi 


Il capotreno Luigi Franearella 
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Z, - s« -i-i> * ■ i ni. r itn signili I •" 1 ca -a n. c asm^a-e |-..:n i sri-./iane. umile, ninni 'aura i ne ii::i i rea!i iiri.n.emt parti 
ca!;vn' .-‘die 7an.a“in lu-gaaia I iKV . L p ! < ll "- T'‘V i '"'T '"C" 1 '' !’..-igi M,J.► de! ! ca'atnien'e ntescir. tir!! . cifù 

per e ,a„ . Iih-aimeccamc-, pel- I i 1 '' ' h '" 1 j h ''" lni , ''Al barn... e elm ..cg; . pranancaiia alla 

. • |. t Ml 1M . bu u!!.in,i!ti \ :ou*n’f:i)ru | upjuovato Ut orulmc d<*I giorno op-mouf publhusi m nu^io 


'ld r .b,iso-v 


MT./ieue. iuliiie. ri liuti ''altra J ne cen i reali prai.ieinl parti I ' rJ 1 ’’ ' •' * ! ‘" 1 sta/..».» . 

diip mi tiO’.ir.jl,,,*. .hU ! .'..'-p-iaai.i.» «l*/, »m* n.. 1 !-. i*if'.*. I hlflMi) tfO.f.O 1.1 \ * i t » ITzl (..t I 


»' M . M * [. ; (J / t , | bu u’Pi.ovulo , uim , :U , :i]!U j approvato Ut ouiitu* d<‘I giorno 1 (tp-monr puftlh,r<v m 

| , *dr'V‘ usila* < iir l ' 1 'iorisionr jns.i *!i.n i m mi <aii''p.rano ^ drummut.s o ». 


pr v r «un i mo u .mn rana". ;sr 
i a.n 1 ’.ara alia ti :-, i .1: latta. 
T’n -n'-. Ilili.lu (leil'.i/ialle (he | 

a.g:aine aii'in'ei na «leli't'liner- 
:-;ta a lleiie seaaie. l'n manienta 
i ea : e. c* .in : et a de!’.' unita d : 
ria ■- e t : a Ila; e gii opera, v. 

I! ’ir iiiu il 1 riuhHitii'io'tf - 
imceita nei troll li -coi <1 con 

tr.o ..era- ili ti: fUihlr,- li il tini a 
i -'.ir irmi: sai dulie Olino 
oro: m ’/c iiifh'h) le au'ueii 
uà s-ute intorniar. : _ c-ti 
vai t. t Ilici O nei lice' i il untili 
fi’;..a data .'iti: il 'ioti imclictti. 
l'io :i: corteo dilli'Ateneo a d.l j 
lima fieno Ac <0101 .Uncini: a; : 
; iur:u Sonili .Manu Vuoti lo e. 
dic e i; ii (litri iroruni m cruna I 
io!'.no'. .Mie 11 le se,l’i’uile | 
e-ii-o) un : Ir ,10 •ci. 1 .- d: « ima .vi i 
ci‘-i : ','Jou rulli/ il hrucitu: m j 
:*;. rea u-i’i uriirersiUii i si .•■■uno | 

.. . 17 ■;.*/! 1 •!■ 1 li,nrum:i ] 

XXIli de! Velieri. de!!'\ HI if." I 
del licito. Hi. de! Scorri, 
--le! ilei, de! Ctlhli". ilei- 

" i. de! Fermi, de! K’ 

.: : . de' Tosso e ,i' iterine d 
•: * • - - cu ole. 

So:c eoe,’: irul.i'ii 111 litui:’:. 

a . ■ m'eriii . ’ d- iii.iml: unir- 

■ a du-c pniiu. 

- ;':e»; u: lodinovi dorili apcrni. 
c : e sì diriwein verso p:U-'-'(l F 


giunta di piajiarte a! i all' 

•gin. 1 ’at 11 : 111.1 e ! m" C-u/tane di 
in tonda d -a’.darala i«*r 
..pel ai meta’aieceamci .11 1 C 

ta Per Paini*-! drceiita *■ ;*•( 1 
lata - i ;men/:ane d, .|intai,i:’.‘ 

HO ;n:iian: per *-..!;ev.i! e !•■ 
gi.c.l < utid /:a-i-. de. laca'.da i 
.n m :'.,e!ii 

Suita p:e-.a d: p-.-.i/uine atitt- 
ilenne ’1 ut uni di Putivi il eoa. 
natila H.-n/a Trr.eii:. ia;*. 
grappa taiiiiii'ta a. l'a-iu.aia 
| gl,e, il ha I 1 !.me:.ita tu -.* 

! gunite d.chiara/:,tue’. j 

j . \e!a> sta'il d; ■ I i -1 (■ - 1 : | 

1 iunti.nti na,:ti<i clic 1 .latte | 
! ri//.a gl; a< ! la i ra, > tur! : fra : | 

I pat t .' : -hHa ma gg.ar cs/a d. j 
( .-i’.'ra-:li" *-.1 :n ('.l'tim-tag'o. | 
s| e Ul-elCa .111 gr a . e i‘.i ^iri a j 


Impiegati e tecnici al raduno in piazza Esedra 

u!P‘iul-*vu. irsi ■' !-M ;• sui _ ____ __ ____ _ _ 

!u <|iiuu* >o!h> ! 144 ;!; ,j 4”uli \e 

IduuMiluto ,\: istrubimmu t*»i i\V.*\ 

jm>! i/ 1 .i f«- ito'v iui'.u. h'ruttu:t*o il flj ng H n « H H £ 

«Anche I istnt deve cambiare» 

IMiniepe, si .. [hi; fermata tila 

"f leiisl; IfzJZTZ Ottocento in corteo - Successo della lotta alla Coca Cola - Uap- 

rait un- delle iiidag-ni. saprathit ... , 1 

^gSift^irKrv^ia’n- presaglia in una sartoria: è stata licenziata una lavorante 

cerca de: rapiii.Ui.:': Milie strade 

della iiiinincui liuti ha data _ , .... 

ale ni t*';tii. II.inno interrogata Scio in lurteo a p.a/ 1 tm.ire ;1: t.iaih.ir;. <i.i an ai.'.- .atta. Ha -muiH-rata co:ii;).t';a. 1 lor.it.c: a. 'ia Kio:vn., > -j. 

anche il [.er-aiule fcrruviarai. z i i-Sedr.i. _ utltK-i-i.:.. ..r*aratori tare d. bandiere tv-c c il; ;m *:it!a ia -, de d. vi.li- !..<-g:. d 1 ! , 1 /.elida 1 r't a~.;-.a: -eia 1 . 
•ra < * ; 1 . il coni ri*, lare : ■* Creila dea Istat. daiaiit: a..- lingua:.! gii; eli::;':. \e. *ratV:n;Hi na d-»., c nait.ta :' maga a t ,;ru a:m: f i eri i:r ,'r .cr. 


Denunciata la spudoratezza del MSI 

» 

Gli ebrei respingono 
T aiuto dei fascisti 


.untiàm! h.' ’. i ,i,i' l . atc | Domani l'incontro fra le sinistre e i resi- 
!.a:gg"dèìi.V 1 '’m..!gg.,,./,.»,.;* a ,v ! stenti della Palestina al teatro « Pasquino» 

( »*m r« ir * * *u 'ii l'.i'ividluj’ u, I 

ni »• m-iTi'u un 4tM . «• hU o j s I >* ■• 11 • :f. 1 . 1 ! v.t: ro » I’.i-ujim 1 » > 1 vicolo del Pituie 10. ne; 

..i'C '■■■* • ned I | S pi. -si li; !-, \la":a m Ir. l'tenie I .si terrà i'anmiiuddto in 

" 1 " 1 ì" 1 . 1 '' ! ** '"n!ro ira partili .• grupn: ili sinistra italiana, lana e cal 

dei già.; m.piitia:m*:C: r.-a/.i 1 v !".;c.i e alcuni i.i;)|.:vm ntaiiti del.a HeNis|en/a Valesti 

n.ir: che idi** i.ce i s !11 ■ • he 'i tiovan,, pi ipicsti giorni ni Italia. Tema del 

:n.i-4.i'i .tn/.i j ^ 1 nu otif:*! • I tin p«u » 4.U''* uni -.mn *. 

- I/u*‘.i'»u »i ] \ t;.u •'Ui :ti.i:i■ fi -*’ i/unir p uiW nnt,i uri giorni 

a t \.4 * ■ 1 »t i i . . • ,• »‘l . .*.-« -«*1.» 1 ^ \ I ♦ . .ì- .. ... . .....1 ...» . ] . 


Ottocento in corteo - Successo della lotta alla Coca Cola - Rap¬ 
presaglia in una sartoria: è stata licenziata una lavorante 


i‘bm: t* t.lu j ^ Mm'f !u s:,iiiiu,i tì. ilrV:\t i-m in t‘Vi(ìt*Iltt' il. (TtM 

’- 1 *' 1 ■ 1 c‘ i ^ re ine.denti .• pei'!.micn . m Unita d: o-udit.i attorno alla 


.i: ili-c.:i: li::i: e i.l.i i> -*u 
< ie! m < i::m* i. sa!'-cC i a.i 
.v -ì.i.e a' >l *-:.i:i.*i.i: e 'in tic 
halli per -ai.d.iMetà > <m la i.c 
t.l di*. inrt.l'.i irg:, 'Olla p.i 
ma: e le -! mian.an/,i .1: i| lem 


.-••.ir/;. * Ojvr.i:. a lenti un:'.: j mule te-!::iian.an/,i . 1 : i| lee¬ 

ne...! ’a**. a . ». la s.ag.ill .ji ui.l ) ! a”a 

to (VI Il-'ll-r due le II. irti sotto- • s; u.e (he -ma:., ti,.,, I 

li-.eu eoo .-.jtaUi ;i::o !‘:i:a»:'-u J:o . ,m, !:ma Trivelli 

ccirfaiu.a di p:.u*i: ('un f- tl detn.Ki.i* u tic *ic' 

.v '* ern-.o -•! ulto. Quand » d , erit■'a viu-em ahhia sen’ ta 

ce-,:. St •' mosso :,r-u piu::,: .|a,i-:>- ;*> li- e arale d. 

/.'*'«’ i-.J ero-in arca ai'’.]' ! eh.e* leve .ignei •> che a un *.. 

'e r i inr: sieg.m. -:ie. r i-e-,t ; arili intie ;«T'on,u'g.o venga r.tì . 

-i. :.*.* (cria l-l *U ' 1 ! • < rio fi t.itu ia delega i: .«vessare e 
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i V, r . ' . *.. "<u* «n* .iii.i 

j s il ì.i Ml ! e a / i—-ir ed parta alale Ita idi ahilanti della Co 
: ^ nr.ci.'a eh.ana \’:i i.c : t.is.-i-ti hanno avido ia faccia d; 

I ^ i);.>:i/a d, spaee.ai s] a d.t--ason digli eme, imitandoli ad 

| , "PI* a..e minaci,' »• uiia »<«vvers:«*';e. K’ '’.a'.a la 

i ( i * "'nptiita :~:.j• ■ 1 1 f re.i ., H- iin ,i contesture al MSI il 

j s **'.rd r .i di ,iss;uin !.. , 1 .) liite.s.i dello sialo e del (mpuio li: 

: s Uraeie. -;f-e:n:.i tu,.. -«dinar Uà che gli ei):v« di limila 

s -ng.gano i.«. ferine//,!. !1 MSI i oti'.itina i! comuni 
'' I v (.ce la anpei.o all ehra>:r.o romano dimenticando con 

' . s ma citta »! rentatez/a (he proprio il fascismo, a cui i)tics‘o 

| 1 naif.’- anert.unente liciuama è -Iato la causa prima 

! 1; «' Se ’e se.ag ire e tomi ’:i‘I; che -.mo .inhatluti sui 

i j ^ ! * hra.-mo (il: . litri ramati: rii end,; ano il dirli;.) d: set- 

i \ g.te'e * 'me amp i' tr i u p'-ii d ee la c-:iuuu;a ’srac- 

* ! ^ lit.i ii: noti v : può ..ri- r*)«*•■. :*,* oggi ré ma;. 


: re .rui.ui’iO .va-;.. » ca - . , ue . a. egguene:..— .i-',mo 

parole è a re::. ' ■> 1 di*!, ,i--i „ it- Pati: — . . 

i nei i lao-u'ori che ,i i [ de,latore ; *• , hv p-..*,aara j 

a 'oliar: -''a"U'lu rp.oi r-ido ri; , . i.i"C"—te »'e.--a - .tngta'a 

p u."; F.-c Ira. [ a duneilers;. 

! a incor.tro l'-UHsiasrzai.'e. S. j Pei « v'a - * Pau..--; < ia 


v p r g.i ere.i, ).«•; per-ei u! »r; • 

L'astensione è durata due ore 


p Ta' i ‘.’l lire'e rior:. di 
p.--; '..i;,tri i —‘Ctalmerraiari ha-: 

-. i comr.ra'o a : oppiti:: i v i 
a or va si scovi mischiai, a In 
re \rrhe rr sor.n r;":a*‘: cn 
t-a-.irmrr.'e cor ora propr a a 
1 oro-rei e r c-ei::a. si sono if- 
s; :;U!'i* •err-.-sohile ‘m-re. 

r.'-d rare:ai:, cvifusi fra » re-; 
?•-.-*: hi. 

s M.-vere cor*..n.M:rerge n 

C-.' .a g-v.,.re ;iadrer.a!e dei 

le s ::n!a e ruomaorrr ‘v:n.tA 
d:-i f-ar.'e u.il-n'eSi , . f eai;>o i 
r -r.'e fi-i a?;a e per la fii'tr.* 1 
7 a-.e dei fn.r.te an* c.ap 'ai:e :- J 
r.i o le--, («eia gh Mi .v: va ! 


ti-'e-s.ii.i aavi'.c lì i a ll i.t’a il - 
rut.va .s—i. r.-uuia ir. 
-era ;*»-r e-.cnmare d iar.;>ro 
:r.es-— r.jgg.anto fra !■* de le», i- 
z..ar«: dei Psi. delia IH’ e 
Psi' I pan*.; c"tr,/;au <i[ .j.ie- 
'*.) ,e , ardo r g lardasi» I e.»;»’ * 
nr.a genera..// i*o ,:e e ari- 
:iti:t".ite a.. \s».- a'« e//ato 

! aa >..v .i/:ar.e Ci*, d.r.tta u. s : 
tarlila* -ile a'te e.f-tmate a 
;n-i-d amen*. .;,rez or.a... la 
« ea:.: - ,i*r.te ;virtev’:paz.—t.e 
J Conar.e ai,a :*' 0 gc' , az:o:;e 
i a la seV.aae ueii \-x*> S: 

j tr afa - io : <• »: vede — •*, 
i un cimi;e.i:ii*"i* vero e ;> • 


*ra i",i. il eoutriiiioiv: "Creila 
etie i|-ii*: Ire stuau saldi a \ U- 
li-tr; - ha detto quest; •- ricor¬ 
da jH'rfe'.Ciim*n’.i* che neda* fer 


nego, tifiti-; de’d .1 Squadra moh;U* 
s—'ia stale inus'.ral** al inevs.ig 
gera <-,l agii ;m:i.egat- ferrovia;'; 
numerale fo'a -egu ilei che. ti» i 
: u nessuna d: quelle è stato r:- 
i-.i-ia,, a'- uu l'a'.m.u ile; ropmi 
fu - ;. Sono '.etou'a coucord: ai*' 

!'at f.-riiiare che dev e trattarsi d 
gavair sui venti o veri*.'Cinque 
.cui', .c media s* it ara' uno d 
ess. [urtava una si-.e.rjia rossa 
s; re'ta atlorea al viPlo. lì il sotta 
gl; o-ch: per cui appariva ioni 
n'.et.imen'e :rr:co ia ; cd> le. \ n 
;m’ -neiio ina iigaalne-nte ben 
inasi iierat . s.-Miio'.ivnna g.; a. 
f-i che avevano Prato l! b.'.vero 
sa! -.aito Sarebbe do '-re è.tf 
;;c;le rtco-.o-i i-r’t. tardo [ini che 
s” tra*: i*o d ;>vh; ot T :ilt co 
r ete d: tensione 

S:’e prue:» io ''rode iie:'.i 
m'uv.-u'ia s-.ilie q'i.a’.: tHitretoer- 
essers. nv\:a: ' rapTator* a 

Nardo dei!.! a ! M '. so”— st c | 
--t * i * :v> ; il la’—.va ni I 

•'.'!•* ri rd « nofe .:■* h ino non ; 
è s'. ' a tr-av at i aVur i *r.icc:a | 
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Presi davanti all'Opera : 
subito rinviato il processo 


Sciopero al S. Giacomo l Abbonamenti 
mi . all'Unità: impegno 

contro le provocazioni \ delIe seIioni 


Una interpellanza comunista alla Provin¬ 
cia sull'aggressione del missino Formi¬ 
sano a un sindacalista della CISL 
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i-'i •: I V i: COMITATO DIRETTIVO — 

— i-j. E' rinviato da oggi a mirti 

.‘•pera": VoVàr*" d è 's-T icdi * ai!e 1S * Federazione. 

-., f. ;n , a- g.e.r-o. Ì.i COMITATO FEDERALE E 

,, ; .- v ;. ,]... , j,. | CFC — Giovedì alle 12 in Fe 

• - - . • V'r h • ■ ^ -V-t-. -. derazione. 

i- "V'-q Hi-:,' 1 Ina’ CONFERENZE D'ORGANIZ- 

• • -t p.ì ..".-..a ! a - ZAZIONE — Fiumicirto, ere* 

raro la -,-t: tu »-ì i *?»35» Renna; Laurentina, ore 

:r. o d. »i ,.*v 1L3i), Sasso; Truilo, ere K, 

• '.tò :tcr.U e ‘ ma*- gg ., Cofa-aco.mo. 

r.. ASSEMBLEE — Vicovaro, o-e 

Q ALTA MODA - •'rra.e Maugliar.i; Cuadraro, ere 

-,«g a v io;-" r- ^.òO, M. Frasca,- Finocchio, 

- -V P -a,-' V. ore 18, D’Agostini; S. Cesareo, 

, ’ .4 '"l ’AV l 7 7 ore 1S, Ricci e Davoli. 

■ . ' -, i ’j.ìu j ■ C.D. — Civitavecchia, or» 17, 

•a : i 4 ' Rana!:!; sei. « M. Alleata». 

-tata !.m, nz.at.t i - r..gazz- ! ° re ,S - 
; «r.:>i r mr. eVo « i GENAZZANO — Ore 19, mn- 

a -- n~ * iz ) ’ damento (Rueca e Strufaldli. 

■V Dadr.p7r ; VmVn7; eti CIRCOSCRIZIONE CENTRO 

i mr.d,) „r." « -arvro " Prf «o !» sez.or.e Esquiilnc, 

r.o e.r..'-- r-r 4 - , :• n ,- ! or - I*-* «Velerei. 

- . ’ì-c.-i • t CORSO — Torcignattara, ore 

.tv,*-.ar." ir. progHar n.V V ‘ui- ! ”* c a P-’*»- 

r.x- 4 er, b* g. x.opo-.i PORTO FLUVIALE - P azza 

nrogra.r.rr.a'i ir. -<'t: ■ Fermi, o-e 17, comizio ur.'tarc 

ma" , PCI = SI PSIUP su casa, urba- 

a ruiiiin g v .... ! "iit'ca, cr.s: capita In a. 

,7 ' -r: ' * ou 7 sezione val melaina - 

j .. .- ... . .. I Attivo circcscr.z.rne o'-e Are 

! VV47‘ V,.-‘'’;.L4'.“V V ’‘- • ; ?’ < *.7‘ * ne Prosegue oggi ahe 19^0 
1 - e 't man rn-r r, g. i 
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apparsi ancor:* r.arr, 1 *; j J ratTi citti o s A. p:vH*' , a t* ap;).u\aH> tulla 

i f-r a p,a::a del Vopo.n quei ] j r ,. ;) .hbi.c.i:--. intah.i. hanim > •:»’« m.i Altri -rum. di! gmrmi >, n«i st.iii .ippruv.it; m gii 

do d, corso sono j,roi -a a. j ,j iv , () ,4 ;,.M-.ire ,»!!'";ip<>xz.,> ' "'*;> d.«.: S Spinto. f> «’.invìi,' e S limv mi::, 

r "\ a , • • f ‘ a ,r J srn . in i | r<> r.d.ii e.*-i ..1 g..t m.> s S,i| gi.iv, vp'-ltii d grup.hi iMii'di.u e , .im.in.'t.i .til.i 

'’-.' 7 V:777V7L77 , .V -7'.7’'7‘ 3 ', 1 ,Jr *‘ ‘ * d * ' P:..\i:tim. »... n..M-n:o:.»'mu' intvtpeilun/., ;n*r eh.edere 


o: era:>. ’Ta c rroin<i*,’■ nv-e/Visi 
Oli. pii : ladri.’ .11 r:l r ore 

t .nno al!,- ;7 fi Fisica 

f. ra. 


ni 1 ? a , - 1 ‘ . *(/,,.) , il ,-i,,r:iu ue.'Iu <»-.■.fu »;,ii.i i ieeud.i e >e r:t;e*.e 

(p»e.*:c ono./.on. !a c.anta Ma • 4 * . . , -, , . 

ì s r(4’«**fhU‘ « j m ! \ '’!>p> r 1ui;n rì it \ <;w:r f<* < irco' Uia:t\ consiglia provii:.':un- 

Vii*" e .l i ,-Mir meri" dovrei»*** I ^ 7'," 1 ‘ «’iHuuart' u.i .'s>er t > roppr,uh) in q:.i\Ti> 

(•vige un i unvg .,-e ue!..i si- 1 s noi consigliere Fùrni.<<ir.n », 


\ ,-ne: :'d •*.:« .anip:o e 
.mpr-ton.i tu d b.it: tu -.ì! ni-- 
d,*’.lT’:»:*a i.-. e .«itti- in eerv» 
- ' i: pr-h euu de: tr.i'.H'i : : p..’i 
h.:r;. e 't.it- prexi impegno d. 
eend.irre l’.tu g. an.ie , .im;).igr..i 
d» r.eM' f.i ,ì. ubNin.in'on’r e ,*. 
d.l-, anrfte p-r q.te'ta via. :.n 
*ontrm.ii.i '-'ta:;/:-'" a. fm.m 
/. ani, nM ,* alia .1 iTit'.one de! 
g.iirna.e .ti I Pari;’." 


II processo per direit.ss ma contro £m lio De Aigeiis, Nazarene : -• —» .2 .;, ; ,a.ora:-r: I 

D'Uvaldi e Riccardo Girini — che furono arrestati domenica scorsa j • n m.e: - t.irm.u, -t e. :»'r :! | 
davanti al Teatro dell'Opera nella giornata di lotta per la casa — rmno.o ! .'.intra'.:,*. I/a-,' n- • 
è stata rinv.ata per un vizio procedurale. j - " e »*.man m- reo. t 

E' stata accoda l'eccezione sollevata dal pubblico min stero, j 'trando ;:r,a v.i't , pari, . :pa/-• i 

dott. Tranfo, che ha rilevato un crro-e del suo uff ciò, che in base i • ,• *r.- c! ‘ iv, eg.iti , t-gn:c:. I 

all’arf. 11 della legge sui minori noi poteva precedere contro Crini | • FIDAGCGIL -- (t.g. u ,t,i ! 
(che ha 14 anni! senza aver prima svolto « sceciali ricerche» pe- j rn.ir.t ."oso t.» x".;,V.a '.n.iac.i I 
conoscere la personalità del rUno-e. Sono stai . pertanto, rinviati ,. ,-c a -: ; vo!c-. rà 1 

gli att. alla Procura delN Repubblica per procedere con rito ; » i-r.cr,'"-i prav m.-.ale dui 

ord'nar.o. - rt t t F.d.ig Ci.;. 

Gli avvocati difensori Bruno Andreozzi, Vincenzo Summa c KLQPMAN _ S-.-n.i, ranr«i m 

Pietro D Ovi.1 o hanno insistito perche s a concessa immediata- s. :u , ra :vr ’.a i: .ni v.i t.'i ,-i i * 
mente la liberta provvisoria ai tre imputati. t c dotri.in: a"o oro tì do! | 

j NELLA FOTO: Do Ar.gelis e D'Uvaldo tr3 i carabinieri in aula 2 d.svmbtv. g!; oltre m;!!o ì.i ' 


Urgente a 
tutte le sezioni 

ue Sereni di Roma sono 
invitate a ritirare con estre¬ 
ma urgenza materiale di 
propaganda in Federazione 
entro stasera. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


SOLO DA 

L. SORELLI Via Cola di Rienzo, 161 
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«Uomo massa» di Toller a Reggio Emilia 
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Opere e concerti a Roma, Napoli, Milano e To¬ 
rino nelle quattro stagioni sinfoniche della RAI 




Il maestro Francesco Sici¬ 
liani. consulente generale jicr 
la musica presso la RaiTY, 
ha comunicato ieri, in un in¬ 
contro con la stampa, svolto¬ 
si alla Casina Yiùantcr. i car 
talloni delie auaUro staf/ioni 
sinfoniche pubbliche, immi¬ 
nenti a Roma, Sapidi, Torino 
e Milano. 

La inuma ad avviarsi è quel¬ 
la di Torino (:> dicembre), con 
la .Messa. ni). Vi. di Beetho¬ 
ven tic musiche heethorenia- 
ne costituiscono — in occa¬ 
sione del duecentesimo anni¬ 
versario di Beethoven -- il 
filo che uniste le diverse ini¬ 
ziative musicali della Rai) e 
con, l'or.dono Cri'-to sul mon¬ 
te ti■ i:1 1 ulivi. Il (porno u è 
la volta di Sapidi: concerto 
beethovenian»: seguono Ro¬ 
mei Il j dicembre, con un 
o'natppo a Rerho:: l.elio v 
Tt* Demn) r* Miiano (Iti), con 
la l’;i'sinni‘ seenndo San .Mat¬ 
ti^. di Burli, diretta da Clau¬ 
dio Abbailo. 

Il maestro Siciliani ha sot¬ 
tolineato il fatt-i che li' sta 
pioni sin’■miche suddette co- 
s'iiuisi-oiio. nonostante la lo¬ 
ro • in ptao-'/sa. soltanto 'in 

aspe”,, pili ru.Mii ulti 

vita mn.-’i-ile della Rai 

l cartelloni hanno uva <!u 
pilee de ■■fim.izi-nic: intrattene¬ 
re « dal viro t il pubblico, con 
un repertorio a tuie <> Icoucer 
t .*. n;.erc. .-v,.rie nionoqratiche. 
jinaiiizv-'v- outcnip,manca, 
veci ,- accrescere, tifi con 
te inpo, il repertirrin dei />ro 
f/ramr.i radiofonici con inc¬ 
erti e novità assolute. In tale 
i.itimo senso, appare definii 
di nbet o Tim 'udiva di iute 

s'mrctt utfn 1 <'nnij>n 

s : t•tn a (ì'u'sìn anione di rìn 
noni m-nd- >. coinmissi'mmida 
loro mi sv ie ad ime Fon sa¬ 
ranno. pero, dimenticati i gin 
vani co-’ anranno aneh'essi 
hi poss:!)i!:ta di tara valere. 

L’anutrersarii) di Beetho¬ 
ven. a proposito, sarà cele¬ 
brato anche con la ripresa 
di musiche me io eseguite 
Ascolteremo, eoa. paqiue mi¬ 
nori, composti’ da Beethoven 
trai chissà .**■ la scuriosita* 
sora proprio utile al festeg 
piato) in momenti per lui dif¬ 
ficili (le musiche di scena per 
lìr Su tarili e !.r* rovine rl'A 
une, ad e.a’inptn). 

Schiumimi C.Manfred. Sce¬ 
ne rial KaU't. Sinfonie, ere.) 
ha una sua fetta di cartello¬ 
ne. e Mozart, ampiamente 
rnpprescnfalo, sarà ampia¬ 
mente diretto (Cui, Schippers. 
l’rndrlla, (Bulini. Muti) e 
suonato (Guida. Firkusng. 
ecr ). 

l’r. certo rilievo hanno le 
serate ojwri.Mirhp (esecuzio 
ne in fom-ia oratoriali?): a 
scotteremo, da Tonno, la pri 
via vcrsi-i-n- del Kidelio, inti 
tohda I.eonor.-. I.a donna del 
latto, di Ros-nni. con la Mnnl- 
serr'd Cidiidle: Orleo od lui 
ridice, ui (ili:--'-:, con Shirlep 
Verrei! e Gabriella Tacci: 
da Favoli, l'opera Orontea 
de! l’es'i, con Teresa Bergan 
:,i. da R una. Ascesa e cariti 
ta di Mahationny. di Brecht 
YYcìll: Kit),-I:o. diretto da Berti 
sten: Parsifal, diretto (in 
Saieallisch : Dan Giovanni. d. 
Mozart, (.netto da (Bulini e 
con Ficolai Ghiaurov prota- 
p-, insta. Acnr-'e di llohen 
stauir ti. e':e alcuni ritengono 
il caie,la-oro di Spontini, di 
redo da Riccardo Muti iir- 
lerprt d prinernh Mor.tserrat 
( ubidìi . Fiorenza (tossono. 
Franco Gore-li. Sesto Bru 
f-unt rii: Arianna a Nasm. 
d: S'ruuM. t-i:!,i;;t et ics 
y- rU.iAis. di Rare! (dnet’o- 
re Lonn Manz‘l>: da editami. 
I.a regina delle fate, di Par¬ 
er'.’’. 

l.e nrime es,■'curi uni assolu¬ 
te e le n r e-,‘,i ve’- V Itoli a so 
ro no- ito ■>> e. nel comjdes- 
t). uHc’.tameme rag'tale. Fe¬ 
to quulche n-olo Miranes di 
Riccardo M-iLpiero. Musica 
n ó di Mo"i‘i Testi: campo 
s;~i'.’.- di '*■ ■r'khai,: e:} -'22 di 
cembre. a l’ornai: Qu-eto 
\ u >1 riire r ii ■ ... di Remo. 
Sinfonie 7 r? r. là rii < ciO 
.-tahovo:: .''(■sta .sinfonia di 

Iienz-'. una Kan«,xi:*i di Cui 
do Turche Concetto pe r fi vi 
lo. r.b'-e e orchestra di .Ma 
derno: Medea di Srene-:: 

composizioni di Luigi Fono 
ia Rami. 2 : . febbraio prassi 
no), crei una novità assola 
ta: V ertonee-> comprendici e. 
in « prima * per l'Italia, Sa 
ra dolce tacere. Canciones a 
(ciiomar. I.a :**rra e La coca 
paiiua. 

Fignrvm ancora ’-.i le no 
r;tò: fre cai.'.i di Cado Fra 
speri: 7:salmi /B Bracali: 
Dono!* s II ni Franco l) ,na 
toni: Sinfonia por coro c- or¬ 
che?-* Tfl ai \ ccoln C t -' mi. 
Nò •'turno nar/ilctar.o di Man 
reno. Musica ;.cr orchestra 
n. 2. rh Bo r :s p>>rena: Libera 
r.o«. di Kuhchk. 

I moderni sono Iarqnner.'c 

Tczp-e-yér.tèti e tutti con con- 
p )<;zioni che meglio h quaai- 
erano. 

Le stagioni sinfoniche han¬ 
no q-,alche appendice da ca 
mera: a Roma su-inercnr.o 
gli * improvvisi-ori * d; Vie) 
va Consonanza, mentre a Mi 
Unno si i’-r i un ciclo di vi a 
siche camervarhc di liagd-i. 
Concerti cameristici si a 
rranno anche a Venezia. Si 
frutta di una attività fiaba 
rata proprio r,e!l'ir.fcrto rii 
irridere nella vita musicale 
del nostro Paese. 

II maestra Siciliard, infat¬ 

ti, ha anche F«tanr,linciato 


un piu organico piami, per 
cui la produzione musicale 
della Rai-TY sia, quanto piu 
possibile, realizzata alia pre¬ 
senza del pubblico e integra¬ 
ta de: manifestazioni nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
circoli culturali, nelle azien¬ 
de. Bisognerebbe mettere una 
lapide alla Casina Vaìadier, 
per ricordare questo impegno 
di cultura. Finisce che men¬ 
tre certi Futi musicali igno¬ 
rando i loro compiti nell'am¬ 
bito dello legione, se la squa¬ 
gliano all'estero, la Rai im¬ 
pianta finalmente le tournee*.-; 
in Italia. Staremo a vedere. 
Magari fosse, e auguri. Per¬ 
chè Sa n Francesco passò 
brutti momenti (inondo ma¬ 
nifestò l'idea che certe cro¬ 
ciate. anziché così lonta-io, 
voti-vano henissiuv). appun¬ 
to, svolgersi in patria. 


Nel dramma si rifleflono le ambiguità dello scrittore tedesco 
Notevole lo spettacolo della Comunità teatrale, anche se la 
sua impostazione critica non è condotta sino in fondo 


Dal nostro invialo 

RKC.tlIO IMMILLA. Ibi. 

Spettacolo erow c cupo, den¬ 
so dì un simbolismo elio tende, 
alla fine, a spaccarsi c a riso] 
versi mi termini più ciliari 
oaoi di unti dramm.ituru'.a j>> 
litica diretta, <iiie-'o Loimi- 
massa di Kra.-t ’lolier. messo 
in scena ai Mna.cipaie. in 
« prilli.i * nazionale, dalla V<>- 
muiiita deil Kimlia Kom.eUiu. 
Spettacolo, aiiclu*. dotato di un 
stai fa.-cino: eo.-truito con mal¬ 
ta cura, anello Leu recitato 
dai co'!etti\o in una esevu/.o- 
ile* d'eisa me dalla (inalo emer¬ 
gono Yircinio (ìaz/oLi nella 
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: > \i 11 G 1 . 22 n.iii t* stato m'.a---i la eia 
* Se somi venuta a ritirarlo ra e propr.u ni: *a i: r i-*er.i 
è perché non lo merito più. Co- fi c di giornalisti. Tra eh .ètri 
.--i ha dichiarato sorr.ricado j premiati rie! co:-.; !• t:.* -• ra- 
Briaitv Barda’, m i ■'.ee.ere .. j t.a. che ha attirate, H . ; .-r.-■., 
premio * Trionfo della uopo- | ] : ; ;i n iù Celchr: de! in.-i.n-lo ilei 


Luaiiet. presidente delia venti- i 


j Iti .spettacolo -nteraa/iona-e. 


(pu.ittre.-un i t No.te del CUI. - j >; , (l.u r a - p.-r V. IV-'e- Va'. -, 
ma » càie si e s\.*.:a .«-ri sera j t>: . r BulUtt. Arde forarti 
m un t-atro parie :>-■ ; Vnnne. .I.a. • B rkm ,- 

Trarrne un i t nueni corina » I , , , , 

, I S- 'Uè (oiin'ii-iuru ; .a coppia 

od un *- m;n:-.*t*sia,;> tto > m . ... . 

.... .. . u*. 11 anr.o per a.tr larmiat., 

' ,t ; 5 * -recato. _ quao ]q ^ ^ ^ 

nuda sotto amo, ve: n-, ri. B.h V;ìre; Mar<( . , , 

c stata acclamata su; palco ^ 

sc< a:co che scio ura/:e ac.i 

Se>r/ ; del ;> r.-* cale i, Sr-'vi/i i Xt-aa fot >: il” cr a I. ijact. 


1 \ .omo .-reanaiat: '! :« U;s! , f". 


parte del Scii/a Nome e di 
altre e\atiosta ut 1 figure del 
tt‘--ti». Cvi-i co!ile Massimo Ca¬ 
stri eh.* è l'uomo, ma anche 
1'oiH.Taio, il Prigionie!''», ['(fal¬ 
lirà. lo Scrn.mo. Praiue-ea 
Benedetti ha invece il ruolo 
unico e fisso rifila Donna e- st¬ 
ila ili) pii' tli esile,la/.o::e in 
più. ha am ile. lattar ta. una 
sua carica, una sua tensione 
i he rendono il suo mi't- rio-o 

jK-r-onaaei.i 

Roberto C,uiccia;' imi ha ini 
messo !'a/:one rii Pomo-massa 
dentro una specie d; tunnel 
ottagonale a|ve:'o, una gabbia, 
insonnia, clic si prolunga ter¬ 
so il fondo e in declivio. Iute 
ressante variazione sa! tema 
della prima seeiiogral'n. quella 
per redizione del 15*21 alla 
Yo'.k.sbùhne di Berlin-.*, regia 
di .Ineriteti Felibrui. ro-tituit.i 
da una scalimi'a e'm dalla pia 
tea saliva :t piccoli gradini 
dentro l! p i!co-ee:iic.i 17 in 
pianto in lU't.co. che si av v a.t* 
apnunto «li qu<‘sta -( .‘in a cab 
bin •it'.mo'i.de in fonila di tun¬ 
nel. e di co-U ani: a riiv io ! i" i 
mutali per i Proletari, eostuna 
n« atri Ciin variazioni :>er ri: 

ab"; persoli ieo|. di l.-c-etizo 

Ciniglia, e ni musiche elabora 
te -io Sergio Liborovici su tes'i 
oim'inali di Toller. è d: netto 
t.pi espressionista. Nel tir* 
mento attuale del teatro euro- 
;>eo. e quindi italiano, dilaaa 
un rie-i esnre.-,sionismo lutto 
puntai-* sulla ellissi del lm 
,*uaggio, sulla funzione di sca¬ 
vo e rii rivelazione delle lue';, 
su uria gestualità puramente 
corporea fben lungi da (|ue’!a 
-s.K'iales trairi/zata da Breeir) 
e dominata duirirra/ionnlo. 

Con rpi-'sto [oro sp--ttaeolo 

(cauviarriini e la Comunità p > 
gali,) il !«>r,> tributo a rpir-s'a 


Lo Stabile 
romano 
richiama 
Giorgio 
Strehler? 

IV)-na*ii. dopi l'iiltima :< • 
plica di ffin delle ?dti , »c s-"-e 
di Corno-ale di (éild'iui. mes¬ 
so in =ccna dal leatro Siali;!-* 
rii (lenova. il X’alle ch.udrrà 
-li nuovo i ti.attf’iti. Iti at'es.i 
che altri Stabili calmo a Ro¬ 
ma fx*r riempire il vuoto vo¬ 
luto dall'Incapacità de! dir.gen¬ 
ti oapi'oiinì. il Consiglio d'ani- 
ministrazir.ne del Teatro Sta 
lille di Roma =i è riunito ( ri 
iva approva**) un orri ne ri* 1 
ginn o u. cui »riconf* gn.'i la 
(ii c.- 1 ***'i del ìfi lugl.o j-C'ir-o'. 
ribadisce l'indila/ion rbi!** n<*- 
cr sse,', di una rapida < ava-; 
7 :i t ;i modifica d*-!'*> stata'-*, 
e auspea (l.e. «a r:f 'ima sta¬ 
tutaria («l'ig Z iì'.i -- alla fi l i 
le s'imr- gnu rii dar*' un fat 
•ivo a:ipn".o c*-n (""< r-. '• p:*> 
po-'te et,-,b-ir.ìte ancia :t c*i! 
la;,.,razione er n le <■■■'■• gor.*- 
ir.tere«snte — pra — a *••— r* ri i- 
ta renl.7Z.i7';..: • alla ri*. I.Ik ra 
m a,. alare la n.tv/.-,,* (,-; 

Teatro Stabile r tnun > a (1 *>.'• 
gai Strehhr». 


Così il Festival di Sanremo 

Radaelli-Ravera : ha 
vinto il compromesso 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO. 28. j 

La lotta per ;! Pesi.va! cella 
canzone cu saremo ?i è ormai 
piuitmaaiei.io crr.c,u--i. la ma 

r. tv v *,-. rrà cela 

'Città dei fieri » il . 2; e Zi 
febbraio t- «ara orj-mizzata ria 
Lz:o Radavi;; e Gianni Pavera 

i/d fiti'iì ri• .1*4-f,/<* ir«ì 

: r. .e or*zar.:z/:’or*. rotoria- 
rr.f-r.to rivali e m ;^*rrrsr.e r*o- 
'.* m.ca fra loro, aveva destato 
s^u.pore. 1 . ircpr.;. vi.-a a.,car, 

7a. invece, ha tròvato pic-r.a 
rr.er.te cor.ren/ier.tc il «ir. da co 
ci Sanremo. Francesco Viale c*. 

ULvllo che pai Conta, la man- | 
gioran7.i d* i massima d:.-co-r.i 
tìcu cenvoeat.. ieri sera a Mi¬ 
lano. c.ailo s'e.sso sindaco per 
e .-ariana re- la proposta 

I d:>C 0 k.r.,:icn r,ii cor-o ricl 
la ri..nioue. hanno infatti ma 
nife-dato la loro ficueia sulle 
qaal.ta orzanizzat.v t* rii Ratiael 
li e rii Ravvia, .(svettando ari 
che rii v, mare una tassa rii 
iscrizione — mentre si era par¬ 
lato rii Festival gratuito, ria 
parte del coma!,ito Imo a ieri 
preposto rial comune alla testa 
del prossimo fermai — rii un 
milione di lire per ogni can¬ 


ta''e e rii mazzo n.ri.ouc per 
ccanzone. Q.., -ta ta^ a par 
metterà d reciitu ro r.ci c;n 
quanta ii.iiior,; cne ì :Dc or- 
camz?;;''ri ura :mr.', al Co 
mane a fondo ; crei,co 

D c-tro q-.*-. (‘a dfcisif-r.r*. c*ò 
tutta ..ca lunga -r . .t i.za rii 
lofe e manovre r-*. r impauro 
Cirsi ri. tir. i i:,an;fe-ta/«i'.f- Da. 
sulla carta, si era arche c* t'r 
ri,-, certe par';. pn« = ;cn. ma 
cr,c. a comi fa::;. t;a sempre 
reso usa abbondarle u*il--. 

Il punto chiave, il r viily i ri: 
qu< sta intricata rr.nt.iava. :n 
rea ita. s: chiama Bariseli;. Ce¬ 
staio infatti, un passo riel- 
l'ATA rii Sanremo, nella q*:a'*-. 
come è n*ao. era cr*.rg<T''*' 5 à!o 
Rs'iaelli. r(r avere il r.cono 
scimento salo cella pre.prie 
ta ic'tt rana ri*! Festival, ce 
data ri.ce TATA, al Comune rii 
Sanremo m --tato 1; r.ec(■.= ■=,ta 
rieil A'i \ stessa II presidente 
del Tribunale rii Sanremo rio 
veva dee mere i altro ieri, ma 
ha rinviato il tufo a domar,i, 
sabato, calrit-paiando un accor¬ 
do fra !e parti Infine, c é ur. 
ricorso deH'.AT.A contro la rì:- 
ctaarazione rii Pulimento della 
stessa: il Tribunale rii Sanre¬ 
mo dovrà decidere il lò di¬ 
cembre. 


(carne ntc. dunque, la 
ATA a'.reb x ;x,t .'«) r.tornar»- 
a i fssers- propr.etar.a riti Fe 
al: coir la soluzione scotta 
ta ir ri — r.r-r, ancora u'f c ab . 
perché si attende il \*<‘0 ri'I 
C*,nsiv!:o Comunale d: Sanre¬ 
mo. convocato p( ' tlorr.er,:, n' 
prossima — v.t-n*- a rad* re 

tigni ru-rva e ipoteca rii prò 
fre'a sii futuro Festival. Fe¬ 
stival. va alivolo, che per : 
ri.scocraàci * s.'r a ria fare* si 
ocra recto, m quanto é un ir.- 
ri.-pensabile mezzo rh vendita 
dei «.seni nel periodo inverna 
io. fi bir.om.o Radar 111 Bavera 
viene a conciliare opposti n 
tr rossi, anche ri: eruppi politi¬ 
ci. che si t-rano v io!ent> me;.:*- 
scate nati ne '.le scor.-e settima 
r,e c r a,ere una tetta delia 
toRa sanremese, eri assicura 
Io «volgimento del Festival. 

Finale. ìmomma. solo appa 
rrr,temer,te a sorpresa: ha v.n 
io. infatti, il solito e «iratr-gi 
co compromesso. Resta solo 
ria vertere quale sarà !a so 
stanza *■ artistica » rì'-l r'c-vti 
vai: è forse una pretesa, una 
domanda ingenua, ma. dopo 
tutto quesbi letta, più che mai 
giustif.cata. 


te.’nLmqi. M.r 1 ) Iavece ri; an 
piit a 11 -> a in materiale per 
sua natura eterogenea v he non 
la .-apparta (carne è avvenuta, 
per esempio, la scorsa anno, 
cali gli spe'tncoli ri. Cobeih) -e 
i*e sc-rvona per aggi*',lue il 
tr'.-tu rii Telici', che è causirie- 
rato una rici pezzi farti propria 
rieil’esprt'ssiam-nKi ; gl F.-si. 
pai, fanno un passa av aggi. <> 
cercaria rii tiare uria -a! ma atre, 
urta indicazione, glu-ia. a una 
opera che resta tutta sommata 
misteriosa, mia: me. ambigua. 
(Questa avv iene ne! tinaie, 
quando il collettivo degli ulto¬ 
ri. anelando oltre li testa, vi 
agttiunge un'a.’ione p.o'tie*«la¬ 
re. ciucila rii Men.lr i-- striscio¬ 
ni con sluguns di battaglia che 
dicono la necessità ile!i'iim,>up 
rii tutti i lava-mori. b'P.céa, 
nella sua evl!a. indie.mi ai pi . * 
seoni*) ria in et n Ino rii matto¬ 
ni elle io rinchiudano, l'attore 
r li-- impei -".'io T* >7* r ! - -r! a 

alcll.'le pagine liel .-U-'i sClMP. 

Ciò tmu,)- tarili . I'* >p*'ra re-' i 
mi-terrosa inforni*-. : 111 ) 1 > : : 1 11 ì 
Con il tilde.» | *:•.*( ■ iinn ■ * 
e - m'essiom.v! ni ||, *>; J.ilV e. !! 
-isteiiza ai i>*-rs,*rin* r .t:. mi ri: 
riirhi.irarli s rubali. Toller -- 
einu.-a ricìla prigmnc u: Nu-ri- 
er'sehanfelri. dove rimi-- -il: 
(pie armi, e->• r-i. mn.it. > per av. 
n- partecipato ai m .'i spuri,, 
clristi (tei ’H) in Uuv iera — im¬ 
magina. in Poni') massi, una 
Danna che rappresenta gli 
'fni't.iti. eli oppi.-s-i. eh,- . n 
!r;i i:i conflato, lei eh,- rius-u 
me m se una callet’ività ir'' ir 
me l.i 11.1 «Il indi'. ìridi, cari la 
Massa, indicata ria un gruppo 
ri: operai che e-ig ma lo scio 
pr ro. o s. )tt () lo su.ut o ri : un 
Senza Nome, la R v. >! : :z :. *r.-. 
Tra la Massa e ,1 Sen/.u Nome, 
a complicare le co •-. ai ri', a 
TI 'omo. elle ella ama : TI 'omo 
che è TOrdinc. la Borghesia 

Tra questi termali e-'rerm 
«i crea una tensione s.-ivag- 
g. a. che solo la morte (la Hi- 
v l’iuzaone è saffi xuita ; essa si 
è resa colpevoli* di assassinio, 
e nel ma sacro tavsce) scio¬ 
glie. La Donna è condannata, 
e «i ■-•r-nfe la scar ica rie! pialo 
ne rii (-seru/ìone mentre altre 
donne prigionieri* si impadro¬ 
niscono rie i suoi oggetti, lino 
specdro. limi scialli* rii seta, e 
p >1 li lasciano, atterrite. 

Non c'è riabbi*) clic, nella 
figura rifila Donna, Toller ha 
dipinto un p-vo «e- «teso». Poe 
ta del proletariato scatenato 
m-!la lotta contro b* sue soffe¬ 
renze. «incr-'M. anello, ma ri- 
ma-g .1 profondamente borghe¬ 
se anche in quel su-.* r sradi- 
camt-nto v dalla sua elas'-e. 
'1 oliar non rajii ri ruolo (Inter¬ 
ni.Munte ch‘- ne] movimento 
operaio nvr.-hl><* avuto il Par¬ 
tito. l'organizzazione [Militerà. 
Inneggiava .,1 ;i,mmm'iini*nli). 
ma pr--ri:cava la non v iolen¬ 
za' e quando fu presidente 
limbi Repubblica dm Consigli 
d; M-mae.i Miri 1 .') non seppe 
far’*- prendere le uniche mi¬ 
sure "i !;-j’.-a-abili per re>.- 
• vita • re. l'*-‘propria/:.i- 
t •• dei cr.»r.-ii nroprietari. la 
nn.z:omriÌ77a/io-K- ri--: mezzi rii 
i’'formazioni-, ri- Le banche, il 
b’-Hc-i ri-i priv ati, a'/.og 

g: agli o:‘--ra aumerP ) ri--i d- 
' ir*. ••'•(• i'.-gli era p.o: circoli 
ri.*'.» da o;»;,artunisti. ria r*- 
'■)'• (‘ine Kr:c!i Miilhana. il 
«I «'t :.ut)t. P.Ti’ukirn. C, »r.d,»r 
f--r. K.-'ehcr*. Mu< nr-er e ar. 
eia- f^anriauer. cric fini furila- 
file perché Toller. nona 
s’ar.*e l-i ; ua a'tissima carica. 

* bri.- ranr; ; • anni rii for- 
•• 7 /’• --m-.'re P-eine •• decine 

-. -tipi ;C ; -.-ro; ri--l!a 

' v .'• ) in I? iviera. furano era 

r, is-ac.vP ; Toller. ir: 

Co- u m ì.-.-o. r.miu lm-- rif-!la 

Di.-.*,a ‘a c-im-g ;li:i .'rato la 
f:r.e che Li' avr* bb-- 

for-e v ib,’.* ^ i qup;D .av.-«. 

n>• '•mr.-vuttr» s:;!!a f 
gara ri; Tal!-: r r-'e un bciiissi- 
n'i > drammi Mi-’Vii d. uno 
se .-.flore ••-riesco comempora 
rei. 'I ar i-:r---i Dar-*, il qual- 
-•ah:!;scf la vent.i «u cp:**! 
L-n-'vxbo r-v ii tzi-vr.ar.'o. Il su » 
Toì'tr et --rn.bra -i ca la pa¬ 
rola d* ' n'* va ;mt | :1 m.eno 
s'u".',T.t.. • (i: l'-irr.o ma s-'U. 

r:.-; Mi,:il Po. rii Opta voi rino¬ 
mo, contrariò.:: ina figura rii 
:r'.-!let':n't borghese attrai 

• > dalla R:> >1 :z. me. dalle cui 

op-Te il r.t iv imi ni i opera o. 
r..'g*. n--!:a « : « maturità, rum. 
ha lisi Pi'i : a !a ria appreD 
ri--r> . a r..--r. . ri rovesciarle, 
di •> irr.- n.aa v .-r me cr.*'ca. 
Due-' i. c: pare, e stato fatti 
«alo in pairc*. e molto tuo.ria¬ 
mente. q . . nello spettacolo 
ri-ila ronViin.'à che è peral¬ 
tro. coti-'- s* è de**o. per più 
?i-pe''i interessante e riuso.'a 
Lanche «e ci permettiamo ri. 
avanzare qualche dubbio «uria 
possibilità d: un pieno incon¬ 
tro. fa'* a rii chiarezza e ri; 
comprensióne, da parte del 
pubblica rieil'ATKR). La tra 
iìuz..one e quella del lfMó di 
Fumilo Castellani, pubblicata 
nei preziosi volumetti di Ro¬ 
sa e Ballo, nella collana tea¬ 
trale elmetto allora da Paolo 
Grassi: una rarità biblio¬ 

grafica. 

Arturo Lazzari 


ro .i Ct * n 


Omaggio a 
Huniphrey Bogart 
al Filmstudio 70 

A. Kiuiistiiri:.) 7t'. via degl: Or¬ 
ti (l'Aglier! 1 e 1 v «a rii ila tg.m 
gara. tei. tolMòlb verrarm-v ;v.q- 
sentati quattro tra s pai noti 
tùli interpretati ria Miimphrey 
Bogart. con :! seguente pro¬ 
gramma : 

Oggi, salvato: La città è salva 
ri Ruoli! Wa'.sh ( UÌM» 

Donnea., riomenie.i : Ore ,ir- 
.'■D.-rate ri: Wrililum Wvrier tl'.'.A'. 

1,'.inerii: I.hi-n’uu'.aiaint-nla rie! 
Coinè ri: F.-ivv arri Dmytr.vl; il'ri i-D 
Martc.li. Fon sunna ti-igeli 
li. Miv’uac! (.’mriiz il'riVii. 

Ernest 3our 
all'Auditorio 

pDiii.tm ùlli* 1 T ..0 al L' .Aiuti - 
Isti 1. » ili Vi.» ilt‘11.1 C'olU'ill.k.Mi) 
r.( v . l’iincriM da Enifht 

r><>.u (M.w!:i>nD sinlciiu'ii <\c\’ 
I' \t v.uit'ini.t » 1 1 > < Ve 1 1 M. m 
.liti» taiil n • ) pi'oi;: .»ihi:m 
I ii-bci ni.tiii: ' Fm irfs*' l.'.it*»- 
>l.mskt Smt ima m 2. IHo- 
i ,i)\ Smf.'iu.i m :» ( P.il iiiiùi »i 
iirruliù Hm'luMti in \cmiil.i al 
hi'Mi'Rlilllii ti *i 1' \ i ni: \ ni 1 o. in 
Via vlnlla ('nnnt l t.i.‘n «ne }. il.»- 
MUll! vi Tilt* OLD ‘J.ÒO .ilio M. 

r t ! all t • In allt* ir p: osso 
rAuiiiUMii l.\bi(hs n\ t*va//a 
ili Sp.iKiin. iM. 


CONCERTI 

ASS. MISICALF ROMANA 

P..nvaii alle '-"..ao a- 

,,l l'iirn — .-.inerii.) |*er ela- 
\ ,.-t-mli;.l'> Marglii-rna llalli- 
i.i t.tosirta* II.a tv Coupriir. 
l’ino II 


TEATRI 


Al.I.A l( t M il ! 11.IU (Vii» de’ 

fti.iri, SI) 

\ r. ; I • Li ù.'ID*' Mo.d v'-mì 
< i M oli t* mici i ut •* i mi .ni O ir ■ 

• vii ì .M'i.l* NoVlt,l .ISSO - 
!ntù V'*n Iir'vlu’l. Tomm.tM'o. 
F.oi^ioi n,'., AIIvkmiii, lUn im- 
.t i : t « m'd 

Cr.NTIlAI.L 

li Alle 1 . .pii f L‘ 1 C i.i ili |)t o- 

s. i •• I.o XXV (.ì: » « n i'lH'lK LÀ 

tt 1 a h.illai.t tiri pnicrr » 2 

li min vii Fumo Patito) 

Nino Maini.ino Mu-nin* di 
M .rivi Cagionarvi (Sconti 

t. v t sfutltMin e uporni) 

C.U). 

A ì Ir V ! la ( ' la S» i : a -1 oh ar 

in * D 1* l atita pali/mUa * 

L • ! Som a 

1>I,I SA Miti 

Alle ’.V.Id f ain*. 1 o '2 ì. ' A la 
r *.s siti a :.. i. ,n t * sd ( mi i ;a\. 
Polivi. Uuss.iliib», I\ i//.n1 1 ii, 

•• Intimi!.I .1 |M>Ito < lliliso - vii 
,i i ’ sa? t ? »• in i' i -i lò ’"S.i ! i 

di: si:k\ i 

A il*» 2’. .1 à u! t soli (’ i,i di pio. 
<a ilo! lfatir» Siciliano a IP** 
ma dir Prativi» I;iiU"li , .c voti 
<r I Navarra * ;t nt t i (li Vanni 
pncvi. Hoj’ta Am'n'ii l'anul- 
lci ì 

DI VIA STAMIKA ,5à 
g\l:.‘ ’A r 21.20 . l'uà vora con 
Anton CivIuh - M ono o o<*stu- 
mi AnK**l.« Ma: latti A/óoii 
iiu'iLlc Maioi» H(»hu/ì IP ^ia 
( • i.anoat !-> Sojvfo 

IC LI SlilO 

All*- 1* famtl o 2' \ \ SisL ya - 
srfita l.t in Plori. Lojodlv**. 
Hùfiai^nra cori <t lai ot*lpa c <1 «• 1 
giardino <P Kalward AlPot» 

I l I.MS H DIO ‘70 ( Via Orti 

d'Aliberi l e) 

A Ut- is in-t'o , n. gj -III . I.a Città 
c* salva « di \Va!*h d'iMi 
Uumphta \ lP*2:v t 

KM.KS I UDIO 

All-* 2 J spirituale (Il 'll)oo- 
m i . i) I * * ì k i vii Wladi¬ 

mir . il folk oi l*-no (li .Pian 
( ’apr.'i 

GOI.DOM 

Ali.- !'.ao jM»r radazzi 

- I'u r«* i- il lupo *; allo ‘J’.-'.o 

(. i * ! v 1 ' 11 ! i IPp» M'irv Playois 
« The Plnss Mrm'kirrcc - di 
l * :iii' WiiliimiN r<*n i' lì» v 

M.*\«» J Ciiayt.iiiLirvIiB). 1» 
P. • > io! n 111 »■ V IO ili . 

INTKKVYMOVAI. Il t) V S K 
TI n:\Tltr CUTI (Via Mar¬ 
cherà. -*) 

All* 1<*. •- 22 (' i.i Teatro Mi.- 
dorno (’la^-ii'o in • SI parve 
licof » di l. PaV'M* I- • Caino • 
<li y l'id ’MriiL r>-r, p Sciaroa. 

Cipol! .. ( : M dl.'Hi. \ r J VI- 
l '/ 1 i. I* mimi Su rio Arvliil- 
l *. ■ T ! » 

II. NOCCIOLO 

-A Si** 22 i.iiNi’.i jazz. oh;?a.:i- 
1 ? a :!,iiia •ivi (’r i> •* *• »i : « » o 
* r!' ' ar i>'i * ino Ma: ).•?)■» 

la Finn; 

■*,: i* ZZ * ! Imprrniorr* rlrll.i 
r in.i • rii flit-.. m'iMi llpsi.c:- 
s r o:i M it'Mi-rm.inn M 
t ' * r ■: 1 1 . g\ I *,-r'. tri : ! * Ili 

Ma-.-.-, A Va--.,-ti. M y-,v-:.-_ 
.-'» i'.Ur -a ■ • : lì- g-a C- '. ar ;ni 
NI (IMI IMXLIv MI SF. 

m:,- 2 :.: o far.i,, i>.!i r.-p- 

-,-Mri - l à ràpprp«pi>!.i/t,,nr 

ili (Vini .inni t- Pani,, * Uà 1., - 
r • r.7. > i ’ M ll’r. ; I 1 I I- 
[a di I la * ir: g• "ri <- ! rii 

f’ii’i -M’.-st iti.Pr.'l “ rrgti 

R'ri: 

NINO DI'. TOI.I.IS (Via della 
Ibiglia. riri - S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Al!,* o:p gt.rc r in ri Fil¬ 
li • •: I><- ; 

- I -, 1 l I * > \ - .,7 ir.r,p Tr.iTr.l’.- 

rii Sriri.':. , t’.-t r, N'-v.jTà r-,.-i 
F- e' '.-.rii:: ’T->r • ffp c- 

-■ ' g ri - i;,« ' 

I*\I A/7() DFIri f. I SI’OSI- 
710NI (Sia Nazinnale) 

*. 1 ’ t- \ i : - mi : p,- ’ * .Or 

I rari,, fiir-r*»., - ri: I * 

ria! K Sa- . u.'-r i H-C.1 I r * - 

c., li *,i 


Successo di 
giovani musicisti 
alla Sala Braschi 

S ; -fesso ri g.-f.u',. .it'.vi 
.r!!a 5» La Hra-c ... r,el con.erto 
tm-iTRi'P-» i.i.l.i '5v>.,«'à Vivai 
ri > • A • / i f r .i rr, -1' >. 

Nei,* pr.’tvr nrr*-\ la iimvar.e 
■ i 1 , ri fi. i.a HunI afrr.a 

V-ilorva’ri ha ale* *"1 »‘<». e*vt 
rri,:ac,a : «vaici e svljshca. un 
va-'., '.-•vr'-.r •>: -i.) Ire 
ar. d. :’ r."o-: ,- r..^1a v a c-it, 
;>„ / .il; rit- r :f!ie. r -t-. inri-i r>). 
eop.a s.a p-r—mia’i'a 
'r.'errire'az.or.e d. br.sr,: rie'. 
!>,—no-oice d. rheru'n.n: «• ri -l!a 
Vestale ri Ntsega.*, rii 
pagri-.- ivriiniv.-j e da ri.- 
verri.a:i<-, proiAibrimer.te s i;v*r 
‘t ri: ri .,:>-r • :n. ornnmte. n, : 
(fu- m-iti a'-i -ri: una me'i 

i '!,ìvo;ìi* rii i»i(a 

Of .ni.i ae:.>mr~ig-n itz ce. a! p.a 
rr-L rto. Ketty ri,vi z'tò... 

La «eeenda par'e ri-ri prò 
grammi era derivaci al pian; 
sta a ree r.t avi He* tor Peli, che 
ha bene i'.Ti-'r.V.ei !.i Polacca 
np. 2ì e Io Scherzo op ZI d 
Ch.ipm, p-T finire con Somèes 
dans CtTenr.de ri: Debussy, con 
una Sonata d: G;n,istori, o con 
la i.ènr.ta Tarantella np. 44 d: 
Martucci. in un'esecuz.ono par- 
ttcìlarmentz* hnbinte. Pubbli¬ 
co fo'.::««:rno, applausi e r:ch.e- 
•t4 d: ba. 


t,* itfle oh* »pp*foao ac¬ 
culilo «I titoli del film 
corrlfpoadono alla te¬ 
gnente claailf leailon* per 
generi! 

A n Avventurofo 

C “ Comico 

DA = ll'iegno animato 

DO =.- Dorumrntarlo 

Dlt = Drammatico 

D = C.lallo 

M = Musicale 

0 = Sentimentale 

sa = satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nnsiro giudizio (al film 
viene espresso Del dado 

• .IlH-nte: 

♦ rcifilunal» 
-♦•♦♦♦ = ottimo 

♦ ♦♦ = buono 
♦ ♦ = di se reto 
4 — mediocre 
V M 1S =» vietato al ml- 
uorl di 18 anni 


l‘ANTIIi:ON MARlONFITi: 
DI MARIA AC'.GK l’TKLIRV 
(\’ia Reato Angelico 32) 

Alle ii'.-.- m.ltu le iii.,n,mei - 
le ili Maria Aeeeltell.i e. in: 

■> rnppneeetto Itosso . Il ala 
musirale (li leu: o e llvuno Ae- 
e.-tteUa Henia autoii 
l'Alt 101.1 

Alle .ut* gl.ti: * Il cavallo 
a vapori* - enti Lauretta Ma- 
siero e Alilo tinnir** Due 
t > ’ il 11 ' I i ! 1 Harlltet e CnUv 
Kegla D.arieU- D'Anza Scene 
[aleni laiceminl Musiche (li¬ 
gi l'hvhellero 
l’I FF ( lei. 5810721 ) 

Alle gg.tìO < Metti una sera . 
ni Zl-'ìl » fon l.anelo Fiorini, 
Kmi l-too. |{.nl I.ieary, Gl.in- 
fram’ii D'Angelo e loimiiy 
l’ol nl.H i 

Ulf [RI NO 

Alle ore 21.15 CI.) I>e Lullo. 
Folk. Valli, Allumi in • L'ami- 
e.i delle mogli • ili I, l'ir an- 
U.-llo con (t l.azzininì e M. 
Vali!.-mariti Regia C.iorgio De 
I allo Seene e costumi P 1. 

| : 

ItlhOTlO OLISMO 

Aih- ! . faiinl e (' la I a 

(""Mi a er.-senta * Il elmltern 
(h-H.- amonr.Urlìi - U-. Avrahol 
■ . !’■:) a c.-llo Palili- 

ROSSINI 

A'!-- .'..'i XXI -Magione di 

Cli.-c*-.. .- Alida Durante coir 
Ie lla Ducei presenta - I miei 
cari limatimi . sere, an co¬ 
mico ili Virgilio Fami Regna 
(' Doranti* 

SIS FINA 

Alle gl 11 (iino Palmieri e 
Milva polli commi Uni mu¬ 
sicale di C,.arinei •* ('.iov.au- 
mni » Angeli In liaudlern » 
scritta con Iaia Fi.istii Mu¬ 
siche H Canfora Corcngr. ('• 

I aridi Seme e e,*st L .Teli 
con .1 R I indillo. T Deci. 
S '''Assunta 

VAILE 

A'I.- '7. e g’.'.S il Teatro Sta¬ 
lli!. di Roma nresenta * Cria 
(',-!',* ultimo vere (Il e » mo¬ 
rale » ,|i C.ol-l,mi r i e ’ I. : edi¬ 

zione del Te,Oro Stabile di 

VARIETÀ' 

AMBRA KIVI VELI.I doloro- 
no 7'fo.:<:m;) 

II (’Miiimis*:irln Pepe. e,*n T' 
Tmm.ir/i SA + *• e rivista 
Tfitnas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3IÌL153) 

Siine s.uiani il vomì»» Iu-i'- 
clilno. c>m J (hirko A ♦ 

AI.OYONE 

l-t dniin.i scnrl.aita. con M 
Abiti SA + + 

ALFIERI (Tel. ti!IU.251 ) 

Cena su l.l. ,■. .ri A' i»;,s>rr).an 

<' ♦♦ 

A.AIEIUCA (Tel. 58U.1G8) 

L'.iIIioio di Natiilr 

AVI AIIKS (T«L 8yO.U17) 

.‘Molti, uiiu M-ra a ooidi. c<»n 
F p.ilk.m (\'M l >i > UH > 4 . 

APPIO (lei. 77U.1 ì:LS) 

I n rsrrt'lln ìli .% uomini, con 

C.is'lflMHDV.' V 4* 

AKCMLMKDL (lei. 875.5b7) 
Nrvrr a dilli iuoim»ni 
KUial vrr^inn > 

AKINION (Tei. :153^U) 

Amore mti» aiutami con A 
Snidi S 4 * 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Ceri.* certissimo anzi .. pro¬ 
babile, cori C. Cai (limile 

(A’M Mi S + + 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

()uel m.drill i tu ispelior,. 

\ •* k . ,'Ci 1* Ilo urie (1 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

l..a ilonn.a seirl.atta. con M 
A'itti S \ *. *. 

AV ENFINO (Tel. 572.137) 

I n i!,*t,-el i v , --.• i F '.--ro 

« A ; : * : t ; ^ 

RAI.IH INA (Tel. .H7.5I12) 

I na sull’altr.i. « ..n 2 S<»r* ! 

idi (; + 

BARDLKIM (TH 171.707) 

I a < i(ii)T*i ( 1 *i:li tic i. et * ri I 
I li-i'ii* < V M ; ' • i*i: 

BOLOGNA (Tri. 42b'.70(D 
Fhl .unirli. *> sahii.i ha» 
rlilusii. «-un r. V i:t Ci* * f \ + 

bkancaccio ( lei 7:c.r>:>) 

I hl .Illuni l’ r S.lli l!,l. bai 

* h i u >•». oz«; !. \ . * * * r ■'•••:' A ^ 

CAPI IOL | lei. ;m.28U) 

M Inuru por nnnii!ii srn/a r^- 
rz»n ( Wj, t. 

'VA! ’»* 1 )H + 

CAPUWICA (IVI. b-r4.4HS) 

Vrufesslnno bicanm ipiirn;»: 

C2\I*R A MI HE ITA ( I 672 485) 

II rrrvrlln. cui ; I* 1 . i- 

ri. : 1 ■ ■ C 4 ♦ 

CINESTAR (Tel 7K9.242) 

Cn r*»lpo .ill lialiana. o* ’ì X! 

(2-i'*' \ + 

COLA DI FUKN/O (TMuMi ) 

Chi amie»» c> Sabafa hai 

<hlll«n. rz>n L ‘.'«in (.‘I* of \ 4 . 

CORSO ( I olofnno 67.91.6!ll) 

I r, maggiolino ttiiin mitro, 

e- D J-T -s C 4 . 

DEE ALLORI (Tel. 273J207) 
Chi .unii*». r> sali.ita. ba! 

chimo. • < rì J *»' *' C'rrrf \ ^ 

EDEN (Tel. 381i.lX8) 
lluteh Cassiti*, cor, I* 
rn.'.n Itti 

EMIIASSV (Tel. 87U.245) 

I. a ragazza di Ton-. rnn R 

Ft« n'.irnir. l'rit t ' . <; 4 . 4 . 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II glorine normale «primi' 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - 
El’R Tel. 591.0986) 

II. -l unirò, re Subita, bai 
chiuso, ror. 1. Vt, Ckrf A 4 

El ROPA (Tel. 865.756) 

l’n rrraegìobno tutto matto, 
cor, D Jn-.e* C 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il Iron^ ri 'inverno n K 
Hrrh'i’T, UH 4 * 4 * 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

R : r ‘ n 

GALLERIA (Tel. ir73.267) 

Qtiel temerari sulle loro paz¬ 
ze tr.urnlir* carriole con T 
Thomas C 4 


GARDEN ('lei. 582.848) 

1 11 detective, r «m F .Vero 

(A’M Hi (i 4 

GIARDINO (lei. 804.910) 

I n detective, con F. Nero 

( A'M Hi D 4 

GOLDEN (lei. 755.002) 

I trinciati, con li I.aocast.-r 
<A'.M Hi Dlt ♦ 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Si- . t if... ) ( prima l 

IMPERLARCI NE N. 1 (Tele 
fono 686.745) 

Ina breve stagione « prim , l 

IMPERI AI.CIN E N. 2 (Tele- 

rolli» 674.681) 

I II) lire* e .ragione ( prilli:* ) 

KING 

i n esercito rii 5 uomini, con 
N. Castellinovi) A 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Professione bigamo (pinna) 

MAJEST1C (Tei. 671.908) 

Imminente iiap -rtiu.i s, n/a 
sapere nulla tli lei 
MAZZINI (Tel. 351.912) 
l'n detective, con F Xeni 

(A'M Hi (i 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

l'n esercirò di 5 uomini, con 

\ C.i-l : iu« iv,. A 4 

.M'.rilOPOI.U.AN (T. 689.1011) 
Nell'anno dei Signore eoi) N 
M mfc-di DII 4 ^ 

MIGNON (IVI. 869.193) 

I n aliare di cuore, con ti 

Ra- DII ♦♦♦ 

MODERNO (Telefono 160.285) 

II nonno surgelalo, con 1 F<* 

Fune-; A' ♦ 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 160.285) 

Coni rollai m a. con D H',- 
s-chrio (VM ù) fi ♦ 

•MONDl.AI. (Tel 834.870) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 780.271) 
Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C AA’hitc 

|A'M« HI Hit ♦ 

Ol.nil’lCO (Tel. 302.635) 

Il cervello, con J P I t-hnondo 

e ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Sono sannita 11 vostro bec¬ 
chino. con .T Car';,' A ♦ 

PARIS (lei. 751.368) 

l'uà su II. con A' Ga.-sni.ci 

C ♦♦ 

PAS()l INO (Tel. 503622) 

S ** cri (limi!* im i-nglisli' 

()V.YlTRO FONTANE (Telerò- 
no 180.119) 

Il gatto con gli stivali l prima i 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
l.oveliinker d'uomo per far- 
1 amor e ' pi im « i 

Ol'lRlNTvTr.A ( IVI. 670.012) 

Cerimonia st-greia. *-on t 
Tavtor (VM l;l) Dlt ♦ 

RADIO CITY (Tel. 4(74.103) 

I lunghi giorni delle ac,ride, 

con 1. Olivier DII 

REALE ( lei. 580.27(4) 

l'na su 13. con A'. C.assinan 

C ♦♦ 

REX (Tel 864.165) 

y. - I.'orgia ilei potere, con Y 
Montami DII ♦♦♦ 

R1TZ (Tel 837.481) 

l'na su 13, con A' (sissiiun 

C ♦ ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l’n uomo ila marciapiede, con 
R Hotlman (A'M ld! DII ♦♦♦ 
ROGGE ET NODI (T. 864.305) 

Infanzia vocazioni* e prime 
esperienze ili Claroni» Casa¬ 
nova veneziano, con 1. AA'hi- 
titlg (VM M) 8 ♦ 4 

ROY.AL (Tel. 770.549) 

Alfredo il grandi*, con D. 
lletnmings DII ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

l'n esci cito ili 5 nomini, con 
N Castelrniovo ,\ 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

II seme rlell'iioni». con M 
Margine I A'M H) DII 4 ♦ ♦ 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Professione bigamo (prima) 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

quel maledetto ispettore No¬ 
vak. con V Rrynnrr G *4 

SI'PERC1NEMA (Tel. 485.498) 

Certo eertl.ssimo anzi .. prò* 
liatille. con C Carrlinnle 

(VM ’■ D S 44 
TII-TANY (Via A. De Pretls - 
Tel. 462.390) 

I i lllnl S.iHricon, con M. Pot¬ 
ter (VM IH' DB 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fu esercito ili ó uomini, con 
X" (':i«te|t'.uovo \ ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

1 temerari, con 11 I..,ncaster 
i A’M tl) DB 4 

VM VERS AI. 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C AVhilc 

(A'M IM) DR ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

ftrotissinio. con A Girardot 
fVM IM ' S\ 44 

Seconde visioni 

A CI 1.1 \ Iti* e Cilan alla rnn. 

*|Uls( a del \\ ***.t 
ADItl \ CIN F : Operazione rnn- 
Irospbmaggiu 

Aliti! \: /ODI: mli'se.» urlio 
sp.i/n» con K D'ioer. 

A ♦ ♦ ♦ ♦ 

AIRONI:: Il commissario l’epe 
1-0 1 I I 3 ,gi,/ i 
Al \SK\: Il fango verde, co-, 

R (I.-■!«):; ' ♦ 

AMIA: Neraflno. con A Coler- 
tallo -A M H * SA 4 

\l,( I : I vichinghi, con Tu: '■ 
(■* 11 * 1 = A 4 

A M HA SCI ATnRI '■ Il monaco 
ili Monza, con l-.r" l 4 
AMIDI A .IIIVINI I.l.l: li com¬ 
missario Pepe, con '' T )- 
gr. iz/i >'44 e rivista 
ANIKNF.: Mleiizlone arrivino 

I mostri A 4 

A POI.I O I I rhe imn * .de¬ 
sino morire, e. .*-, I-.vin- 

hngid., S 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl 1-c 
(Via Lungara) • Tel. 550.464 
18,30 20,30-22,70 
Omaggio a 

HUMPHREY BOGART 

LA CITTA' E' SALVA 

d: HAFI. U'AI.SH U95I; 


C A si piri te, lerrysitnm. c, - 
.1 !.,*«■: « SA ♦ » 

( IODIO: Itili Mnr. < >:i C' 
i -n S.M 44 

I DI IIIIAIII): S,Tarino, i n A 
Ccl. IV.,:,-, « V M SA 4 

l OlalSSFt»: Aia col vento. 

Con (.' < ..dii*- Dlt 4 

(ORAI.Po: Scusi facciamo 
riunire'.’ con P. Cheti, mi 

SA 4 4 

Cltls r AI PO, Scraiiiio. ccn A 
C, aria- (A.A.’ Hi SA 4 

Dl.l l.i: MIMOSP: (.li eredi ili 
l\lug Kong A 4 

IM I. A' AS( I I.PO l .l donna 
scarlatta, * on M A irti 

SA 4 4- 

DIAMAN'IP; Sci.pino. c, n A 
( eli- n t .1 : : -i A 'M HI S \ 4 

DIANA: I n ih- 111 * .-, c. - . r 

, . '. M Hi », 4 


DOKPA: lini i ani polis insti in 
lem.ih- con 1 * i:,.,:i > 4 

PDt.IAAI ISs ( ; 1 ti r • * li lice:- 

se ad uno ad uno. *■■-■* r. 
Pili-doni A 4 

fsl’PKIA: Meni uni -,-rs a 
l'en.l 

I SPlritO' Il con'iniss.i rio l’ep.- 
c- "i F l'oiina? t i s\ 4 » 

1 ARNI >1 : 11 g,ittop inio. c *■ 

1! I ,.I 1 C iste;- DII 4 4 4 4 

(.11 I IO (ri SA RI ■ Il mngnnc- 
cit), *-on F ('::*: 

.A'M !" D II 4 
HOPI.VOAAOOD: l'nnimi dt 
amianto contro l'Iuli-rim c •* 

.1 AV.uu- A 4 

IMl'KIIO: Suaitaciis. con K 

pungi.is DR 4-4 4 

INDIMI: (Miei maledetto Ispet¬ 
tore Novak, con A' Hr\nne- 
G 4 4 

JORI A" A'i'ilo mulo con N i- • 

Manfredi C 4 

TONIO: Ino straniero a l*a*o 
Bravo 

I.KIIPIIN- l.e r.i gazze dilli 
elida pelle 

Iri XOR' Pa donna scarlatti. 

con M A' i* t i SA 4 4 

MADISON'* la lunga ombri 
gialla, con G Peck A 4 
MASSIMO- Pa donna scarlat¬ 
ta con M A'itti SA 44 
NFA'ADA: l'na meravigliosa 
realtà, con G Pepu.ird > A 4 
N'IAGAIPA: Garritici», enn A 
Sto (fon (A'M tfli A 4 

Vl'OVO: A'erlo nudo con V 
A T anfrr<li C 4 

NI'OA'O OPIMPIA: li fonti¬ 
na della verrine, di T Porc- 
nv'il (A’M 'S) DI» 4 *■ 

PAI I.Al'H'i'' Ind«ananolls r.'- 
s'a Infernale, con F’ '■,***- 
mari S *> 

PI. ANI r A ItIO: frittilir. con S 

Me (Ohj-.s-j 

j.ui-V*'*:-' *• *’,*ilr, 11111 !" e*n 

N* NT ,-)p r*,*-' ( C 4 

PRIMA PORTA- romminitn 
suicida con A B.iv >»R 4 

pR'N'rtpr- 1-1 donna «-irli*. 

•a coll AT A'it'l S.\ 4 e. 

BKN'O: l'.xodus. enn P h*r*-> - 
man I>n 4*> 

B1'ITO: I.a n'sclna. r«”) A 

ncloo 1 A'A' : t 1 l»R 4 

H 1 -Rivo - ratlt-r 1 !!» un *,*'«* 

'«**. un*. ' t, ! 1 c a rii ■* « e con O c~ 

Pi.-.-t 1 A'M V 4 

SPbfA’ , ' , l 1 ' T *MOP*1 C ' r* rs . . . 

n é t mpbcll. go?'. f*» T •- 

bri*?if 1 n $ 

TI«Hvk<ì* Unteli Cfts*'*'' . r ' * 
P Nàwnnn >'U * 

TH 1 Wb\; njl!**»»» nell*» 

spa7io. TiTn K rv.pTi 

A > A A A A 

Tramici* Il * ri II li* «'IriìTld. 
con .T Tz ’r:"'" 

tVì T \ A4 

fi i‘*SF‘ Sfinito »* Olì in hi! e 
IMbro 

vrnnwo: <hiri m-i 1 p » 1 e**»» 
knpftur»» Vnvak. rr»n V’P 
nrvnn»»" ^ 

V*' f v * * n v *o • Vedo nudo <—•> 

V Manfredi C 

Terze visioni 

HOBGATA FINOCCHIO: Lln- 
domahlle inferirle 
DPI Pll'COIri: r arroiil animai! 
m:PI.i; IION'DINI: lesi» d| 
sbarco per 8 implacabili, co, 
1’ I, P.i'.vrcncc A 4 

F.I.DOHA DO : Gl battaglia dcl- 
rOrler. con A Ku/nctsov 

DB 4 

FAIIO: Spartacm. con K. Dui: 

glas 1»B 4 44 

FOI.GORF: Guardia guardia 
scelta brigadiere e marescla!. 
lo. coli V I ).- .-re., P 4 

NOVOCINK: Attenzione arri¬ 
vano i mostri A 4 

ODPON: Saltare la faccia. *-,-: 

A I.a Ras?.* i\ .M Hi G 4 
OItiFN H.: Tliori-sc and Nahel- 
I,-. con F l'.-i-*.i*i 

(A'M Hi > 4 

PIA TINO: <•>*.:•>•> 

PRIM A\'»:n A: f ianco l (reto e 
il pirata Barbanera. ,- r F 
Sa:., * -, ■, C 4 

PI ( (INI: Il ili li .tri Amsterdam 

il Mr-i'-vn* \ 4 

lif (MI F \ : I dm- rrori.Ul. C-- 

F': . 1 : ■ -*h: -1 : ig-., s« ,a (' 4 

SVIA PMBF.RTO Ad ogni eo- 

si", co-, .! I.cigh \ 4 

Saie parrocchiali 

IIL I I. s KM I N l ». sh.iluko. cui 


( ; 1 li r - » e 
ad mio. 


> 4 

• ■ li 11 e<*: - 


!" Dlt 4 
Ponimi dt 


ragazze dalla 


BUFI. ARMINO. 

* Crini:*-* * 
IIIPPP ARTI 
lv>. con y* I 
riipn.Miin p 

.-■.il li Panca 

l (il i Mill s I 


Mia 1.1 k o, Cv: 

> 4 

Pii nomo p«r 

l'n.';,-: > 4 

.ultimo apactu- 
> s : • • r A 44 

l n uomo ghia 


mata Fllntstone DA 4 

r IIISOGONO- Altere ria vi¬ 
gliacchi morire d* er-n c * 
r. fk-rg:*.::-.** A 4 


\K\PDll: Aedo nudo. co*. '■ 
f-» 4 

Mliar B*-n Dot *>>: C FI* 
u>M 44 
ARIfri • Indianapolis pista in¬ 
ferii ile coi ì* '.,-*.* ri.a:> > 4 

\S riti: I .'are angelo, e.e A' 

( • a.s .*, 1 .* : 1 4 

Al Gt STI S: Beri Ilur. c < 
H- s* SM 4 4 

\l Bf.I.lO G.iharh Contro I gi¬ 
ganti. c in P. Harris SM 4 
Al RI O II niucchio seltagg:" 
cri AV Rol.leji 

(VM H) A 4 4 
M IIOIIA Buona sera signora 
Campbell, con G L.o'.h-K-i- 
girla >4 

Al SIIVI \: lluteh Cassili*, ro-, 
P Nv-a DR 4 4 

AVORIO: I' mercenario. *- 01 
F N'-ro A 4 

I1F.I.SITO' Aedo nudo. *-■-•- N 
Mar.fretl: f 4 

BOITO: Ber* llut, con C iie- 
«:r,r. SM 44 

TIR A SII.: Ben Ilur. co-, C li,*- 
S?-S*1 SM 4 ♦ 

nRISTOP* \ rjualsias) pr erre. 

c-*- A F’ic.geor A 4 

BRI» \ I»A\ Ari: Bmrh Cassiti*. 

re:-. P X .*n.-.:*. DR 44 
C AI.IFORNi\: I n detecsUe. 

rr-'. F N'-to ,A'M 4 

CASSIO: Inghilterra nudi 

r\M *.-»! 4 


; i.i» 


DM.I.K PKUVIN'CIK: II. 

)ì(> * 

s 

♦ i 

**,*,,d pa rt * . coi, 

p > 

•«» 

C il* - | 

SM 4 4 1 

DII.II SCIPIONE 

c 

I tr.* 

♦ ♦ 

m<<- 

X | 

1 «che tri eri. con .'ri 

Ih ;::r 

’ • 

< 

r 

♦- 1 

tu- ! 

! DON BOSCO Citis 

clrt* 

\ ♦ 

bAnc 

nM 

♦ ♦ ; 

[ lune, rnn I» Vad I)\ 

k e 


I lettori de « l'Unità > che vogliano assistere oggi al 
teatro dei Satiri (piazza Groltapinta) alle ore 21,15 0 
domani alle 17,30 allo spettacolo 

Intimità a porte chiuse 

di J. P. SARTRE 

nella messa in scena della Compagnia del « Malinteso > 
composta da Laura Rizzoli, Mariateresa Bax. Mino 
Bellel e Mario Bussolino e per la regia di Nelio Rossatl, 
potranno usufruire di un particolare sconto presentando 
al botteghino questo tagliando. Prezzo unico del biglietto 
L. 700. GII spettacoli avranno termino rispettivamente 
alle ore 23,45 e alle 19,45. 


> A 4 4 

DI I. M Airi I 1 1 al arredino p* 
ne *ino c *r. P (.'., A -. S 4 
FRITRFA I due deputar! f - : 

F* •- e>;.- 1 : i: i*« : a C 4 

FI ( I.IDF: Calma rucizrr ,i(t: 
mi «posi, g. li. F i><* F:3«'« 

( 4 

FAHNPSIVA: I.a battila* d 

tt A! ameni, u* r. F c ‘ .*. : T .1 - ", 
DR 4 

GHIA'. TRASTFAFRF- Tre con¬ 
tro tinti, con F Str.atra 

A 4 4 4 

Lini.A: la blsbrtlc» domata 
t: ì olir SA 4 4 

MONTK OPPIO: L'oro ili Por.- 
tira. 3 Kar's,--. O 4 

MON'TF /Flit»*: Sfiatava 
S C. - ■ \ 4 

N'UAIFVT ANO: l’n mrrivut:.*- 
«1 parar*, con R M-rich rr*. 

A 4 

NI'OA'O 1) OPIMPIA: I* Tin¬ 
gala del dia* 0 , 0 . c> r. ’*V Hc- 

\ 4 

ORIONI!: I 1 del pater nastri 
.-•m p \::'.?e*:i r 4 

PANFILO: Il giorno pii) lunga 
• in ri AViv'i* OR 44 

QP1RIT1: CoDir.unJiii In salo¬ 
ne. c.-n A March-* G 4 
SAI-A S SATIRNINO: Citt* 
clrt* bang har.g, con D A a * 
O*'se SA 44 

S. FI.I ICF: I dii,» pompieri 
con Frar.chi-Ir.grarsa.a c 4 
SF. SSORIANA: C> un u ,*nui 
nel letto di mamma, cr.-. D 
r> .v S 4 

SORGFNTF* l « d-1 poter no- 
atro con P Yt’l.vscln C 4 
Tl/IANO: Ilorlnzo. con Tcrr. 

Trvon A 4 4 

TRAN PONTINA: Intrigo a 
Montecarlo, con R AA'ogner 

G 4 

TRIONFAI.Fri Bulllt. con S Me 
Quecn O ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RICEZIONE SNAL, 
AOTS. ARCI: C*Mls\ Nttoro 
olimpio. Pasquino. Prima por¬ 
la. Roma. Tlilano. Tuscolo 
TEATRI: Riduzioni ed Infor¬ 
mazioni al vari boitrghtal. 
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COMMISSIONE CENTRALE DI CONTROLLO 



fc-v. 

I 

w 

MI 










t pi p 

IMI 

é i v y> 


CAMULLO 


UH» consuete, come cui tei. imi U e dei tli.it mi! ivi segui i :. ) mulina svubiopa'i pai lenti,) | .’ u me il Minti i 'gisr-raie .-itii ’ j teli; i ,u li ■ — e n.iit iim nti i i temi.n.t II piwppn ilei « Ma- ileìl occupa/ione; e‘e I.’.i/.;ti- pericoli esistvi': p-m 1 fttt£g 
intesta/:,»:.i, ere. ma -elide el.i.nii.t: e elì.i vigilili'..'.) di'- i dia v.i'i aspi":: delia e.iiul:- 1 i.mte posiihihni pnsiMve >«, ; -1 j v. ; ;t : .i :. • a pollati' li Pue-e i j mie-u, » o.i i uupi uvei .tUi al ue ni questa ri.: c/ione e pai- giaineirif i e ’.e a/mix. pr*>v i- 


I. ampn .'/.i ti -1 mo\;nienln t ! 
di loti.» me 11 sviluppa in 1 j ‘,’e'à \ 

Pai.se. il mio vietili', il en.i! ‘ 

teu* un’.t.ir.n, la mm cun , .. 

:u* a :u:to il rerraono r.a/in- ,,, tJ 

nulo, Li ii.it ura deuli onu*tn- /andò 
vi, indicano, a (pianto alleluia J J ‘ 


spesso ad individuale i’awe: inui'r.i’U’.i, Lo leva ; punii ’ oiu- eie l.i\o* iPmm. e :<‘k:a j 

.sano politico da tu! vie, le di !oi/a del m<ur.ia'nto. non- :e dal! estn :i/ i poLLca e ino- j 


*vU‘ r 

,U’i* 

alcune uiinazienze, 

I » 1 « ( 

li. la 

1 viti:-* 

1 

>:r.Dt 

a lo ' 1 uMUUo:.! est 1 c- 

rii 

e 

.'e eli: la 

nas 

4 L*ÌlO 

ìiativti' ’.a line. 1 . 

di.. 

e Iu 


di 

rota 

'.aleni' aria de- Mi, 

g'D 

: a;»,> 

:a »:n» t‘v*: 4 

i’ÌU* 

MIO 

1 [ les'lUì.t! e ioruill.,* 

sin-: 

ri! e:u 



Da 1 ’' V ed 1 


pattilo e per la rc.r 


mi 


1 una Mir ta, ». un pun’o di j Palato di non indicale uno | ’*» ini“frante deìIa/nuLe piu t'alor.c d**i gruppi dirèper.*. 

| ^\v»L... e a impone n tene i i u politico alit* lotti* Ma ! ^onciale per impedire ette le tu c.top j.tst ai <* del grande cu 

i.o (Itala cica c dell) s onta» se M \a a lesele c,o eia* ! eonqunte de*: lavoratori flou pitale che premono sul £?over- 


j Lai 1 ilo dl 

non nuli 

'MIC 

mn» 

I btuu 1 (» pv»! 

litico arie 

lotti 1 

Ma 


M \ a 

.1 leggete 

CiO 

che 

! da 

LvU Jt ; ■ > 

la 1.vista 

a questi» 

1 p:, 

> il lv )Nl t O, 

-1 ita 111 [il imo 

lu« « 

' Ut ► 

1 t M’Ilb 

i.ì/ioili' il: 

u:i nio\i* 


pej* :!>%»!. dia S” r.i'ci^atn t j lui seutio la mista a questo ' siano messi* in causa da un n<«. il (pialo dimostra per uò i 
c..c tutto il Pallàio sii p’r* ! pnaiosdo. si iu m pi imo luo j con* rat r ,u- o rea/luna no c per par*»* d: ccd'*:* * al ricatto f* 
i..unente di qiu* ' uo a sensa/ione di un nio\i- poi tire tivant: .e r farith* cnc per uu'a'dr.t parte d: non vo- 


/andò piopiui j»li istituii condannali* \hh:a:no laueiun- 


Vi. kiuiuì O, a quaiuo »iw aw.a amunomimco I a 1 );P i a d a de 1 ! to 11 r ismi.it o d: M'iomiie j ! .v.,:r 

tin ' 1 ll) ’ 1 sa* o di tpLàli a. a lavoiatoti li a drtennuiato mi- i TunPa sindacate, d: pio.seim* | 

mutui azione (he siamo iìi pollanti murimi a/miii ; i ,t le i li l'.i.qon, - (li lotta in cui"’, | nu-ria 

ì n.ih.r miri'i'.i ti» imi ili * i . 


. . . i , . i.tuu limi., n ti. tuli ii 

imi a ueie.i.mme nel mix» fo!A , pul ..,,.,., t . n „„ 

,h a:i: ‘ ! r CT;! Pam- - m m.i.o ape.-e ani 

/a d! ni!! " ì: V di ''L' 1 - 1 " a °'‘ P-e poiMh.hla (il etil.verseli/. 
Me, movani la ti uè.-’, a ine me .. 


Me, lmuv.uu 1 a ijue.-’.:nne ni <• 
:aia e (liven'a',i cosi !a (jue- 
Miime n.i/itiiiale mi cui si n.n 
Slir.i la •.'.ihil.l'i delie l'T .'e 
piui'lcl'.e ".aliane 

Queir,i e il ci.a.) nuoto ( t,e 
pone al pair.’u e al ii.iif.n.en 
to (leinoci a’leu piu elevali e 

cniunleisi prohleun (U due- 
.’lnMe, pel date aiiee'latl -Muc¬ 
chi alle rMUen/r ( le.* li 11.ut 1- 
n'a-:,',ii d: ! iita poi.e Ì-. cioè 
! 1 Mi Ci --Uà (il Hall' UM.l I 1 - 
S||||-!.| ei indi alle Ml.iliOVie 
iielle Pu/e t ci>:,oii.ii - !,e don.! 
Man 1 : e delle hu/e ii"h’:cìie 
euiiiei \ a! tn in! lei li un del¬ 
le nini ine sin .ah, di MruU'i- 
ra elle puiM'l.u e delibimi» 
'-!>i)i - .Ue tij.l'l'j!; puh', K 1 e 
illudi! u '.ir e indiu.-.u generali 
di pulirli a ec'i’u IMI'a 

Faci-nd i r.tei ui.i-niu all,, i >■- 
la.'iune del euiMMaanu Itili.d - 
MI, rul'a'uie i.a lurtulil.e.iti» d 
sili; piellu aecuidu t* llple-U 
il *e!iia della » et liti al.'a » 
della qiii-Mi'lii' upelal.i il.da 
(iahe reiiili.'itnu! e dalla t’in- 
/lune della cla-M 1 operaia Da 
i;lll atn he la iit-et SMla d. con: 


i. ruen'ie lo sit’.iM) iiuivinu-ni. i ! le i.-’i-iuii. mio. di a:»/:. : e j ùiéini ''he' iiìic > - n ■ i * e'! i i '• mimmo le.nin i a- I uo, m 111 la -,en-. l'ione i :u: parai e le niud.i-ica/'.uni de".: i m»’».e"iv: ìn'ersiied: -he oc. 

I- .sU’.iit ni i msi ha in,idilli .Ito e : l'ei.u.Mo e -. a.- e.: i.uiu. lai- J .'Lt'ioie i i "i'I'iu '.4 PiPi : ‘i;i.i die punii mi. le lupe e 1 i eila’ 1 1 m del ,i M '.uitei'u » imlin/,’: ili pal’.l'.r.i iveiunuu'i cune o uui'i.M a: > n"". e non 
, ihiair.ii alcune sue poil/luni. i che non i. dai.naie -ocu/.u . V j, . ' 1 *• m -.pini.'.. ir n »i ì - ■ nel.e in.e. livi-iiiì.iiiu pei ,-huccu nolilieu piti volte indienti. Occhi le. ni i:. iv. en: pel o meni 

I Momeii'i d. d'.llicolta -.unii i i n. coeii-:.-: a .iiolil'-sm -e. *L-iiè 1 -e p t ; ui-locaie iMulinu.i’iii u una paiola vi',Udine inoluii- uol'te. miei',en:re .sui uro- U>nr,n\,> Il *' 'iivi.min Buia.. 

I superati e d (pialli u -i li ', a", da'..a i o '.Mi , [ui ',11 ù'e' te in av.iuli pii ep iddìi 1. le v.i laiu leda 111;'/e>fci un del hleini del f.n.m.'ianien'o dello ni h 1 ^ ni’ ini. beai o come hi n 1- 

| P’IMIII.I puMtivo u. Si Ma: , lì.i elle -.idi pii • mi -r I- le I ' V-evei M1I I ■ , C, • ■ u.t 1 anni ni! : iippm'i l'i | novmiti'o d. ,u"i. un p. -.vilmmo, e ipimd: sulla pò.:- Mia lollap-: r.i-ea.i dell'I'.. 

’ la mio d: vii. paio e miu 1 u\.im- de. .a. 0: .co:. Sodo ; ,,,, ' le ile,-; e Ut le :ui/e 1 », 1 1 : 1 1 i'o a'to d: volo:.'a del l’al'l | ’iea deisli n v."- f unen' 1 I. eio .1.1 1..1.. 1 X.\ 11 > e per una mio 


p.e pussibilila di cui.Yemen.'.t ! 'inai ito alcune sue poii.'ioni. | che non s. il. il. lidie io. 

e di nn/'ativa mutai.a. ne- I M,nuen'1 d. dii 1 lenita sonoi i n. cocn-ici piolih-im 

"h. eiitt lui all e *ra le masse, j superati e d (punito -i il j a", a", dal,a lu-i o 

si ip: a’r at tii eon il PSI i ptt si iita positivo c, a. si ria; , in, en-c vi.lt pi t '.det:-.- 

fonie lia detto Butahni, o" ! ta pilo d: m, p'tio e stai : mass- de. .a. o: .poi. 

il! esiste la possibilità cunei e i ['lice 1 .-olilo . u.ifs'o :'*■>!.-o lUos-;., -Ila I 

’a d: mai spos-amt-n:o a .-i- s.neiilif ma iiioioi.iianun'e , u-i-lv-iia e//a .. iiocun 

. I ♦ . f f . a . , M . . . ‘ i D f, M'f iii>" • >’• 'Il ii'il 


.i.a.li vm.i'i-.'.M iloCiinn'o , 


.'lime (le.la Ilo- la ..ilei ni 


Uls-ia d-lla -ir ua/ioiie pulir; 1:1,00 sposta-.■ lasse o di :. ( t u‘e oc.... ■ m.-n ss oiu- eco 

1.1 Ociune, pei (iuesro. un I sroehei e ’d misi 1 o mipcvmo da ! ! ‘ s: 

paill-ii unito su litui ('Inala h- | eh niee-t.v: d: mouu:c >i e | _ -'llioU'aie u p.odo en 

n-i uoh'ici e Capace d: uni | u, ha colui./urne eo nomic.i e , t 1 '’’’' 1 ' dal.d'Ua 

lo-'C ili!, la'iv 1 pol.'ica. a , M,C!...e ile : li' Ulasse all/l e l " ‘ : ‘ : 


| v 1 1 * I 1 I j 1 \ < vt Mah .Ilici',' 

. ! 1» .N a 1 * vt 1 ,.t : i . :u*a t- 


1 . , i ,!i quastv> m'IIsj a 1 li:. 

A! ! I uli'.i’. i‘ Il Il*vKtii . 

. , , f , '> u! .ili .1 au ',:i '.i.dmi: 

t‘ ,c j*:*' . 1 \ ' s ^ • ii,i , .1 u.v 1 , > : 

* . e-o ,1 la., o m e. ue .c.i ,■ 


U”: 1 livelli, pei dace un 1 1 1,.vessai io i ampunueii- nuovi , .. ' omo.'.-it- .n.a ausila - eu'e ((l chimi 1 e u usami so 

-hocco .e. n alla ìo’.M imicitn. : coni 1 al ! u.i.i < a: i- ‘ i.onrc. l'Mdf ! r . ;a . * l\i*>..,mo a ■ iln.ii'o 1 ci..h sono oepi {laiiiluiiain.n- 

'-l'''-e masse. Il tipo di pio- ] 'oim.i come sono 1 .v eli, la a-: : ca'.//al : _a o.::i. ..ve .0 (ta,- ' 11!ul - , t ..'uie: seni,, p le aitile, vi e u, alami ivk. 

li’t-uu c Me clliet itou.» il- ( t - .Plis, dille ili I-Si-, ma as a di. ..t.u.ao . e a-' • | ne: la!’, se ;.,.:i c: *’"ine a 1 >1 .Tic» III, I olitl'i- 1 

cb.edu:i.> 'ina pili ampia c , s;,.uie a ciu dolili..,1110 aliio'i • , ' 1 ' ,. r '.m.a. 0.1. ...a 1 uoro-.iiin tu! o 1. Mosti, 1 .incito tia svilupno iiepe ni¬ 
nni puntuali' chino: a/'.in.e | '..ue con pm decisioni : !-■ 1 -mina auc.ie noli perdine di ^ s ,,„ nem1 ebbe m cip,-. -'' pi od':'' i\e e coiniici .te s. 1 

pu -'elidete iiuss]!»:!: soli j n.j deh.i deiiioc! .icia, del 1.10 j ''i '!- 1 :| a..,.a eoinnos.t 1 1 | ,p-.u eobe m.-.o u-d i. , 1 ciale d'ile 111.1-11- e uni 

/olii (-1 nrif'e !Vt-UUM-I j poli', inibì lei. tirhe nitrii:,' | C'.nPhc.Ca «Me ai.coi , pi. ■ j j ,pc;,. ioni.e ile l'el'iv.i c.n :,a u o.ispi-i 1 

sviluppando 'u. "lande mov: ( nello sialo m-'l an'in.-cismo ; M ':i'a : ' 1 '' ' Uil/; ‘ \ ve eMih.vii.- .:. i|-."s*o "„'.ue'i cune nella pi,He.la .1: \: 

mento su: problemi della (.1 j 1 'mila • iella clas-e opet 1: , j '■ ’ c , «-.o 'mn - ' U ‘ M „, . U i,-.,o 1,:. ... , 1 senni: della classe npe 

sa t* dell asserii m lianis' a-o j e dei 'avmi'oii e ore. m ■ 1 'co:': Mi osism. o /eie , s'i.r.,»:., i; ,-| «,•: a.a e di litii -tia'i -■iiiai'. 

'"ie richiede al iics'ro Bai': 1 ma: decisiva, un minici.m.h 1 -'ose :n -‘ : " :i ■' • | ■; pore'.e A q.ic-io 1 a- e : e- 1 tuttavia le lot'c ho. oc :: 


■ ivcss.ii io ucjar.Uiuei e nuovi , 


aiìvMt o: 1 d vo . *.► 


Il !!! iV Ulie’il o 1 


.01, r ■ :’//a."«i:i. n.a 

au lii a ai 1 .-'.le non perdeie di 


• o:.t i.iuui •„ ni : iippm'i fi I iioiMiiil'n il. ,o* ' t , un p. | svilmmo, .• ninnili sulla [io.:- sua lotta p ■: r.l-c.ia dell’I'.. 

le , he,- ; e u.t le loi/e politi ! a'to d: volo:.'a del Pari I rea de"ll nv.-stilli.m'i 1 ! cui Ila da. 1 1 X A I D e per una mio 

Cile li solo. 10:11 piviive al I lo 01» uico l non a raso il Ma" I miuuIim norre il pi oblema j va poi rea e-'era i.oti sa ri- 

,,, Colem. elle O V'ii'a 111 voi- I .'MO Malli e-e Va Me .. M. ilice, i « del I ...tlieio dilla pi oc, ; limi, l I i. 1 . ..)|." a.l ll.l -t'.il.i.'i «■ Cllll- 

t,i e'nei t ,on.i nella società 1 ' :i vincila ciu.., e. ionie Ulta | > otie ilenioct ai 1 '.» *''tl i|Ues o j u. iella o, o.» i caia lisi e,i Mi 

lesto e,,;., nido .ie.la io l'aci'a dilla smi-'.i.i oncia.a : -fina l'iMunini'ih-* com.tvno I '.un a.'r: ;>.,■'■> ein; come .ni 

stii buia n ih'.,' i si lei!'/ hui. lai, li paiola doidme I eoe stiamo p/e'iarando, e a. | pein.o .un - ,-c i > 1 ^ 

ca alane càie tmine e nei -‘vreol"' '.soliu 'ut',u 11 i.be pa : t.v: pei anno anche 'a' i , , ! >' 1 *>' 'ooh-'ia mmhe. 

Ci ni,sui' : nel mov m..•!.'(• di 1,1 1.1 q'.nb'.i < 1,1 mio "e :„!•/,* d: sitivi.!, I •u. , n.: , -M.,.-.. , ..i di-ui »-r v 

loti-' m coivi le ti asiom so vinario amale dmios'i.i el.e ! ■ : à ma irnv m avim't | - 1 '-’ ‘ - .av.iro, .t (mi i 


P‘l .'elidete iiussd»:!: soli j no deha deiiioc! a/ia. dei uio j ’* : 'la a Ma,.,.a cnn.nis.i i •• j t p. ,. ;i .,,.,.'.0 n-d 1» , 

/Olii CiMcie'e !.' Vt-UU',1-1 J pilli', linbr.et, dePe MlU":i:e | C'.np..e.ha «Me .«:.« 01 1 p.« ■ j | ai.,:,..;! | delle V- Ioni, e il« 

sv ibijipimdu u:. "laude mov: , m-ll.i sialo m-'l iim'ii,.-cimii«i ; sen'a « " * -t: un.';, s.:. esol.e.u,- .:. ip.'-s'.i "o.ne' 


| n.K'.v-.iii'i Mi: o 1. Mosti, 1 apeii«« Ila svuilpiiu it«-l!«- 1 « :■ 
1 salivi I ic-nl imbe in ishpo. ; •'« ptod'h'lve e 11 iiniict il e so 


li l'aiuto si e :u, .sso sulla j nus’ia alali, >’. a C .olle Mi fa < ‘"a ■<•' ì.'M ir «che a - 

base a. una un 1 •io:.,' i;o, la l ,«,-»; n«' invaio m prado d. | mi', ■■ ue . eve-M. '.a Intra 

1 «ra pn-si'ille I.-- 1 I .1 el.t'ima si eoe. '.intendo di. uro- 1 eoo';,, hi : ..«-era Minio -ip.m 

.non.- tnpliat Mona dii » l'u'i- iilem. pm u'C".m'i. s: "’.mi"a | ili nino hi-'isUi noi; s m 1 r. 

to nuovo ni, elle po-iula un ad uno sviluppo di mi/'uit.- '"lutili! ., r. de eauipaune pi 1- 


i.ippoilo nuovo lui avat.ciiii \ ( , unit.u 


ilare' in fado d: con- ti-i.’.ind vii-. 


dia e ni issa, che tonde 1 due 
’i : noni m mi pi oces-n uni 


■ aie : 1* !■ su.’ a* ' ’ me 


I e rivi.‘td., ì.’.om 1 eor- 


a.i-sono tate av.m.-ue ir.eh. u he.,un. :*■*! .1 sala 


’n no.M vici il sitjiei amento b ! sono .e .idea!.ce eon t'ÌMe ie j la-: icolose r.i-.ie d ,«.a 1 e., .- 
ili,nd: tieiranubs: dei puict-v-; I ;u/e e "li -Ma'! mi, lai: .1:1 11 *«'* -- 1 '/ 1 ’ 


1 i‘t*'i>a!.»t i * *■». > ! ! 11 » * ’ t A :’l”. : 

t l.wlll \ Mv II Va* O . .v v* Li 


, » t , * .1,11 , t ’ 1, t , .. ’*i! iMi'-ii, 111.1 aiH’lit 1 i:t'!l.i pio l ’.riii »!ii m it >li'-i t U'i. Mid affa! il ( j a< ! i I till - - 1 pa a < . • * * i : i 1 j < j [. > * a 11 i * : : i r i « » \ > »*t r :* i t t 

‘(iella' “qm -1 Lue opt-Vaia’ data P'p"'";'' <h -ma bn-a tciid-:. | essi e !»•, e possibn,- , P^ V' ‘ i,v ‘- v " 1 c 

.. lfl . ,j ,, » * , • * ‘..w**ua* v'Diir.mf t* unitaria | ninnar mia niut.i (u-nitu-ia i . a 1 K ‘, . -, a'H*:\i.a 1 : i m/. f r*o 

‘ , lin ‘ o‘ i*‘) . ' altre fu i/e di sinistra I tira Sn qm^M Iim-a ri pr » I :::n.:r a ..* , <ìa UIl ^a.n» n»*!* :n.i 

■ '■ 7 . ,, ' A ’ • ! e demo, t .ut -tu- I VsMt'm.i cu ' poni,mio di nrmu-iei pei co ; ‘'..i. i. nuo.., m . n .«a a- , ,jua/..»!:■• ile. oc-,. ,1 r 

ITZ™ ‘ di I -»?i- Inu’pme’uunm-va'eh;: ! S ^ .S, rremmnL ' * 

alt’ hvvlb (Il reddito e (il con- , L d' ^ah-a/nuu- <!''■ '«"«■« I t"! uvea,ne «ti nevi , I ,-on m..--,:,' ; a" -va . 

suino n-sni-i -I "ilo il : iv elidi- ! ! - lt "'aeeutica Ina pm : .M-h:.>r„mcnt : poli-in di ». f Sfili fi RBiUf e.m, n •-c/a d -1 ii.s---,, ,-i„ 

ca/ioMiMiió uuìUeien/iati, che ! elabora/uorif a-torno iv Oltre hi-„eua m UIl/¥ 8 m.c punto mima:.'.. 

i , n . ... , wiri i a (piasti problemi ‘M»I t ta*pa s\<iri'v pt*i la nm n:tM*n/a ,,»•*. . v . , » , 

pi-r ‘un’nii-isivit' po'luaa * lì: I a:,t ‘ h ‘' l ' h, ‘ ’’ I V ,r:!t ' . n( ' ; M1,) ! ! DCRI Iffìjfòfff & d.u'h.v «V'. m i' mIuioc 

fo rin e. ‘ i ‘h'ddio attivo si unp.ub unisca | Muti di linoni come chiedo. OK È.II t. IX -d .. de. s.,.',-. 


dt’i tt*rmini n*ah cìi rssi. t*vi • tu> itili 1 Iavnia 


1.,'m deh. e.p"'- 'urie un- ì ;,nd " lC '" ,W L I u,!! 1 ut - 1, !!1 ’ li : ni n.,.-, d. le “- 1 1 

,tvm ‘i l, ,to, : dei- I «'*“•;*. '• fra :«■ masse , Sl - ..-tu- ,1 nimim,;: i '->» ** ,- d u -, -. "-s «• „•-'"le o. m 

a "Vihhlu-, "iinii"st l'a/’nnc i 1 ‘“"'"c/ca c la di ammaM to ... '.*,•,» , -m , so dm .vi,,.o. ‘ l'-i. . n v ' ut. • a sani 

. 'rvsmtu. ‘ìwlWMn l '!' a , ,ir! problemi apeit: „ daea'c ha s.„'iV„ rihasi. u.; ,le. , o s.m-Md- sai .-.o ‘a-ea..-- i ha ! ’ 

ib'.tnPil (t t’u‘to di scopino 1 ,-1,iKt0 u L Pa: '' :;u IU1U dies'-u- m.ehe nel t. . 1 -,,. 11 ■ il ' i a ' " ..ui-iv-M ■■■ •>_ ' , Jd! *r.!a do' lima a : ■ : i . . ' ,I-,/: «'' ■'* 

\ n -., e'una Iurta che s> .olio I 7 , ; ‘ non * ,olu n ! Jl ’ !" l ‘P-'l-On contratti «■ a.uom i.nn vmi-nt: p,«,.uc. ai , , tl , . ,, ep , , '"•« “• '- : " A ■ 

eife uri/ma aim-mv m mi rap- I lna dl dl cali aloni,,- te mire m ciò mcn'ic ima st-mpie s, « «cs ; , .. peso;., da am, ' e-' nu , 

n r ami n e ,n d’ olièr a 1 l '“ : d( ' vono d I vi uni, m.mde ìdler.-n-, 1 snibd::'- un o."au;eo i.„.« . , ' ..-.sene u- 

e T U-enuu dtdrmaasii'i daii- | Pf-umtoie .mt h- c- se.-mn: te: j u -„x ,■ ,1 .me:.,* ! f«"" ' * *‘ *-i • asse op-u.. a . , om'ioIIo * ... -n ; , pi-n. : cu 

do ,u toiV: liti) I movi- | ntor,:ih r’-i'sc devono fan- uno U tintile i,„dr ,n.,V non ni ! a- s.n; o: aan./.M/:. - ■ )'• . : v : , r o; e il .. , " s-oiit.”! un- : 

me, s . foI/ ° ’ ): ‘ r aderire nella ma-'- atte-,. la fme d-P. l,e„. n - I I ;^ 11, "' llv 11 “ 'I 1 --r.- -, della '• --"cm-M .he \ -v 


r.nu*:ii» u ì ! i'.i:: v il** ^ * 
eioce-s ) ti... a..o i hi;,'.),i eó,nc:i. , i , ,i . 

I ( . s .mi, , ; !i e 1 a, I -1 ,t ,1 

GIOVAMI 

BERLINGUER 

, . , t , *, t* (ìt*. l*i t*\*> n* » :.r*. 

'•i'-tf I a Vii m * r 1 .'.! , , , , , , 

.. ... ,i df’i : ni »: >*. : 

mi lt t i •n.ra • !i** »ai, it: m.» s . . 

■ ■ v l iillin t <‘ii',iullili <» r 'l il >' *1 

sa .il.,i i ,ipivi.* »\i«ri .» Ut .a . . . 

, . , mi i;**. i’dmM.,.» -<:)>•’ i.D *> , i. i 

.ilasa»... Ut («....u a iriu\» (i* s.i!i' ,n a vari'* : Pa 

‘ * 4 » « .■*«■ t* • « “ ' | tip ; *:\ia «* d»*>* :ia f a .1 im*» «■ 

1,1 " ir : . mi „■.*. , 


, si senni: «iella classo op«' | 1 ° 

1 a.a «• di ili i i -li a' '. -, «« lai; j l!l ‘ 

1 lullavia le lol'e hi! j !' u 

non s< iis, «Ivon, « ìii i spiosio 1 p<l 
•c.l d: pioli sia t'M' Ui’f ;t.i e ' 

Ui■ i • "' i « 1 11 11.i. "i ! 1 m 1 li 1.1 1 1* un 1 p " 

piovi.se i-iì etti", eie Anela' , ^ 

i se non sono miiie.il!. nei me ■" 1 

i si se,,i-,n « oisoib !. i u. 1 a r ì m 

<i iivoli.i sponlai:. i “ ! ilvol'a 1 

a sii.mio eoi pomi iv o tela* 
del.linei.iv imo Illaidì e vuoti *' ! 
lie.ia no-aia in: ".«uva i la teli |; u 

I «linci Io:id.a:«i i.laie so en: s] ' 1 ' 

e >,r'l im svilmip indo li m, ,* i ' " s 
’ mento e con! !. isseen.it. l «li ‘ ' 11 ' 

■ :• : i *:i,.n*i,* e.i.i.,c hi «li au' « ' ! l! 

* \ v m a ' \ \a / a i’a * * t i » * ’ i * 4 > » * u v t‘ i \ 

dlM’IpIni i p!tù ,, .ll !.i N* Moli 1,1 

t * « ■ da da li: a lutti* n , .*' s f! , ..'.‘. ‘ tl * 1 

u**| nu»i:n*ntu (bài i d , i»*/iusn* 1,1 

t i i 

r. >».s i »i t* ut una « u m 1 .! i ( * 

(bàli :i..*Mn,’a ■^alitai a!»* t* :»u- - !l: ' 

! Me., d,-Ile in ,s-.- da ima ai S! ' 

* L*i*I.i/a>:a* <■ l‘i u **i« ’a di '.1,1'.'. 

t * *. i Ut *. I i * ' * ' • ’ i \ „ ila!» li' i 

p va/ *•::** * nu i d» c>*!i(|u: 


« <> 'in un ui.u'a ni p .i:i! ’/.i/iu qu*‘! pi-uf^so 


che «ì- 


r o, p-M . , casa a ■: : d : .r: 


ne inibii. m>. in mia di.iìeMna mie ad mia ivo 1 la a s-ms'.a a-seiu.i., a: . ili'.’,' : a:>u: :■ 

pu stimili nte e ì avvìi mala ic.qc. .i.^i i.-sahat: po.s.n. 

«'he li mie a superne il eaiat pere..e Mino s,is - caule 'la pos 

•eie (, estenui) delhav allunar /* A T fi ì '"' !l ' '"'--hir.e dei.a chi- 


In qi a ''t* » i{v. D i: n \ a visto 

• l: l ' h, ‘ , ;i . ‘tei pMe, Olilo con la leia/ioue 

verno ,1.1»..tmo u; uni, spo . IV,;’ dnn intendo sot'ob- 

1MU n; " :l • s:n! ' 11 ' 1 ‘'eh asse Millanto iileuni calali.'- 

e, iv ci na' ìv ■ i, o. T ! ìit'ce.ssai u, mu> vi della Mtua/toue. m 

epos-lt.Mc VII in- Indicati) dal ainr( ,; al e tl ntloivaisi del 
1 aiim, - come ha ricordato . MIU lacalc e il snmtl'ica 

!V ' ? :u '\ T dU:d Io qu.ililat i\ .unente nuovo ci 

.osa d est unse, ,, dal mov: . ... lo i eoimt. 



* .1 .a (* vi M 


or.. 

! 11 - 

t '!’:»* pt r 4-v>: » * • 

) ' » • 

■ ir. 1 

( T . 

’a *■»'**us.«L.i 

uc. 

:ov: 

Ili' 

1 «111' t »l)t‘I .la» t 1 d 

lenita*:/; 

1 * a‘« 

^il 

I p..iri » p »L* ia‘ 

peT> .le 

m 

Pé¬ 

tilt) tic^L <u»Ua*r 

L \ : ;kl 

\c 

ci 

»Zui si : duce aL 

a M>! i 

oro 


l-.uim, - come ha ricordato {^‘Mudaci.,c e's.ndu-a I 

fSirv» 

tenu'i. dami .spostami n't prò , ( ì„nos|ialo la lo . ì. ... 


I problemi delle riforma Dina misura possibile alla rea.- v,mille,u ìve nei metvi, mino- 
( ctLsa. assistenza, politica fi- operano per to meernm-mi di r-ctiiv:,, 

scale eco.) sono obbiettivi ri- ° lu S I H1(lel m( ’ ec«,nonne,, .suo m p.en., a* 

conosciuti come essenziali " . 6 P< ‘ r T tUHn ,: 1 ,Vt ‘■«'Ud'/i ♦* 

per spostare avanti il terre- r , r ‘ ! • gmn f e n } ovlnltn V eh- h-ii/, f.ulnare 

no di scontro, per difendere d! k !‘ a per le Dfornie. Il fenomeni mlia.-:u:.’s*:i-, 1 ,.,uno 

e fare avanzare la condizione f ra!a1 ^ «wvimento popolare e messo «s.s, il. ila- 

di vita e di lavoro delle rum- unitario e una conferma del- zionistau Ma perla classe 

se lavoratrici E' chiaro però la pI,Jna vallchta dellu !uu “ a "Pc.'ma .- le s, If . al)cm:/e ab 

che I * e .. di vem-rnv che s > K11 ,tl( ' a d(d nostro Partito: la Montare p: * l-m: mone,..,! e 

canno aprendo ehi- investo Tensione. »1 rafforzamento cied.M/i v. U t,:Mea :nnai..*:*u, 

no in modo diie'io lo Stato dei movimento stesso, la semi- par*ire dalli queM.on: vi¬ 
li governo, le buco pobtiebe. t ^nrlT, ssonom" d * M Pr * V/I “ d "' riir ‘ ,vlt ** 

li ParatM.t^ntd. imsmimo avere * * .. .. 

: . t,,, *, a 1( . irt( sere garantiti snnranuuo uà.- 


sa .uhi lapin., ■•ami'., ui'.'.e 1 J! dell, m.-m.M Mno.u ale e i„i- della eias- 

li.usa,:.: nel i o s.m-i i , . j [{. Lh'.L’ì, -e.m-. « lla u: ' a al S ‘‘ 

a si,.bili:-• mi olitami',, ,,„.«' ; , .. s .,. ltlt „ . ... -'•■ Mm/itnb j B tli/l 

'""^l'iirua'òc-'-'h'ii'' 1 1 è,l-.iVi ; ni "i-L m ; , pi-" i i ,-i:o s, , -ta j , :K! „. se h, conila'- 

v ■ im in Tre d LiL'n' en! ì '' D.co: :l .. s-oi.l,". ..mi ;;t11 :„«:. e .mena conclusa. 

mi !b «mi C s.Vp, -r.i la U i “ ‘u" 7 '" d V ;: ‘ ì '* S,, ‘ '' 'T'''' " ' aa ‘ -•*"""' ‘-" - 

n,-a complessiva n.-l Pari',, m-■ou:'a/..o:.« di /o:.- -•«:••. e « o ■ i le .,u, m . mUI ,p , m, mi,, un r:l:e..> domm.m 

■ VV .'.'d- Vi,.p‘,. mai firn,ili inieiimoi..- aetici | I:, d- mia M«:ta di " u 'melo nuovi s tu ,/c.one pòh, va ' Li 

.ut ne,/a ■ «•■ ' - tuia, donne. "ìovunn Avvìi- i I : a:., ese » su una eo:«!’a\"ia ,■■■ .nonne ■ clic "r md' lo’ 

... ... < ■< ! ..- ..- ■«•■ 'C» - " - , «.. a ihh-A, ìll.h 

r ^s, e niósni-il've di -vilup d*:.o pi m'e ad -n-uven:,! ‘ - mo—aca pi ci'-'h iv,-. . ne s. s .,_ | ; . 

! a ; m aouh' ob'e".vi .sae, <' a s , da'si e,.n S„ mUa o:,- ..ves- ■«. ni u-o .noi;,, «ou fmd lumi , a sa. u :aie che l 

i* 1 * 1*1 4 1 4 a * * * • V * I . ' 11 . .*,■ ... 110411 ' , ■»> ' t t , , H ’ ( ‘ I I *• “S * * I . ♦ .. 4 


loiiib Cile IMI, Iii'ii'iiumu nel J (1 lll/a >,isi.m.ualmi'ti 

,.l -omeia e imi lapponi poi: tl , |t . ( h,e/'..ni capu-ita 

ht 1 da,la (li seda d; peso po ( j, f. lt , ml t'iraie rixpul. muli 


hanno dmiosliato D 1 " | 1 azione e,'ou,unico sindacale 

unpul.m/a sosi.m.ualme.i t . , :n; -., ;l o ah. con- 


le un i tuli,va coscienza il: chi-- 


e <i I"... cne m r.m, i ah i e.an- 
quis'a , 1 : ooli.i"::.: politici 
s. t : ."a d. mise.re a [are 
avrn.'.ne ".imo il fron’e. ran 


i se tra uh operai, saldando l t(1 ,, ., r 

I verch.e e nuove generazioni: :-.venda-.t' ", o c 

e iiivam.vazi.'ue delle lol'e j,,,, , |bl . |fl 

I l'-un, lineiti) pel alla, fiali' al p ( ., ; u sv ,; u;r ,, 

tempo stesso un rappoi"o di , h ... la ra-onu 

r-'t'o con alile l-U'/c sociali. ,.i ir:/-,) 

I Si pule quindi dal,a i.'al'u [ ;ro n u , v , 

| d, Ila bibbi ma per estendere le » n , a |.;, 

alleanze e alhuttaie la lotta arma*-* *» • lave 

| m problemi pm "enemb de ; Inì;l p; . ir ',» 

la condizione di vita (lenii ;t . r (llr ,, al , 

| operai, ih tutti i lavoratovi bM i e da- m 


t" :, ni, iv m: m'ii 'c,m,,:r.:e > e 
r:vt-:id:e.i"’.o qu.in'ii l'.az.one 
pei le lille! 'a d,-i cittadini, 
pei lo sv:!u;r.’,> democratico, 
per la r:e,>:u|m-i t d-'ll':nd. 
P'e.uden.’.i ti':."'i:i.i.f, per stabi¬ 
lire naov: ; ,u'u,,r: : tri h> Sin 
h' e ; ed' t,I:n.. "ra it’ forze 
anna’e *» : lavora,or;. Autono¬ 
mia dai par"*: non può vo¬ 
ler dire autonomia dalia po¬ 
li:: n e da: problemi che s: 


ii.ep.it, lai pie-a. , o.i ,a s,m mai "in,ili i ilici mini,,- acn.-ni ] I:, .p mia s,;!:i dl >< u aei'io miov , s i u , z. : o li t * •>,, ; • »' ì..< I hi condizione dì vita ( e" l ;,, r ( i l; -,, autonomia dalia pz 

: :<•< nto /a ( i orni, > v. v". 1 tuia, dotine, «zioviu;. • Avvìi- i I : a:.« c » su una eo:«!’.a"ia Vr.md: lo’- I °i n ‘ la1 ' d! tu "' 1 lavoratoti 1 «M a e da: problemi che s. 

nuli ( io pone ia que- a ae 1 Mani.) che ijne-’e ■il'.:!.,- :«r zo,..- sociali- «• su un ribell' , I (jll .. v .. ln q mno 't„ - c i- i Altro elemento <b tondo ( • rife: is-mii. , alle f«»nd.unentnh 

r -‘ pp - ,, ‘' t:a 1 inno P, ime ad -n-iv.-n :,' : -.no -iva pi «su-M:ve. da- s, u,. s - ' ^ tu.i.iv,inuma-,u ^Uob.vare u* IVsnerienza di ,, ht . rf;l d ,. ;a voratori. od a' 

mass., , pius.), ,.t; o, . .. i ( . a si'da-si c,«n !,, lo'ta un- 1 i.,o'vyw.' ■«. pim'o l'imio «"m I fo;V d nimica sa.niaie che ì Dentiva co Io , onf« rm.i • < 11 l'avvenire stesso della dein« 

no su a",uà.: one «s.ni , :>!,c»::o ne,la 'insù: ; — 1 ti,, le or.. , :m:/z: , .z'o:ii « 1 : tl ev i )v sono de-ima ^ <d tr oviamo davanti ad un. era/., a nel nostro paese. S, 


po mi a'iuah ob:e*'.vi < sa,'» 
li. iiinsmm locia'u. casa, tas 


la.a piopi.o nei.a ins'i: i 


s -mno ap,< iiu(' • s nt m.t .s.o ( j t .[ movimento stesso, la semi¬ 
no m mono d iete ... delle tentazioni autorita- 

|1 itoverrui. e tm/e pobt ehe. r;t . p alinp opolari possono e- 

a. .a.ie n.o [..isso. < • sere "aranti,! sonnniu’ti) dal- 

,c cf‘ s ,!‘o.,ì:; alÀ,.!,» ìnleu «„•< 

è pili complessa perché ri¬ 
filarci a I':ns:erno eie!!** varie 

r.,n pira-, •- però usi terreno ITVTS 

(il lolla su nu sj pos.son ) de- f fn V r I II 

terminare* ampi schieramenti 'tifesiFfcJ I I 

ri; forze sm lai; e poh'a he , « . , . , 

per : {fermare nei - onci."., la / laftl --vilxipnx oc-l. x 

v, lama (b una mo/tamma- Dòiazmne ponn.a mibn.'x 

z ;, ; :, e '::i,vi < ì-'mo- : a, ma aa:lno !r V v ; ,tM 0,,i ' To r '" , '‘ L' 

Ih rima, a- d ■, ,s-va la tunz o .-zioM del enmpa/Mo Bina- 


ri? 

- <1. 

*1 parti’o. e*»:i uh 

ifh.')> 4 

tri «. 

rie **s>v * wvioe, p* 

*r ali: 

VA 

, 71 * 

a -Uva 1 in ria* c. 

e ? t Tir.. 

n: 

IU» 

/ 

V 

7 

ir.i le 

V.l 

I it* 

torve poh* a he de 

1r »i )v'r.i- 

* !*' 

he. 

. p-r aprire da * 

>:iu •'t 7 a 


CERVETTt 

I latti e "li sviluppi (H-b.i 
si'uazmne politi.a milanese 
ramno irova'n no.sto :i"il i re- 
lazi* ,i a (lei «'«impa/Iio Bljfa- 
bm. In un' analisi, sepnur 
oreve di (p.iefli avveri unen' : 
e necessario tener mv't'nte 


la crii, d; Jii'.t*r:,'i. fac«'-:,d«) 
maturare le «iati, z:on. pei 
un d;ve:.'«) mabri/.v) pivi-rn.i 
f ivo 

Dopo avite ;:«ii;.iiv„:'u 1 

Clami, oblia IMv; .i; !««"a 
fm.ite', ime di', -.no imi f-u, »• 
r* s;:. i ; Maio .1..I.0M. «u 
l.iv •.ra'. ti ' ci., 11 , « i' it u' < i d-i 
ri.ritti, alle ì > "re s. tti:.i 
nha r.f'iima '• rb m.'.s’t'M eec h 
r.mMlb) hi ni'-sso l'.,'cen ; o 
SU •' M'aMV ci- Ih forzo cole 
*•(" r»«I» rii'ì ci. :jmC( uit 1 i»i v*»* 
Imh.i d: h:"a ! :..f: r.-ern*; 
ri. sono :v;:c;.t;v! ha 

rispiis - ., che s; due do¬ 

ve c-ss'r,' rer«'P» ut.a r.'U."' ì 
ri: - . (Me v'd.. .'arlc.'a r.e 

c t.vinta cu r.itlmt.; ri: ’.avora- 
a** rive: so r: • tori » ri: 

ri-scm-' :.«■ • , 1 • l.iiii.r.i"':." 
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ih" ni: » ivihqip ■ i,.,s.im su, | a/:.m 
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' 1 •" ■’ " l ' :>, ' r L -en, re conto della influenza *' ■ ' ‘ , ‘ r,inol l 11Ir,> ' 
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- t ■; .. -ómbra fii f. ^ es: ur. i | z:f»r.i rir.r.v* ir e o ere.i.Mz.e , seor-o «rie:, orale suri. « prv.'r.ir. 

a.-;:,. "»V-. ,,ì t (»•(■»■■'» inho-.z.. :.•■ U --1 »• forzo j OH ;; .re,» a p, ih» i mn: i :r„iz:.,i.o (v,ir,i:::i:,M ,;,-:i:i;< - ,m;.. 

- io s'., ( i.o*..rni 1 ‘D-i *• m p.'.ru ; , »r. or, ' ha ad ari ;.,r> - ,.;.»;i. ,.cr.„ ( a e quindi sui.a f in.unne de!- 

!,."a di riav-e r.-l ! '« : *■* 'or.,; - i ,->• rou.amo.u'e :s-r.eo.,.se e "' paDeepaz;..:;. s'ar.ri.i Fri ii 

" " _. prodi , , (I: :;; * ; * 1 .o forzo- < 1 . j pa.nor.o porrate, .'riamo a .-ca nuesM. r.' « ;.«• dt .hm'orv, :.- 

,..(l.ir,ì):n..fi[„,'. ' ; - : * ;s r '* ì r,.. a u/.a :.u .- *>-) p mbb.co e deh) spasta 

- f -f. c,jir.v". * C^i.'-i'a . i : dot pr« xe."i .a rei, is.o-.i , p.-.ma une,»:.. 1 rr. e., o f,,i (ir,*', rea * 1 (il po* 

e,, i cf.rio ma - e .1 porre .n 1 cne c , c-»m.;.>lc;amer.'e sa- *«‘r, - una bariaclia da affron- 


, » r.-i - x ;aìe e p ; ferri, .b. r. ano: c ri pr y p r.rit- ie Cf.r.sevrr-nze ri-!', a.- fare 

■ :'r.,a:M(cj; ]j p ,,. 1 r,:,-:i. : ci, st, »crri: }x,i::.<: Ta rm - ss.or.,-. :n p ir*.eoi tre . porta ,,r 


unito e che « :b;To c: 


nro-i ht.v :, e pr.n.a mne 
>. >..i ra^^. *a!o 


porta .,r.hi:e ad un eonfrnr.'-) 
eoli le Ziir/o ( : - i.. » i.n.stra ;vr 
una posimi it.* a/; une conni:,". 


scer.’e qual.Frazione, mentre r'-rira '■<«■! r.;. ,.f quei.a d; es- *d r.eb.i i:r,;s* ra »»;<r:»:a, n,n 1 noum ». O. q e MeeoiSar:' 
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l:‘;ci delle r .forme re;, r», :;- V ; e ;n queir ., direzione un ria una r,freni.va rie’, grande f-ixicrr,:,,. 1 rem • ramare.: p >- r... e crtsbr./z.a e g.ur./ere ad Non è d:ff:c.ie concordare 
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S'-nso urna program::, iz.or.e f.enihr* anene se regis’r.a fare di ru: r.01 rorvinisti sii- «: m prurvo iu «co ri.', ir,tir in.*: de. potere rie..a Banca g.no Bufa.m: per tutta li par. 


v.ì’.or.e e da ur. , ics c: c '. 
r.iTere sf-rroria,e per rtffr tr.e.ir- 


/.-sunti come ba ; e per ima 
campagna ci: preisifmi. ì; ri- 


1: ai arar.ae r.:,v. ..u.f r.ro t.i rat::, ri: 1: tre 

c.aìse. srra con obirrtrvi f.n :;q> 


c.aise. 

Pure mi Trentino A A iu s; 


po evadenti Fri inr.egariri" .rie . ^ .. - , , . . - 

s: dtrierm.r.ò ;r. que.,e g:,.r ' ^ i. basso, rnessa co: p.e.i; qu.iir.ue progresso Are he il nu» p irle ri-terminante co ri>! movimenti,, ne: d furi.a e gu indirizzi eoe rv re e.:,' r. guarda Piana..si deh 

r.are ur.a sri.uaz.ore r.on fa- P* : ' r ' er r " rD.la ../'a o;X'r.v., d.b,":'o pariamentare s Pria Forse per la prima volta riaP conu-nuM e r.ei suoi ob:e*';v; s, deve seguire. Soi.o .11 d.- !.« s.rua.uor.e del pnz-.se. ia 

che. N\,n qu.nd. un mister.oso rnivérsirà ni Fenato si svolge la I.iber/.zione. r.on e la rlas- rei.: t ei processo unitario smis-mne qurst.on: estrema- fi*rz.«, io sl.mcux. ’.a c«>nìparie.*- 

i; par:rio sj p mosso c<t, p.ar.o ri» evcrsior,.. mi un'fcvi- cor. -/.arso rilievo, senza una se operaia a dover sui,ire. fron- che esso porvi .ivan".. r.-vii mer.’e unportmi;:: ; '..veri: de- -uà delie lotte dei lavoratori, 

dei isror.e per reagire arie ig" derh" proposta poih.ca .ir:.- «uff:, :er,’«» :r.cis;v:t:» pol.’rca t, cg,are e resinr.gere un.» si- obiefiv; ri: riforma eh-? cs- 1 gl: investirne:,t:. spe«’:e quell; ia giusta sof*«»’:neatiira de', 

culai'.or.:, der.'.ui ;.»:e m re r«.lr.o; ri.wr-: f.,:iìM en.er- F.ppu:- per la scuola, mai c«)- inazione rb crisi m.post t dal- tenrle a realizzare, negli spo- delia prccola :nd is;r:a; gl: 1:1- valore di queste lotte, de: r:- 

srx'r.s.i’miha riti fatti acca,. 1 1 gè dal.*? :n.z;a'..vc ur.risrfe d: 1 me ;r, questa fase del.» situa- la crinse dominante, ma — al stami - :.’: polita: che esso de- i vestimi sH-.a’.;; : rivolli sultatt ottenuti ed anche dei 


concordare 


tnaz.or.e e m mov invento mal- s; dererm.r.ò :r. que..,? ?:«,: 
grado il permanere ri: gravi nate ur.a situaz.une r.on fa¬ 


ri P. basso, messa coi p.e.i: 


debolezze dei movimento di 
c.aS-•• a-g: :,* i»,yrattuilo a cì:t- 
fi.ni’.a oggftt.ve 

La i, "a ri": lav/.r/' 
man:!, r.”’.ì si..o r.u.le for¬ 


che. 

Il par:rio si p mosso nr. 


az erri, /orrir/riru..'.: e batta¬ 
glie d r: torri? a. av.ar.z.mo ur..: 
nuova esigenza d: organizza- 
z.or.e (il che ìzgna anche 
fa 11 . mento ri elle teorie vai. 
lo spor.tàn?:smo. emarginando 
strategie est renivi ferie e rilu- 
S’T.e'. F' :n questa fase cric 
dobbiamo udir,’ 1 problemi 
nuovi che - : pongono a! par- 
trio e che vogriamo affron 
fare tenendo ben fermi due 
orai .ni d: coms:derai:orU: »'. 

(><'g( 4 C it Pagina IO) 










! 




v 


• t. 


PAG. io / comitato centrale 


l'Unità / sabato 29 novembre 1969 


P 

gtr- - 



r 


(Se cu e dalla lumina 9) 


molo positivo che il partito 
ha avuto nella determinalo 


ne del movimento di lotta in 
corso; la funzione positiva e 
la conforma quindi della con¬ 
cezione del partito nuovo, di 
massa e di lotta, nazionale 
e internazionalista, capace di 
aderire ai problemi del pae¬ 
se, alle esigenze dei lavora¬ 
tori. Un modo di essere del 
partito da cui nauee il suo 
carattere democratico. Ora il 
primo problema che il par¬ 
tito ha davanti oggi, in una 
5'tuazione in cui — formi re¬ 
stando gli orientamenti del 
XII Congresso — ci sono sta¬ 
ti fatti nuovi, si sono profi¬ 
late nuove grandi possibilità 
di avanzata delle masse po¬ 
polari, è di lavorare per svi¬ 
luppare il carattere di mas¬ 
sa del partito. In questo sen¬ 
si abbiamo lavorato in tutti 
questi anni ed è stata una 
scelta convalidata dai fatti, 
che non solo ha impedito ri¬ 
flussi reazionari, ma ha te¬ 
nuta aperta la strada di una 
avanzata riemoora'-ea, ha 
avuto un ruolo essenziale nel 
portare la situazione politica 
italiana al punto odierno. Ma 
la scelta del partito di mas¬ 
sa e di lotta non basta aver¬ 


la compiuta nel passato, de 
ve essere continuamente ri 


proposta, verificata, alimenta 
ta. Qui abbiamo ancora dei 


ritardi Non sempre abbiamo 
compreso lo avanzare di 
processi nuovi, il sorgere di 
problemi dati dal modificarsi 
dello situazioni (ad os il cre¬ 
scere della scolarità, i nuo¬ 
vi insediamenti industriali, le 
trasformazioni profonde di 
certo zone agricole eee ) Da 
qui anclie certe difficoltà che 
incoriti mino in alcune grandi 
città, il ritardo nel l'adegua- 
re la nostra iniziativa e la 
nostra organizzazione ai nuo¬ 
vi problemi delle grandi me¬ 
tropoli. Ma al di la di quo 
sto considerazioni, il proble¬ 
ma dello sviluppo del par¬ 
tito di massa va visto criti¬ 
camente In rapporto alla si¬ 
tuazione nuova dell’attuale fa¬ 
se di lotte. Una fase che ve¬ 
rifica la validità della s'rato 
già e della linea politica del 
partito. Porcino]i ha sottoli¬ 
neato a questo punto come 
il movimento m atto presenti 
rarattei astiche tali da confi¬ 
gurare un corso della situa¬ 
zione jMilitiea italiana che non 
è estraneo, ma nnz> sta al¬ 
l’interno di una prospettiva 
di rinnovamento democratico 
o socialista del paese. E’ que¬ 


sta stessa situazione d altra 


parte che ci crea — ha prò 
seguito Pecchioli — proble 
mi nuovi e urgenti. E’ ne 
cessarlo un rapido balzo in 
avanti nel proselitismo, nel¬ 
la costiu/ione di nuove orgia 
nizzazioni: questo è il com¬ 
pito che il partito non può 
eludere nò affrontare appe¬ 
na con qualche richiamo Svi¬ 
luppare il carattere di mas¬ 
sa del partito è infatti con¬ 
dizione per la vittoria delle 
lotte in corso e per quelle 
che seguiranno, per assicura¬ 
re gli sbocchi politici per cui 
ci muoviamo. Bisogna allora 
affrontare alcuni problemi ur¬ 
genti, in primo luogo lo svi¬ 
luppo della forza organizza¬ 
ta del partito. Il tesseramen¬ 
to deH’ar.no in corso ha rag¬ 
giunto in questi giorni il 99,4 
por cento rispetto agli iscrit¬ 
ti del lfKifl. Le federazioni che 
hanno superato il 100'Ó sono 
07. La campagna di tessera- 
meato per il 1970 ha avuto un 
buon avvio: sono già stati ri¬ 
tesserati 500 200 compagni, i 
nuovi iscritti sono 15 nula 
in maggioranza operai e gio¬ 
vani. C’ò però un gruppo di 
federazioni — tra cui Mila¬ 
no, Genova, Napoli. Bari. Sic 
na — in cm abbiamo nel 
’09 incontrato delle difficoltà. 


Articolo di Lungo su Rinascita 






itica 


« Non vi può essere discorso politico che non parta dalle questioni 
e dalie scelte poste dal movimento operaio e popolare; si deve arrivare 
unitariamente all’elaborazione di una concreta politica di rinnovamento 
b di progresso, da prendere a base per la formazione di una nuova 

maggioranza di sinistra » 


Sviluppando i torni del suo 
articolo « La nostra battaglia 
sulla via italiana al sociali¬ 
smo * il compagno Luigi Lun¬ 
go affronta, nell'editoriale 
dell’ultimo numero di Rina¬ 
scita, la questione centrale 
della attuale situazione ita¬ 
liana: la necessità di impri¬ 
mere una «decisa svolta» alla 
direzione politica del paese. 

C'è un governo che i non ha 
nessun orientamento sulle 
questioni (li fondo, sta in piedi 
malamente e incontra sempre 
maggiori difficoltà a durare ». 
Prendendo a pretesto i fatti 
di Milano le forze conserva¬ 
trici hanno alimentato ma¬ 
novre intimidatorie e allar¬ 
mistiche * a cui hanno pure 
partecipato personaggi che. 
per la loro posizione costitu¬ 
zionale. dovrebbero almeno 
tacere ». E' evidente che si 
umle spingere alla forma¬ 
zione di un quadripartito, 
cosiddetto organico, perchè 
continui la politica che è 
alla origine del disagio del 
paese e delle agitazioni in 
corso, r Discorso assurdo e 
illusorio ». scrive il Segreta¬ 
rio del PCI. I dirigenti de e 
quanti si illudono ancora sul¬ 
la possibilità di una rina¬ 
scita del quadripartito, de 
Vuno prendere atto che -t il 
centro sinistra è finito — e ir¬ 
reversibilmente finito — come 
indirizzo politico e come for¬ 
mula di governo. La situa¬ 
zione impone che si vada 
verso la creazione di ichiera- 
nu-nti politici e governativi 
nuovi. In questo momento non 
vi può essere discorso poh*ico 
die non parta dalle questioni 
e dalle scelte che sono poste 
da! movimento operaio e :;o 
p ilare t. Questioni tali c io 
rendono - necessario -■ urgen¬ 
te un governo nuovo, (mili¬ 
talo a sinistra ». 

Il vero nodo 

tue S'gmlicd quello’ Si 
giure a che «si deve rompere 
decisamente con timo I i oo- 
I tica passata ». che ha -em- 
pre teso alla divi-none delle 
mas«e e alla discriminazione 
anticomunista. < Senza il par¬ 
tito comunista . senza la for¬ 
za che esso rappresenta e 
guida non vi sono forze che 
siano .'Ufficienti e capaci di 
\ noe re le resistenze conser¬ 
vatrici di destra e di portare 
m porto, con le rivendica- 
jhp.i immediate delle mas 1 e 
lavoratrici, le necessarie ri 
f. mie d-rlle strutture di fondo 
d- lia naz’nr.e ». 

L-rgo ricorda che dopo la 
veto;.a dei ’fi 3 Paimiro To- 
g .atii affermò che < inserire 
la grande forza comunista in 
un campo governativo, demo¬ 
cratico di sinistra è il pro¬ 
blema di fondo oggi e nel 
prossimo avvenire in Italia, 
hi deve sciogliere questo no¬ 
do — avvertiva Togliatti — 
?e fi utole che la dunicra- 
z a si faccia più solida e 
assuma quei contenuti sociali 
c! e sono imposti dalla nostra 
stessa Costituzione ». ficco il 
tema su cui negli ultimi tem¬ 
pi si è concentrato il dibat¬ 
tito *ra i partiti e nei par- 
t ti « L’esperienza degli ul¬ 
timi tempi indica la via lun¬ 
go la quale può essere av¬ 
viato a scioglimento il nodo 
indicato da Togliatti; ia via 
della unità di tutte le forze 
di sinistra, nella lotta, nel 
pae-'p e nelle assemblee rap¬ 
pesentative. nei confronti del 
padronato c nei confronti del 
g ivemo ». 

t L’attesa, il baloccamene 
con alternative* vane, prive 
4i ogni capacita risolutiva 
(monocolore, bicolore, tripar¬ 


tito. quadripaitito e chi più 
ne ha più ne metta) è il ri¬ 
piego a cui ricorrono le* for¬ 
ze reazionarie per potere 
continuare a fare tranquilla¬ 
mente i propri affari », per 
<» logorare e demoralizzare le 
masse in lotta. Le correnti 
sinceramente di sinistra, di 
ogni ispirazione e organiz7.a- 
zione, devono combattere de 
(lisamente questa tattica di¬ 
latoria, clic porta alla rovina 
il paese, scredita i partiti e 
la democrazia e la stessa 
ragion d’essere dei gruppi di 
sinistra ». 

Unità d’azione 

« L’obiettivo della lotta — 
scrive Lungo — deve esse¬ 
rci una decisa svolta a si¬ 
nistra negli orientamenti e 
nella direzione politica del 
paese, per un governo deci¬ 
so a compiere questa svolta 
e che. nell’aspra e dura lot¬ 
ta che dovrà sostenere contro 
le forz.e della conservazione 
sociale e della reazione, sap¬ 
pia raccogliere tutte le forze 
progressive e di sinistra, sen¬ 
za preclusione alcuna, ispi¬ 
randosi solo alle esigenze di 
progresso e eli giustizia so¬ 
ciale delle grandi masse po¬ 
polari. dalla cui unità e com¬ 
battività solo può trarre la 
propria forza e solidità. A 
questo fine, il problema più 
urgente, oggi, è quello di ela¬ 
borare un piano di azione mol¬ 
to articolato che. partendo dal¬ 
le questioni che più interessa¬ 
no le grandi masse e dai li¬ 
velli già raggiunti dalla lot¬ 
ta poimlare. miri non soltanto 
a consolidare e a estendere 
ancora la mobilitazione popo¬ 
lare. ma a rafforzare anche 
la coscienza che solo con la 
lotta e l’unità si faranno 
avanzare le soluzioni dello 
varie questioni e maturare la 
svolta che si presenta sem¬ 
pre più necessaria e urgen¬ 
te negli indirizzi e negli 
schieramenti politici. Si deve 
arrivare unitariamente alla 
elaborazione di una concreta 
politica di rinnovamento e di 
progresso, da prendere a ba¬ 
se per la formazione di una 
nuova maggioranza di sini¬ 
stra ». 

t Una svolta della profondi¬ 
tà e della portata che la si¬ 
tuazione impone può e-sere 
avvinta solo nel corso del 
movimento stesso. agendo d il 
sua interno, aderendo stretta 
mente a ogni stia fase di svi¬ 
luppo. Eluso chi pensa elu¬ 
si passa influenzare un gr.m 
de movimento di popolo, co 
me quello m atto, dal propr.o 
tavolino e che basterà, un bel 
giorno, una parola d’ordine, 
un’indicazione perché tutto si 
muova nella direzione volu¬ 
ta ». Compito del nostro par¬ 
tito — continua Lor.go — è 
« lavorare continuamente, con 
varietà c ricchezza di inizia¬ 
tive, per consolidare e allar¬ 
gare sempre p.ù la ni.dui,fa¬ 
zione e la lotta pispolare, pro¬ 
muovere sempre più larghe 
convergenze pol.tiche e socia¬ 
li. una sempre più stretta uni¬ 
tà di intenti, di azione e di 
obiettivi tra le masse in lot¬ 
ta. Il comandamento del mo¬ 
mento. perciò, per noi e per 
tutte le forze di sinistra, è di 
fare una palit-ca che favori¬ 
sca l’intesa di sempre più 
larghe masse popolari e dei 
gruppi di sinistra dei vari 
schieramenti, nell’mtento di 
svolgere un’azione coerente 
per imporre una radicale svol¬ 
ta n sinistra nella direzione 
politica della nazione ». 

E’ contro tale svolta che le 
forze reazionarie agitano lo 
spne-Co del «crollo finanzia¬ 
rio » e del « pericolo comuni¬ 


sta ». Con questo .spauracchio 
si vuole impedire, spezzare la 
unità delle forze popolari di 
sinistra, per garantire il pote¬ 
re o i privilegi di ristretti 
gruppi dominanti, t Ogni de¬ 
mocratico onesto deve respin¬ 
gere con sdegno un simile ri¬ 
catto. La classe operaia, e 
il partito comunista che la 
rappresenta per tanta parte, 
hanno il diritto di rivendica¬ 
re e di imporre che sia rico¬ 
nosciuto il ruolo che sjvetta 
loro nella vita e nella dinizio 
ne della nazione. Ricordiamo 
che in una solenne dichiara¬ 
zione del Comitato di libera¬ 
zione nazionale dell'Alta Ita¬ 
lia, emessa nel momento più 
duro della lotta partigiana, si 
leggeva che « nel governo di 
domani, operai, contadini e 
artigiani, tutte le classi [io- 
polari avranno un peso deter¬ 
minante e un posto adeguato 
a questo peso avranno i par¬ 
titi che li rappresentano; tra 
essi il partito comunista, che 
fa parte del CLN su di un pia¬ 
no di perfetta parità con gli 
altri partiti, con pienezza di 
autorità oggi e di potere ilo- 
mari. quando il patto di li¬ 
berazione sarà realizzato ». 

« Ora. il patto è stato rea¬ 
lizzato con la liberazione na¬ 
zionale dall'occupante tede¬ 
sco e dal fascismo, la Costi¬ 
tuzione è stata approvata: ma 
da oltre un ventennio si pre¬ 
tende di contestare questo sa¬ 
crosanto diritto della classo 
operaia e del partito comu¬ 
nista ad avere nella direzione 
politica del paese il « po=o de¬ 
terminante » e il « pesto ade¬ 
guato » die spetta loro. E’ p-r 
il riconoscimento di questo di¬ 
ritto che noi ci battiamo in 
Italia, perchè so non viene 
abbattuta p-r sempre e total 
mente ogni discriminazione 
anticomunista, ogni pregiudi¬ 
zio che con i comunisti non 
si può nè lavorare nè rolla- 
borare. non sarà possibile la 
creazione di nuovi .schiera- 
menti, cioè di lina maggio 
ranza democratica di sinistra, 
capace di condurre avanti una 
politica veramente nuova in 
cui pissnno ritrovarsi tutti 
co’oro riio vivono del proprio 
lavoro e non dello sfruttamen 
to del lavoro altrui». 

* Alla realizzazione di que¬ 
sta svolta il nostro partito è 
pronto a parlare tutto il con¬ 
tributo dilla propria forza e 
deila propria influenza, in 
ogni «trio £> a( ] og ni livella 
Animati da questi propositi e 
con quest: obiettivi no: dob¬ 
biamo 'volgere, fin da oggi, 
(■elle fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nei luoghi di lavoro, in 
tutto le istituzioni e in tutte 
le assemblee rappresentative, 
un’azione appropriata per al¬ 
largare e consolidare sempre 
più l’unità di aziono e di obiet 
tivi, per portare questa unità 
a operare nel^paose. in seno 
ai partiti e allo organizzazioni 
domocrat-cho. contro le fono 
che le sj oppongono, la in?: 
diano o la vogliono ridurre a 
«ompl'Co frase. Mio rte»s<> 
fine doliti amo promuovere dal 
basso un movimento di pr<v 
fendo rinnovamento demoera 
tico delle strutture e delle i«t'- 
tuzioni poi diche esistenti, che 
ahbia nella classo operaia e 
ralle classi lavoratrici la sua 
schiera d’avanguardia c il suo 
presidio più sicuro ». 

c E’ per questa v ia di lotte 
di massa e di unità popolare 
e operaia, in collaborazione 
con tutte le forzo politiche di 
sinistra che noi intendiamo 
operare — concludo I/ingo — 
por pirtare l'Italia a un più 
alto livello di progresso e di 
civiltà, nella prospettiva del 
i socialismo ». 


il che et richiama al pro¬ 
blema della presenza e della 
azione del partito nelle glan¬ 
di cittì», alle questioni ri; di¬ 
rezione e iniziativa politica 
in .situazioni m cui si sono 
avute grosse modifiche- e tra 
sformaziom (iella re-alta so¬ 
nale .economica e politica. 
C’e poi un problema di ca¬ 
rattere più generale ed è lo 
errore, che va supera'o tn 
tutto il partito, di conside¬ 
rare ancora il lavoro di [irò 
selitisrno e di costruzione del 
partito come un lavoro dato 
in « appalto » a pochi com¬ 
pagni Aitili questione e quel 
la della capai-.ta di inizia¬ 
tiva di tutte h oigamz/.i/io 
m del partito (sezioni, fede- 
ra/.ion:, direz.onci c :1 rap 
porto col movimento di lot'a 
delle masse In un certo nu¬ 
mero iti nostre organizza/ li¬ 
ni vi e ancora la tendenza 
ad esumile l’attività nel la¬ 
voro di routine o n-l d.bat¬ 
tito interno. Limiti «he van¬ 
no superati per una esigen¬ 
za che ci viene dalle loto- 
Da qui la necessita di un 
rilancio delle nostre organ'z- | 
/azioni in (abbi ira e non so- i 

10 per appoggiare U- lotte sin 
ducali ,iii;i jx-r condurre una 
azione autonoma che parten- 
do dalle condizioni reali dei 
lavoratori supina piopoire 
iniziativi-, eie,ne nuovi tap 
porti tra le lm/e politiche 
i ollegando le lotte ivc-ikI.c i 
live a quelle di riforma, alla 
baf’agha per la demoira/a 
nel paese. Ci sono nume-osi, 
recenti buoni esempi di azio¬ 
ne del partito in que-io c --n- 
ui. Ma il piohlcma e di ta 
te un salto d, qualità, di 
avere organizzazioni di fab¬ 
brica capaci di dare una vi¬ 
sione di classe e na/.on.de | 
e anche di creare nuovi sfru ' 
menti di democrazia oper i.a j 
all’mtoino dei luoghi di la- , 
voro. (’onti-mporaneamcnt'- vi 

è però anche l’esigen/a di 
sviluppa* (• (- quahfi'-arr lo 

nostri- sezioni tei ritonall, una 
esigenza che c data propt.o 
dalla nciessita ili saldali- la 
lotta rivendicai iva uni quel 
la di riforma i- per contri- 
mure alla costruzioni* rii sbor. 
chi politici e di nuovi iap 
porti con altre foi/e politi 
che. In questo modo si raf¬ 
forza il carattere di massa 
e di lotta del partito, la sua 
unità, sviluppando al tempo 
stesso la democrazia e sal¬ 
dando il rapporto tra giova¬ 
ni e anziani. Tutti questi te¬ 
mi saranno rtpr“si m un 
prossimo comitato centrale ba¬ 
sandoci sui larghi contribu¬ 
ti che stanno venendo dalla 
consultazione m corso nelle 
organizzazioni del partito e 
dalla stessa lotta r<>nriot’a 
contro le posizioni del « Ma¬ 
nifesto » Due questioni :n£i- 
nc, vanno sottolineate' la ne- 
c“.ssità di un impegno di tu’- 
ti i dirigenti e militanti del 
partito ncH’a/ione di tossina 
mento e proselitismo por chiu¬ 
dere al [ufi presto la cani 
pugna del 1959 e por un t( s- 
senimento 1970 clic superi lar¬ 
gamente 11 muro del milione 
e mezzo di iscritti .In secon¬ 
do luogo, bisogna lavorare a 
tutti 1 livelli per una promo¬ 
zione rapida di quadri, quel¬ 
li venuti aranti in oneste pro¬ 
ve difficili ed esaltanti di 
questi mesi di lotte. Si tratta 
di fare delle scelte sulla ba¬ 
se dello prove reali offerte 
dai militanti, clic è il modo 
in cui un partito di classe 
lavora per la formazione dei 
suol gruppi dirigenti. Anche 
per questo del resto siamo e 
vogliamo essere un partito di¬ 
verso dagli altri, cosi come 

11 «quadro)» comunista è di¬ 
verso da quello degli altri 
partiti perchè si educa a non 
scindere in campi separati ia 
iniziativa politica dal lavoro 
di organizzazione, l'cìa'oor.i- 
zione dall’impegno di costru¬ 
zione del partito. 

COLONNA 

In straordinaria ampiezza 
assunta dallo sciopero gene¬ 
rale nel Sud — làceri-scinto 
potenziale di lotta, meridiona¬ 
listica e nazionale insieme, che 
esso ha rivelato — ci impon¬ 
gono di collegare lo sviluppo 
ulteriore del nostro dibattito 
sul Mezzogiorno a una verifi¬ 
ca attenta e concreta, nei Co¬ 
mitati federali, nelle sezioni, 
dei risultati di questa esperien¬ 
za, delle sue caratteristiche 
come dei suoi limiti, dei pro¬ 
blemi e dei compiti che es».i 
ci [ione. 

L’entrata in campo di stra¬ 
ti nuovi, di lavoratori delia fa¬ 
scia del sottosalano, di arti¬ 
giani e piccoli commerciami, 
di studenti: rpsprimersi delia 
protesta di tante potenziali 
Battipaglia del Sud non in sus¬ 
sulti incontrollati ma in gran¬ 
di ordinale manifestazioni eli 
massa, rivelano il matura¬ 
re diffuso della coscier-a che 
una via nuova può aprirsi 
(fuori dalla rassegnazione 
quanto dalla rabbia disperata) 
m mia lotta che si ancori sal¬ 
damente a quella della classo 
operaia, eie' nord e del sud 

Ciò aveva già cominciato 
ad avvenire nella lotta per le 
zone. E il suri e.-so dello s, io 
pero in Sicilia si riconduce 


anche alla decisione (lei sin- 

iw.tme 

riacati di collegare alle n\t-n- 

sa p ir'tv.j 

dicazioni nazionali quelle del- 

con: (rime. 

la piattaforma regionale »u: 

nur/o r:w 

problemi dello sviluppo su cm 

dir»' alle 

uno sciopero regionale unita- 

le 'dorme 

rio si era già anno nel luglio 

Li creso 

scorso. 

'.ino. lo »■ 

Ma vi sono oggi problemi se- 

non hanno 


i ostruitosi nel Sud a*'orno al 
centro sinistra. Di questo pio- 
cesso i* espressione evidente 
m Sicilia la t risi aperta nel¬ 
la regioni- da una dei isione 
del USI, rivelatrice di una tra 
vagliata contraddizione fra ia 
ricerca di un rinnovato colle¬ 
gamento con le masse e la 
influenza jK-r.sistento di una 
logici clientelale di potere. 

Da una parte il USI ha rii- 
ehiai ato esaurito il < ompito del 
governo quadripartito sicilia¬ 
no. in nome delle esigenze po¬ 
sto dalle lotte, dall'altro os¬ 
mi na rinviato l’apertura ef¬ 
fettiva delia (-usi al inolili r’- 
to m <-uv l't DC avra « chia¬ 
rificato le sue posizioni» i ori 
il suo Congicsso ri glorialo e 
ori il dibattilo nel Comitato 
regionale ilio dal t migri sm> 
dovrà isserò ditto Mantiene 
in vita rioe un covi-ino di em 
dichiara esaunta la fun/imii-, 
difende Una logici, quella del 
i en* io smisi i a, 1 cu appi odi 
i onsidem da superali- 

1 >i ci* »i la no‘,i i a mi alzante 
iniziativa par l'unì ntai e, uhi li 
mozione ili sfidai la pii seda¬ 
ta all’Asseinblea icgionale pi r 
ripropone la sola via d'ira ita 
possibile, con la tonna/iono 
di un governo limonale che 
supcii il c-ntio sinistra, si an¬ 
imi alle esigenze j. de dadi- 
lotte, rompa la logli a dell i 
omogeneità obbligata um gli 
schemi nazionali, ios’itura.t 
alla Sicilia la funzione il,,- t-, 
sa spesso ebbe in passato, di 
ante ìpar e e la . 01 il e 1 imi' 1 - 
menti die inat'tsanu nella vi¬ 
ta nazionale 

Ma di qui l’i sigi n/a di i-i 
calzale mi e: v eia mio nda lo¬ 
ti-, sui [iioet ssi ili (ini e di 
"i itili azione imitai .a lidie 1 or¬ 
zi- polita fa-, di lavorale a i un- 
solidar-- e rindin- st dilli i lo 
io spost mieli 1 1 , ai.colando la 
mci ita di un ntio-.o si nu la¬ 
mento politico albi < (ed I 11 / 10 - 
ne di un lessino unii u io di 
mguniz/n/ioni dille miss,* e 
ddla Imo loti i, dai t umani 
alle associazioni eoid alme al 
comitati di (piai rtt i<- nelle < ir¬ 
ta, e eoe via 

A (['lesto i umplcSM) di pai 
Difilli va eoi-iimstuato i ade¬ 
guato il partito, la sui. ere- 
seta di gitili//, it iva e politica, 
la sua (apunta di collegamen¬ 
to con ì lavoratori in lot'a, 
la sua capacita ili articolata 
iniziativa unitami. 

Di qm l’impoitan/a di svi¬ 
luppare lincile al Sud un di¬ 
battito il cui punto di riferi¬ 
mento non sono astratte co- 
sim/iom mtelli ttu. distiche ma 
1 problemi vivi e ( (increti, del¬ 
la lotta deinocrat u à e sociali¬ 
sta. e die pii» deve ttova¬ 
li* nei i ongressi delle sezioni 
un momento importante di ap¬ 
piedo. 


VARNIER 

Li: lotte [in il rinnova dei 
contratti m saldano ad un 
movimento piu vasto, i m., pro¬ 
prio per la poi tubi degli obiet¬ 
tivi che pone, approfondisce 
ulteriormente la crisi del go¬ 
verno e tende a tar matura¬ 
re nuovi fermenti e posizio¬ 
ni critiche all'interno delle 
forze politichi, che sostengo¬ 
no il centro sinistra. Questo 
sviluppo impetuoso delle lot¬ 
te non deve farci dimentica¬ 
re ì molteplici tentativi del¬ 
le destre e delle forze mode¬ 
rate di rompere la matura¬ 
zione unitaria. 

La rispositi a questo mano¬ 
vre non può ciie avere, qum 
di, come primo obiettivo per 
diiendeu* e sviluppare l’unita 
raggiunta, quello dell’impegno 
per una conclusione positiva 
e rapirla delle vertenze con¬ 
trattuali, come premessa per 
un ulteriore avanzamento sul¬ 
la via di profonde riforme so¬ 
ciali. cfu- aprano la strida 
ad una nuova direzione poli¬ 
tali del Paese. 

Nel Veneto, anche se non in 
modo un torme, le possibilità 
di un discorso unitario intor¬ 
no ad obiettivi di risivi come 
la casa, 1 trasporli, la sicurez¬ 
za del suolo, il rifiuto della 
politica di incentivazione pren¬ 
dono sempre più corpo. Arilo 
origine della crisi del gruppo 
doroteo vi sono anche collo¬ 
cazioni nuove di parti conside¬ 
revoli della CISL e delle 
AC’LI. In quest: g.orm. m una 
riunione regionale delle tre 
organizzazioni sindacali si è 
verificato l'elevato grado (il 
unita raggiunto non solo at¬ 
torno alle piattaforme rivenrii- 
c.itive. ma sul giudizio nega¬ 
rteli -.tri fallimento degli obiet¬ 
tivi di sviluppo del [nano re¬ 
gionale e sul metodo tei noera- 
tu-o e puramente indicativo 
della programm icone, sortati 
/'.almen'e subordinato alle 
scelte dei grandi monopoli 

L'immagine di una regione 
venera ilimvn.v.i dal modera¬ 
tismo e daH'mterelass-.smo de¬ 
mocristiano ha subito duri 
colpi; ha.»:; pensare agli sc.o 
[vr; generali per la casa in 
tutte le sette province, alcu¬ 
ne settimane prima della gran¬ 
de giornata del 19 novem¬ 
bre. Mentre mezzo milione di 
onera: stanno realmente ro.n- 
vo'.gendo e trascinando nella 
lotta importanti gruppi inter¬ 
medi dt Ila popolazione, se un 
[vanto ùobb mio sottolineare 
neg c.vomente e l'nneor scar¬ 
sa p ir-ezip.izii'ne delle Io“e 


ri. m rapporto allo sviluppo 
ulteriore del movimento, del 
la sua continuità e della sua 
ampiezza, alla necessita rii 
evitare riflussi e cadute che of¬ 
frirebbero nel Sud spazio pe¬ 
ricoloso alla controffensiva 
reazionaria 

Ciò investe anche responsa¬ 
bilità nazionali Esige, m par¬ 
ticolare. una chiara assunzio¬ 
ne nelle pratInforme nazionali 
unitarie di riform » ri-': sin¬ 
dacati di problemi nodali co¬ 
me quelli del collocamento, 
della previdenza nelle campa¬ 
gne, di una politica economi¬ 
ca che sposti verso il Sud 
l’asse dell’intervento pubblico. 

Ma il problema riguarda an¬ 
che la capacita del movimen¬ 
to nel Mezzogiorno di artico¬ 
lare e precisare obiettivi, sia 
particolari sia pai generali, 
elio consentano di mantenere 
l'ampiezza del movimento e as¬ 
sicurarne la continuità inse¬ 
rendovi in modo stabile forze 
sociali e popolari nuove, rive¬ 
latesi oggi pn'i ampiamente di¬ 
sponibili alla lotta. 

Per questa via si può acce¬ 
lerare .1 logoramento ;n atto 
dalle elezioni del blocco mode¬ 
rato, trasformista e clientelare 


gli Olici ai comunisti. 

la*, maturazione di una svol¬ 
ti; politica deve aveie come 
inolia indispone il).li- il raffor¬ 
zamento del partito, anche 
per battere 1 fenomeni nega¬ 
tivi del pansindacalramo. U 
glande rilievo -he noi diamo 
alle posizioni assunte dal Con¬ 
siglio comunale di Venezia in 
sostegno delle lotte, al proees 
so che si è aperto con la rot¬ 
tura del centro sinistra, di¬ 
pende dal fatto che non sono 
fatti ivolati ma trovano con¬ 
ferma in una crisi profonda 
che mette m causa alcuni 
punti fondamentali della poli 
uca de in tutto il Veneto. Il 
problema che n sta di fronte 
<• dt tur si che le volontà di 
iinnovamento non piocodano 
isolatamente, ma s- traduca¬ 
no in maggior: iniziative mu¬ 
rane. chi- muovano di un pie 
ciso programma di rifoune 
social: 


NAPOLITANO 

Il compagno Napolitano ha 
iniziato mettendo m rilievo co¬ 
inè il rapporto di Bufalini 
abbia nafte-rinato e chiarito 
nel modo piu netto quale sboc¬ 
co politico noi pensiamo che 
possano e debbano avere le 
grandi lotte operaie e popola¬ 
li di questo periodo II no- 
stio disio! so si differenzia so 
stanzialmente sia dalla contu¬ 
sa fraseologia rivoluzionai ia 
in cui da qual» he parte si n 
solve, vaniiicuiidolu, la ricer- 
ia di uno sboc( o politico del¬ 
le lotte, sia dai tentativi mo¬ 
derati e dalle tendenze (>p 
portunistiche e rinunciatane 
: he core-orrono — sotto la ban¬ 
diera (lell’ii evitare il [leggio » 

— a eludere le esigenze di 
fondo jjoste dal movimento 
d<-i lavora'ori I compagni del 
USI e le sinistre de non pos¬ 
sono nascondersi il fatto che 
la cosntu/'one di un governo 

quadripartito rappresenterebbe 
nel migliore dei iasi, una so¬ 
luzione moderata, sulla linea 
delle pur cosi criticate espe 
nenze di centro sinistra com¬ 
piutesi nel [lassato, e in pro¬ 
fondo contrasto con la spin¬ 
ta rinnovatrice clic viene dal 
U lese Quel che debbono m 
vece volere tutto le forze che 
si sentono legate o (come il 
USI) intendono ricollegarsi al 
movimento dei lavoratori, e 
un effettivo mutamento del 
quadro politico, e un'effettiva 
crescita della democrazia. Que¬ 
sto noi comunisti ci proponia¬ 
mo attraverso una battaglia 

— che come ha detto Bufalt- 
ni — si colloca nella prospet¬ 
tiva (U-lla nuova maggioran¬ 
za e tende ad avvicinare il 
conseguimento di questo tra¬ 
guardo. ma parte da proble¬ 
mi reali e immediati e punta 
su una ricerca di soluzioni 
adeguate attraverso il contri- 
liuto di forzi* politiche diverse. 

Il rapporto di Btifalini ha 
indicato a onesto proposito una 
.serie di obiettivi concreti an¬ 
ello di carattere legislativo, e 
ha posto il problema dell’av¬ 
vio di un processo di modifi¬ 
cazione degli indirizzi politi¬ 
ci e dei rapporti tra le forze 
politiche. In questo senso uno 
sbocco politico le lotte operaie 
e popolari già lo stanno aven¬ 
do. Dobbiamo attentamente 
valutare i risultati già otte¬ 
nuti — cosi, ad esempio i mi¬ 
glioramenti apportati alio Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori, 
e il modo in cui vi si è giun¬ 
ti — e cogliere in tutto il suo 
significato il fatto che il mo¬ 
vimento del lavoratori è riusci¬ 
to a porre come mai nel pas¬ 
sarti « sul piano politico ». di¬ 
nanzi ai partiti, al governo, 
alle assemblee elettive i pro¬ 
blemi della condizioni- operaia 
delia democrazia e delle rifor¬ 
me lo di alcune riforme). I-a 
classe operaia ha conquistato 
in questi mesi un peso poli¬ 
tico nuovo In prospettiva a 
cui lavorare è quella di una 
continua crescita di questo pe¬ 
so anche al di là di questo 
grande ciclo di lotte contrat¬ 
tuali. E a questo scopo è as¬ 
sai importante non solo, na¬ 
turalmente. il modo in eui si 
concluderanno queste lotte, ma 
il successivo sviluppo della 
battaglia per gii obiettivi rii 
riforma avanzati dai sindaca¬ 
ti e lo sforzo per allargare 
l’area della presenza e inizia¬ 
tiva operaia I tentativi e 1 
piani di provocazione chiara¬ 
mente delincatisi negli ultimi 
temp, vanno sventati sia per 
favorire una positiva conclu¬ 
sione (ielle lotte contrattuali 
sci per creare un clima m cui 
possa successivamente svilup¬ 
parsi -.eii7a soluzione di con¬ 
tinuità il moto rinnovatore 

II romp igno Napolitano ha 
qu-nrii sottolinealo l'esigenza 
rii un seno impegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e poh. 
tube della olas»e operaia p-r 
stabilire un accordo tra i nuo¬ 
vi strumenti e organismi :n 
(ili si articolano la lotta e il 
po’ore ri'interven’o della clas¬ 
se operaia, e le assemblee 
elettive, e per trovare sedi in 
cui si possano esor.mere in¬ 
teressi di forre sonali diverse 
dalla classe operaia e possa 
esprimersi la capacità egemo¬ 
nica della classe operata Tra 
i problemi a cui si deve aliar 
gare l'area della presenza e 
mmortva operaia ri compagno 
Napolitano ha indicato quelli 
dello svilupp i economico e 


'. craita Per 
: pr.mi. cV 
una nostra 


la battaglia per il rinnova- 
mento della scuola e dell’Uni¬ 
versità. 
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r.o rì: partenza facile: e -rara 
rivedano un impegno totale 
del putito yv-r superare t.mo¬ 
ri minoritari radicati. E’ oc- 
co r-o un grande impegno por 
barerò dannose quanto stert- 
1. posinea: e»t rem.»: iene co¬ 
me qra-lle che per lungo torn¬ 
ito hanno conritzten.ìto la lot¬ 
'a ri- - -: »e:m.ia l.ivor.ror: de! 
Ut 'roloh.m.oo d: Poro Mar¬ 
cherà 1 Tradita:: pò».tu: muo¬ 
iono da un nuovo rapporto 
ene s.iliaca': e partiti sono 
r U'Cit: a stati.lire con t lavo¬ 
rai or.. 

Quando peci pari.amo ri; sal¬ 
da ri: re .rame delle lotte, que¬ 
st: risultati s; sp.egano con 
la reale, effettiva partecipa- 
z.one de; 1 (voratori aha d.rc- 
z.or.e delle lette. 

Certo, la maturazione del¬ 
la ciraeienza -undarnie non pro¬ 
cede allo s'esso nic-do d: quel¬ 
la poi.tira, ma le difficoltà 
non seno solo d: cirri.ne sog¬ 
gettivo, vi sono dei nodi og¬ 
gettivi che riobbamo s-r.ogl.e 
re e che r.guardano in pri¬ 
mo brago la presenza e il ruo¬ 
lo del partito nella fabbrica: 
e qti.r.d: da giudicare positi¬ 
va l’tn'.zi'i'.va dt convocare 
una conferenza nazionale de¬ 


sti questioni come quella del¬ 
l'intervento puhbl.co a sos*e- 
erra dei tu ce. e medi minren- 
rì-.'ori. della amministrazione 
statale e parastatale deU'in- 
dusrria d: Stato E c'e allo 
ste-sso tempo la nccesst'à di 
rmrooorre una nostra v:«-r,n° 
ri’-.r.sieme. sul terreno r-rila 
programmazione che si riallac¬ 
ci alle esperienze da rra: com¬ 
pirne r.e! pass.po al livel’o na¬ 
rrar,ale e regionale Va .a 
battaci'.! per un diverso ti¬ 
po ri: svtlupno economico non 
può essere portata avvinti sen¬ 
za che da parte nostra si af. 
frontino — anche attraverso 
uno sforzo nuovo di collega¬ 
mento con determinati s'rati 
di intellettuali e d: tecnici e 
di elaborazione culturale — i 
problemi d-dia ite erra scien¬ 
tifica e del progresso tecno¬ 
logico. dei livelli di istruzio¬ 
ne generale e della qualifica¬ 
zione della forza lavoro An¬ 
che di qui — e di fron'e al¬ 
la drammaticità della errai 
che investe le strutture della 
scuola e do!!T T niver.sità — de¬ 
riva la necessità di un inter¬ 
vento del Partito nel suo com¬ 
plesso. della class, operaia, e 
delle sue organizzazioni nel- 


fi movimento di lotta m cor¬ 
so, sono d’accordo con il giu¬ 
dizio tu Bufalini, si colloca 
tra t imi grandi momenti del¬ 
lo scontro sociale e politico vis¬ 
suti in Italia dopo il ’45- Non 
solo, esso si presenta con ca¬ 
ratteristiche originali e positi¬ 
ve anche rispetto alle lotte che 
si sono prodotte in questi an¬ 
ni in altri paesi capitalisrt 
europei. Da noi infatti e ('ina¬ 
ia la [ire senza egemonica e 
protagonista della classe ope¬ 
raia, e vasta l’rnita e il fron¬ 
te di alleanze, precisi e aiti- 
coliirt gli obiettivi, e soprattut¬ 
to evidente il pmrtraso di ere- 
s-ita non solo della coscien¬ 
za democratica e di classe ma 
anche di un nuovo po'ere di 
intervento e di controllo sia 
nella sonetti civile, siti, seppu¬ 
re in modo pm lento e com¬ 
plesso, nelle istituzioni politi- 
( he. Di fronte alla offensiva 
operaia e popolare la risposta, 
iti reazione della classe domi¬ 
nante, mi pare caratterizzala 
ant ora oggi da una realt- in- 
(ertezza e confusione. C'e la 
agitazione e Iti provocazione 
apertamente i(-azionai ia, c'e 
il tentativo del rilancio (1,-1 
quadripartito moderato t* tra 
sfoimista, si tenta l'msabbia- 
mr-nto dei pioblemi con la po¬ 
litica del rinvio o magari um 
le elezioni politiche anticipate. 
Nostra) (Ompirt) e ([nello di 
n-spmgcre (Iti un lato il ricat¬ 
to del « [it-ggio » (c Uietro Nen- 
ni e tornato fuori puntualmen¬ 
te), dell'altro evitine il terre¬ 
no dell’avventurismo, le tenta¬ 
zioni primitive allo scontro 
« definitivo »; porterebbero al¬ 
la lottimi del movimento, al 
suo riflusso, ad una npresa 
del contrattacco della classe 
dominante. 

La capacita nostra (levi- es 
sere quella di portare avanti 
il movimento di lotta nel suo 
complesso su tutti ì piani, in 
modo differenziato, con con¬ 
quiste concrete e parziali, e 
nello stesso tempo coordinato 
e organico 

Rat forzai e e usare il potere 
conquistato in fabbrica, esten¬ 
dere la lotta per le riforme 
nella società, spostare a s'ini- 
stia gli equilibri [Militici negli 
enti locali, nel parlamento, nel 
governo. Dobbiamo superare 
ogni svalutazione del ruolo 
della iniziativa e della lotta 
al livello delie forze politiche, 
nelle istituzioni Lo possia¬ 
mo fare con successo perchè 
non euiiecpiumo la politica co¬ 
me un prolungamento della 
lotta sociale, come una dele¬ 
ga che passa tu partiti e al 
parlamento. Lotte di massa, 
ci escùti del potere dal basso, 
sbocchi politici possono e de¬ 
vono andine avanti come pro¬ 
cesso unitario e continuo, sen¬ 
za scorciatoie illusorie di nes¬ 
sun tipo. 

Tutto ciò, è chiaro, richie¬ 
de un alto grado di conoscen¬ 
za delle masse, e di unità tra 
le varie componenti del mo¬ 
vimento. 

E qui voglio porre con for¬ 
za il problema del rapporto 
tra il movimento operaio e le 
masse degli studenti, dei tec¬ 
nici, degii intellettuali. E’ un 
dato relativamente nuovo del¬ 
la battaglia democratica e rivo¬ 
luzionaria che investe soprat¬ 
tutto ì paesi ad alto svilup¬ 
po capitalistico ove più evi¬ 
dente si è fatto il ruolo più 
direttamente produttivo della 
scienza, della tecnica, della 
cultura. Il processo è com¬ 
plesso e difficile; in altri pae¬ 
si si è andati anche rapida- 
ri.ente alla dispersione del mo¬ 
vimento studentesco, altre vol¬ 
te a una rottura anche pro¬ 
fonda tra lavoratori e stu¬ 
denti. 

In Italia cogliamo oggi tre 
dati- 

a) il movimento di lotta de¬ 
gli studenti perniane, seppure 
con carattere meno unitario, 
e generalizzato soprattutto nel¬ 
le medie superiori ma anche 

| in alcune università. 

b) Ci sono ormai non più 
solo dei sintomi di un rap¬ 
porto nuovo con il movimento 
e le sue lotte, le sue organiz¬ 
zazioni. (Operai entrano nel¬ 
le università, sindacalisti par¬ 
tecipano alle assemblee, par¬ 
tecipazione studentesca allo 
sciopero del 19, ecc.). 

c> All’interno del movimen¬ 
to studentesco nel concreto del- 
l’esperienza e dell’azione poli¬ 
ti, ti fuori dalie contrapposizio¬ 
ni ideologizzate si è aperta 
una diale'tiea nuova che ten¬ 
de .a battere e superare certe 
[Mi't/ran; estremiste e, in fon¬ 
di). negatrici del molo degli 
studenti In sostanzi!, nu pa¬ 
re si può operare oggi un ri¬ 
lancio della lotta studentesca 
e del suo rapporto organico 
con la classe operaia. Ma per 
questo e necessario non solo 
superare diffidenze e schema¬ 
tismi burocratici che ancora 
esistono nel movimento ope¬ 
raio ma soprattutto, che la 
classe operaia i sindacati e i 
partiti operai, assumano in 
prima persona, come grande 
lotta, come grande vertenza 
nazionale il problema del rm- 
no\amento radicale della scuo¬ 
la. dell’uso diverso dilla scien¬ 
za e ridia tecnica. Ir. secon¬ 
do luogo è necessario che il 
nostro partùo ribadisca la sua 
valutazione sul ruolo autono¬ 
mo sociale ma anche politi¬ 
co del movimento studentesco. 
Le organizzazioni comuniste 
che sono m via di ripresa 
nelle scuole medie e nelle uni¬ 
versi'a non s; collocano come 
f.xrram settarie del movimen¬ 
to ma come contributo al suo 
sviluppo contro ogni srtimen- 
talizz.i.'ii-r.e operata dai grup¬ 
pi ts'remrah e contro ogni 
ter,rat.m. pure in atto, di re¬ 
cupero moderato, riformista 
si questa l.r.ea dovrebbe 
operare, credt.urra tutto io 
ramento rii sinistra da 
r.e; a; compagni del PAIUP del 
PSI della sinistra cattolica, 
nera per spartirsi nelle fette 
studentesche e strumentalizzar¬ 
le ma per costruire e consoli¬ 
dare ur.a nuova realtà unita¬ 
ria sociale c politica nella lot¬ 
ta democratica e socialista. 


MODICA 

No; dobbiamo riproporre 
con grande forza e chiarezza 
la questione* della funzione 
n.ral::pl:catr.ee della riforma 
autonomistica, condizione ne¬ 
cessaria per ogni reole strate¬ 
gia delle riforme. Non poss.a- 
mo lasciar suss.stero il dub¬ 
bio che la conquista, ad esem- 


p.o, di una nuova politica 
della casa, o di una riforma 
del sistema sanitario, o di ima 
ritorma tracule favorevole alle 
classi lavoratrici possano es¬ 
sere un’altra cosa dal decen¬ 
tramento politico dello Stato, 
dalla conquista delle autono¬ 
mie regionali e locali. La pos¬ 
sibilità di realizzare in tutto 
il paese, attraverso una va¬ 
sta articolazione democratica 
del potere pubblico, livelli di 
potere efficienti ed autorevo¬ 
li, corrispondenti alle stesse 
articolazioni del movimento 
di lotta, rappresenta un’esi- 
genza vitale per il movimen¬ 
to, e l’assenza o la ristret¬ 
tezza di tale articolazione de¬ 
mocratica dello Stato potreb¬ 
be in definitiva compromette¬ 
re il conseguimento di sboc- 
t In politici e lo stesso svilup 
po del movimento. In forme- 
nuove di democrazia di base 
clic sorgono dalle fabbriche 
e nei quartieri, possono tro¬ 
vare il pili ampio spiz.o di 
affermazione, al di la di sin¬ 
goli momenti pur necessari 
di contestazione e di contrap¬ 
posizione, quando al loro 
fianco, e protese verso di es¬ 
se per la volontà di forze po¬ 
litiche sinceramente democra¬ 
tiche, operino le istituzioni 
rappresentative locali, aperte 
■uirinfhienza e alle proposte 
dei lavoratori, pronte a tra- 
stormare, nel rispetto pieno 
delia reciproca autonomia, ri- 
v—ndiea/ioni popolari in de< i- 
sion: di governo. 

F.’ srtùti proprio questa ia 
ispirazione della nostra but¬ 
tai.* iia autonomrat'cu contro ia 
politica di centro sinistra, che 
ci lia portato a superare ogni 
residua conce/,ione dell’ente lo¬ 
culo come [Mira e semplice 
cassa di risonanza di nostre 
posizioni politiche genera'i. co¬ 
me un’oasi di democrazia da 
difendere si contro la sopraf¬ 
fazione e l’arbitrio, ma da ge¬ 
stire in sostanza soltanto se 
rondo il criterio di una « buo. | 
na amministrazione »» che trop¬ 
po frequentemente finiva per 
essere « ordinaria amministra¬ 
zione ». Al contrario, in una 
coerente visione democratica 
che affidi il progresso della 
democrazia innanzi tutto alle 
lotte rinnovatrici della classe 
operaia e delle masse popola¬ 
ri, il Comune (e la regione, 
se il Comune dovrà essere 
tm « modo d’essere » della Re¬ 
gione, come la Regione è nel 
disegno costituzionale un « mo¬ 
do d’essere» dello Stato) può 
mutare la sua natura di anel¬ 
lo terminale della macchina 
attuale, autoritaria e repres¬ 
siva, dello stato, e può diven¬ 
tare il promotore, l’organiz¬ 
zatore del riscatto popolare, il 
punto di riferimento e il tra¬ 
mite statuale delle autonome 
lotte operaie e popolari, il 
centro di raccolta di nuovi 
schieramenti di forze sociali 
e politiche in lotta per le ri¬ 
forme e Ita democrazia, di 
schieramenti non più formati 
puramente e semplicemente 
sulla falsariga delie posizio¬ 
ni partitiche nazionali, non 
più sulle fomule cioè, ma sui 
reali programmi di azione di 
forze politiche « risanate » da 
tm nuovo rapporto con le mas¬ 
se, restituite cioè, contro la 
degenerazione burocratica e 
clientelare, alla loro specifi¬ 
ca funzione di tramite di for¬ 
ze reali della società. 

Occorre respingere l’offensi¬ 
va dei prefetti contro le deli¬ 
berazioni prese da comuni e 
province a favore dei lavora¬ 
tori. Queste deliberazioni non 
esulano affatto dai compiti 
dei comuni, perchè essi sono 
i compiti della Repubblica che 
si riparte come dice la co¬ 
stituzione, in regioni, provin¬ 
ce e comuni. E compito de4- 
la repubblica, fondata sul la- 
voio, è quello di rimuovere 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no all’avanzata delle classi la¬ 
voratrici. E’ piuttosto il pre¬ 
fetto ad esser fuori, come isti¬ 
tuto, dal quadro costituzionale. 
Ci auguriamo che a questa 
battaglia si associno le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Non 
a caso a queste esaltanti espe- 
nenze di lotta di molti co¬ 
muni corrisponde nello stes¬ 
so periodo una nuova esplo¬ 
sione di ciò che rimane del¬ 
la vecchia politica e della for¬ 
mula stessa del centro-sini¬ 
stra. Re ad Asti, a Matura, a 
Venezia, a Roma, a Piacen¬ 
za e altrove si parla di crisi 
e di nuovi rapporti politici e 
in certi casi si modifica la 
i composizione delle giunte; se 
la direzione socialdemocratica 
ritiene di dover r.mproverare 
non solo il « neo front ramo » 
del PSI ma anche « una :n- 
control’.a'a predrapos.z-.one (H 
alcuni settori della DC a favo¬ 
rire soluz.oni con l'esclusio¬ 
ne del USI e l'apertura diretta 
o mriirerta al PCI ». a ciò non 
è certo estranea la grande 
spin'a rinnovatrice che nro- 
viene dal movimento delle 
masse. E là dove il PSU s; 
contrappone a tale spinta, la 
.Mia e^chraion-* dall" maggio¬ 
ranze non sembra essere, an¬ 
cora e soltanto, una pura ma 
narra di vertice, bensì appa¬ 
re come l’indirizzo ri- un 
processo nuovo, i cui limiti e 
le crai contraddizioni non r: 
sfuggono ma che tuttavia g à 
può tendere v“rso um d'- 
memione politica che non rt- 
rv'a ma r nuovi rrapc"o a! 
l'esperienza del cen'ro sinistra. 


ROMEO 


Lo sciopero del 19 r.nvem 
bre ha senza dubbio rappre¬ 
sentato .1 punto più alto di 
un vasto mnv.monto d: lotte 
che vede impegnate da oltre 
tre mesi vaste categorie d: la¬ 
voratori tn un duro scontro d; 
classe I fati: d: Milano r.on 
possono m-nimamente ririur 
re il valore e la portarta di 
questa g.ornata che è pspres 
s.or.e d: una larea martini? o 
r.e delia coscienza dei lavora 
tori e d: largii, s-rat: sociali. 
deH'o»-Ven7a ormai inclilazio- 
r.ab.le ri: realizzare profonde 
riforme ri: struttura. Va sotto- 
l.nea'o un ■.rr:s.:d’.men:o della 
Conf.r.dtratriu e del governo 
rispetto alle vertenze; tale ir- 
neidimerùo è accompagnato 
da un aperto ritatto sulla s: 
tua/.one economica che si vuo¬ 
le presen'are sempre al limi¬ 
te di pericoli di inflazione al¬ 
io scopo ben palese di influì 
re sull’andamento delle ver¬ 
tenze e sulla situazione politi 
ca generale. 

Da qui la necessità di r.n- 
v.gor.re il nostro attacco al¬ 
la Confindustria e al governo 
e di combattere la campagna 
allapmstica sui piano econo¬ 
mico ponendo in evidenza che 
queste lotte premono in dire¬ 
zione di uno sviluppo dell’eco¬ 


nomia del nostro paese. Certo, 
a giudicare dai tentativi fatti 
per sminuire o far fallire lo 
sciopero del 19 novembre, e 
da quelli successivi di insce¬ 
nare manifestazioni anticomu- 
nra'<- t untiupeiaie all 'ilici cn ’• 
ni dei fatti di Milano, si può 
dire die le manovre de’le for¬ 
ze di destra non hanno avu¬ 
to successo. Ciò non toglie che 
questa sia la tendenza e che 
in questa direzione siano con¬ 
centrati gli sforzi. L’irrigidi¬ 
mento della Confmdustrla e 
del governo, i forsennati atteg¬ 
giamenti del USU, quanto è 
avvento all’interno della DT. 
la richiesta di verifica da nar- 
te di Rumor, la recentissima 
intervista di Nenni al « Cor¬ 
riere della Sera » conferma¬ 
no l’ampiezza e Uarticolaz one 
di queste manovre II proble¬ 
ma die sta ora di freme a 
noi è quello di determinare 
ulteriori spostamenti e diffe¬ 
renziazioni alUinterno rie’'e 
forze nohtirhe per far fallire ia 
ricostituzione del centrosini¬ 
stra e mantenere aperta una 
reale nrosnettiva di reale svol¬ 
ta a sinistra 

I.a crisi roate della politi¬ 
ca governativa nel Mezzogior¬ 
no ha determinato una situa¬ 
zione oggettiva in cui è pos¬ 
sibile oggi svluppare forti lot¬ 
te per l’occiina7ione capaci di 
trascinare nel movimento in¬ 
teri- popolazioni e di snostnre 
forze sociali e politiche in di¬ 
rezione delle riforme e in pri¬ 
mo luogo della riforma agra¬ 
ria L’esperienza degl-, sciope¬ 
ri regionali pugliesi sui pro¬ 
blemi dell’oecuna/ione è quan¬ 
to ni li indicativa L’unità non 
si è realizzata soltanto a li¬ 
vello sindacale ma anello a li¬ 
vello delle forze politiche at¬ 
ti averso intese parzinli ed un 
confronto cii pos-z-oni non so¬ 
lo negli enti locali ma andie 
nel com’into regionale della 

prngramrnn7 ; ono La mob’lita- 
zinne delle mascè su- proble¬ 
mi dell‘occupazione dev’essere 
concentrata e articolata !n 
zone e comnrensori e su obiet¬ 
tivi concreti. 

L’esperienza ri dice che nro* 
Drio intorno n questi obiettivi 
è possibile far sorgere nuove 
forme di democrazia e di po¬ 
tere dei lavoratori. Nel Pud 
questa è la strada da batte¬ 
re per mantenere vivo il mo¬ 
vimento. per unire le forz.e di 
sinistra. E’ questo anche il 
modo per preparare càuta¬ 
mente il partito alle prossime 
scadenze elettomi' che nel 
Mezzogiorno e* pongono genti 
nroblem* ri* selromnieriM e dì 

alleanze c’-e dc-rann ec-pre e - 

strui'i sin d-i ora T a c- =’ 
{[olle 'ùr'n d- c »*• i 

eh° ha , , ' i - • / - 

! '• r 1 ~ ro • J ■* 

r’np fi* f 'nT'**, t ! 

seguenza de”n -ne;*" "è ^i 
QUes'a forse-ila — UT*"t’e a 
vello locale — di cngppre le 
spinte al r ; nnovamp*»*n e*-o 
vengono dalle masse popolar!. 
impone a noi il comodo di 
superare a sinistra questa cri¬ 
si. Ciò richiede però che s -*- 
no superati alcuni limiti di 
impostazione economico sociaìe 
di cui risentono l’iniziativa e 
l’azione politica del nostro par¬ 
tito soprattutto in alcune zo¬ 
ne 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche j compagni Ledda. 
Boiardi, Mussolini e Lombardo 
Radice■ Di questi interventi e 
delle conclusioni del compagno 
Bufativi daremo conto domani. 

Precisazione 
di Luoorini 

Caro Direttore. 

uri resoconto del nvo ivtrr 
vento ai CC.. apparso su l'Uni’à 
di ieri l'altro, nell'ultima fra¬ 
se del penultimo capover^o rovo 
saltate tre parole, col risultalo 
che la fra<e stessa assume un 
sinniftento alquanto surrealisti- 
ro. Si deve legnerei t si guarda 
a noi anche al di là dei r.o 
stri confini con estrema atteri 
/ione e speranza ». 

Grazie 

CERVRF l '"Portivi 


EDBTORI 

RIUNITI 

Il punto 

Chomsky • Kolko 

IL VIETNAM 
IN AMERICA 

L. 500 

Le radici deiraggressio- 
ne e il suo effetto boo¬ 
merang sulla società 
americana, nelle serrate 
requisitorie di due intel¬ 
lettuali statunitensi. 

Novoillov e 
Strumllln 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL* URSS 

L 700 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sui contenuti, le implica¬ 
zioni e i traguardi dei 
cambiamenti progettati 
nell’economia dell’URSS. 

Andre] Gromyko 

LA POLITICA 


SOVIETICA 

L. 490 

Il rilancio della « coesi¬ 
stenza pacifica »> come 
impulso alla soluzione 
dei problemi internazio¬ 
nali, nella prospettiva de¬ 
lineata dal ministro degli 
esteri sovietico. 

Giovanni 

Berlinguer 

PSICHIATRIA 
E POTERE 

L 500 

Le malattie mentali e la 
manipolazione dell’uomo. 
I rapporti tra contestazio¬ 
ne psichiatrica e movi¬ 
mento operaio. 
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Domani gran ritorno del campionato dopo la parentesi inter nazionale j Programmi Rai-Tv 
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Annunciato ieri durante un pranzo a Milano 



I sardi a Verona e i viola a Torino con la 
Juve - Anche il Milan in difficoltà a Ma¬ 
rassi - Favorita l'Infer che ospita la Lazio? 
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La conferenza stampa funestata dalla improv¬ 
visa morte del giornalista Giorgio Bedani 
Stasera a Ceccano Adinolfi-Disarò; a Terra¬ 
gna Marocco-Minotti e Sanna-Busanel 


Dalla nostra redazione 

MU.WO. Jii 

Il \o’.u tu ro fieli.i morte lui 
roso luiubio iin.i otnim-.tic.t tu 
voluto i tu* vlorotu . o!fl>i ut ■ ti 
rientro nel nm-'. eome lombut 
tonte, oi Sun.Ito Mn'/ri-th! K' 
uceuduto ojJttt, \er-ti le l,->. in 
un ritmante niilutie-e noto per¬ 
le sue venti e piu poi tute. 11 
giornalista (Iioiuio Melluni. va 
laute telecronista del tennis, sta 
va scherzando con 1 eterno Cìae 
tulio Melloni, asso del pedale 
degli anni venti, qu indo alimi 
provvido stilli il lutuie malore 

Kpjmre il collega nos’to. lo 
[uissiamo garantite, era stato 
assai sobrio a tavola Ihirtrop 
i>o la grande Inibite del destino 
arriva quando fileno la si aspet¬ 
ta. Il crudele episodio ha mi sso 
ai ombra . o v Ile dissi . p- 1 
ma, il dottor Vittorio Stranialo, 
presidente della SIS. oltre che 
anfitrione, \veva punu'o su dei 
domani di Sandro Ma/zuigln, sia 
della prossima « Se, giorm » ci 
distica di 'à>.ino Slitto la gui¬ 
da del fratello (inula, di re 
cento promosso muniger. r>un 
dro intende rientrare nelle are 
ne per vnuore e magari per 
dere ma sempre per esaltare 
con ; suoi vir.h spet'.nolt m io 
raggio e stoicismo I.'nomo che 
5 oenu di m< ‘giure rrnnne. come 
sempre. Nino Benvenuti. Aoes 
so. almeno m apparefi/a. Ma/ 
zmgln sta bene, il suo (teso si 
aggira sui 7 Ó chili: tjumdi m 
K'iropa sarebbe tiri medio e in 
America un mcdomass.mo 

I dottori lo considererebbero 
m buone i ondiziom livello, quin¬ 
di abi’e per il pugilato 11 ino 
ra'e tu Sandro spr 7 /a fumé,a. 
determina/ione. persino ottimi 
sino Noi prossimi giorni l'ex 
campione tornerà iti palestra. 
Venerdì. 112 da ombre salperà 
per gli S'ati Uniti proprio men 
tre nel Pulo/zone d' Roma .1 iati 
Carlos Dar.in dovribbu bi't-rsi 
con il t aiiforn’at.o Kd 1 e P ice 
o qualche .duo vaialo cnmpo 
titore Lhave atterrerà ! ai reo 
di Sandro Maz/m/hi • un « ip 
piamo, il dottor S ,r mrio’o ore 
ferisee per il mo'i.rr.’o tnan'e 
nere >) segreto 

Prima di Natale d . uerrv-o 
tos-ano rientrerà i ,T , :a.m, : v 
nel’e corde Dove”' K’en. 'ramo 
quattro [xiss'n li e proti dui: s,» 
dr New York. Chicago 1 n 
\‘egas. Miami Beaci) Sspre-t «> 
pres‘o Contro chi handro p i 
gorra"’ Altro mistero nia, s . i 
ramente. con un iierd.torc nero 
o bianco die sia Mazzi!, uh* 
*•' rr.erà a casa, in fanrgha. per 
Ne'a’.e In cerna o ;*> >nzer.i 
'in nuova avventura oltre ocea¬ 
no m v '‘..a d-n'> 'eco-ida b.-it- 
•agl-a che dovrebbe rivu!»are 
leggermerv p ó d fTicle ridila 
p-ereri, :*. A cava”o fra g. n 
r.i.o e ff bhraio. il dottor Stru 
risilo m'er.dt- apr re !«• r>art.- 
e’e! ve-'cno Pa'azzo d^Co s;xirt 
d’ M o p- r i.- ; apportante 
ria 'o'vnn. png.'-s’K'a Su! 
-.'ar.-!’ore d * "..■>• \n m.ikf r » 
Ron o'o Me - : > ”• spera d: m.-t 
••' r e ì nomi a D n a; P-. ro 
!)•■•! F’apa. d P : !n j. *• si ca 
pisce d Svero Mazz "g ! i 

Q irsi d : •,-<v-.ci p-o 


Ni i so* t.u Io i Maro no Sauna 
se la visi*a con l'ud'iH'se Hit 

Huo gl*, incontri Ira «pani: 

Supe r 'eggei t: Muraci o 11 

i d'nvernoi c. Urussinctt (Ma 
i uà i : Rizzi •Terraem.O c 
Bur/etti (Marma' leggeri - 
1 ’. ignaro'* (Terrai imiì e Sin 
ria II ( \prilia>. 

| A Ceccano 

I \ Cefi ano come aHi.amo 
detto Domenuo Adulo fi m> la 
vedrà voti I) m*ù: pe- 'uomo 
■ h casa si tratti (Ioidi sordio a 
torso irido isl e abbastanza lo 
g co che a collaudarlo sia sta¬ 
ni dilaniato un avv et sarai non 
*riesistibiie Ciò non significa 
jhto die indo sarà faille |**r 
.Ad no'Fi. anzi u icicanese ju-r 
assilli’arsi la vitto. -- .a dovrà 
sidure* e proprio q ti nel ve 
dire e.o die saprà fare se sa¬ 
prà tonfi rmure 'e sjierunze m 
in. ’-’pos’e ut seguito alle buo¬ 
ne ci'sp mostrate fra ì t p tri » 
s*a Cintere-sf dell'incontro Ud 
ei.-o il programma d’iettnnt: 
s'uo du* farà da contorno al 
« rimi >■ panna. Kgidi (Fio 
sanine) e Romani iRietD; gal- 
’o De Pros|ieris (Kros*none) 
c Tiverni (R'e'il; medi - I.at 
tan/io (Cinecittà') c Suelotto 
(FI* (IO), vve’ters - (I lazzaroni 
• Cmocgiài c Saniti in (FI*'. 
00 ), Spna • Centocekef c Ber 
!*m « PI-' (10 ' - leva Cmeiittàf 
c Palmas <FFOO). 


\iclrviata 'i paitntvsi <n- 
tefiia/’onale (ajn itasi mu Tu 
li.i UDÌ’ i* piO'Cttu”.! c,m il 
meicoledì di ('oppa) 1 utteiizio 
ne tm na tu'fa spi e uopi.ut Po 
che ptopoMe una serie iii luti 
lessanti niternig Piv i. Kui'i i- 
r.i la l-'niivntma ad uppmt t 
tare dell asscn.-a di R va nel 1 , 
fde sarde? Potrà il M lm 11 
.scattare la cocctPc t bmm.t/'o 
ne m Coppa dei C immoti' ’ 
Ce la fura 1 Ine i a tiaggan 
ciai'st alle prime? 

A quest i .nvmie.o 11 po 
'rrhhe pia fonine ima :i**tni i 
'•'sposta il 'mio d .1 »ii un 
vite vede il (agl oli mopii 
nm o ili Un i i- ( et a mi! cani 
[ili di itti Actinia i !u ’ra le 
ni'ir i torat a he t'tini t non h i 
mai perso K p.*r tanto si prò. 
fila come mi dm* ssimo osi i 
i olii pei il fagliati die al 
piu tardi contro l Obesi 111 dd 
Karl /etss ha coati t*u.Po .1 
non jviter fjiocari al cinto pei 
cento quando e pino < 1 * R*v.i 
(che ;mi*lu* a Vi lona s.n.i si 
stitmtn ila Brugner i. un r* i. 
il jxvsto di Cera verta pteso 
da Pelo (Quindi il C.igb u. 
non dovrebbe andate pu m 
la del (i.ueiig'o Ma pm* ap 
profittarne t viola dovi*. bben> 
conquistare l’intera n is> i m 
casa della .Imenliis Coso t ,>• i 
itnpiKsib’Ic ma «litluite (ì. u*Iie 
si> è veto die la Fion i.ti’ia e 
tomaia al ! a tot tua ttiigaoic. < 
pur vero che non |m>'i,i all ma 
re la fo**ma/io'ie mi.’lio'e a 
causa ili un attaci*o ititi ie*i/n’o 
chi ha colpito f'h.anigi, 1 <> s.» 
stituir.'i Rizzo 

Da patte sua la dm. non . 
ancora tisi ita dalla eti * <..*nc 
dimostra il match con ITI. r*.a 

Però è anche vero di. li 
(Vecchia .signora t n cupola 
Anastasi. è anche imo < he 
ogni tanto riesce a trovale 
neH’orgogiH) la inoli i pi i 
exploit ìtnprevedilnli 
, Anche il Milan potithbe 
.sfiuttare una eventuale battìi 
fa d'arresto dei sardi, penilo 
ricordiamo che il Milan pra 
floamente e in linea con la 
Fiorentina avendo da recupe 
rare la partita con il Bologna, 
t Potrebbe » diciamo conside¬ 
rando anche i guai attriversa 
ti dalla Sampdona: (’ristm e 
Frustalupi si sono infortunati 


Prime previsioni sui mondiali 

Rous: «Difficile 
il bis inglese» 


LIMA, 28 

Secondo il presidente del¬ 
la Federazione internazio¬ 
nale di calcio (FIFA), Sir 
Stanley Rous, l'Inghilterra 
non riuscirà a vincere an¬ 
che l'edizione dei campiona 
li del mondo in programma 
nel 1970 nel Messico. « Non 
credo — egli ha detto In 
particolare — che la squa¬ 
dra britannica riuscirà a 
confermarsi ;r..Tipione. Ri¬ 
tengo invece che la coppa 
del mondo 1970 riserverà 
molte sorprese t. Stanley 
Rous ha poi espresso il pa¬ 
rere che l'edizione messica¬ 
na della coppa Rime! avrà 
maggiore successo della ma¬ 
nifestazione del 1946. 

Il presidente deila FIFA 
ha quindi detto di avere vi¬ 
sto l'Italia battere la RDT 
nel torneo di qualificazione 
ed ha aggiunto: x Penso che 
l'Italia sia ora molto piu 
preparata che nell'ultima 
Coppa del mondo ». Anche II 


Brasile, egli ha proseguito, 
è migliorato di molto rispet¬ 
to al 1966 ed ha pertanto 
maggiori possibilità di suc¬ 
cesso. Stanley Rous non ha 
voluto pronosticare quale 
sara la squadra vincitrice 
della Coppa Rimet 1970. 
« Ogni volt/ che guardo nel¬ 
la sfera di cristallo — ha 
concluso — non vedo altro 
che nebbia ». 

Passando all'organizzazio¬ 
ne dei mondiali Rous ha 
detto che gli Incontri della 
fase tinaie dei campiona¬ 
ti mondiali di calcio del pros¬ 
simo anno in Messico saran¬ 
no diretti da venti arbitri. 
Rous ha aggiunto che otto 
di essi saranno di paesi qua¬ 
lificali per la coppa Rimet 

mentre dodici saranno di al¬ 
tre nazionalità. Da parte 
sua, il presidente del Co¬ 
mitato organizzatore, Guit- 
lermo Cancdo, ha dichiarato 
che saranno accreditati 1800 
giornalisti. 


m allenamento. Salvi, Fran¬ 
ti '.voti e .lacomuzzi sono pii 
re mezza aeeiaeeati. l’attacco 
è in alto mare compì* lamento. 

Ma anelli il Milan non si 
tt.'va *n migliori eondi/iom 
pi ivo come sara di Rivera. 
Ivo-, ito (-.qualificato) e Salitili 
('iifoi lunato) In eonohiMone 
.1 paregg’o appai e il risultato 
piu probabile considerando 
."li he i precedenti ma non è 
il i escludere una eventuale 
impennata ilei rossoneri, se 
t.iranno appello alle loro ri- 
sci e di ori'oi'lio ncr etnee! 

! tre Mitigo la se,infitta in 
(•landa 

Fili tacile st -ubi a il compì 
’o n. ll'lnter anelie s t . quasi s>. 
e iramente non poti a giocate 
Bili gnidi ma il fatto e che 
Timer sembra in progresso 
comi*- lia dimostrato battendo 
' leilm >nte rilans.i Rostivk 
Invece la Lazio (die sara av¬ 
vi ts irta di turno ilei neraz 
z nn ì San Siro) ha pei so 
un»!!.' dello smal'o iniziale, un 
po' per la cessione di ('ticchi 
i he ha determinato una ac 
mutuata r.dn/ione del ritmo 
<!• Ila sqq idra, no po' perchè 
l’olerites e Nanni non si sono 
.iMi.it, iti con t nuovi compagni 

!” probabile dunque che sia 
1 Inter a sfruttare maggior 
mente le diti *coltà seminate 
sulla strada delle rivali, ('a 
gli.tri e Fiorentina su tutte* 
cosicché o .tirchia» una ri 
lìuz'one dt Ile (l'-tanze tra le 
*■ quadre pi mie in classifica 

! ’ass nido il i i-sto del prò 
ci anima di domani c'è da sot 
'"lineate il » detbv t del Sud 
ita B in e F tlermo (con t gal 
leiri leggermente lavoriti .in 
( Ih se i siciliani giocano le ul 
! "tic e irte pei tentare di risa 
hit- la conente) Fin c'è Bolo 
gn.t Vicenza die vede i rosso 
blu nettamente favoriti, nifi 
ne si cani lode con Roma Ton¬ 
no e Napoli Brescia Si tratta 
m ambedue ì casi dt incontri 
die s -101)1-,ino facili per i pa 
drom di casa - la Roma pur 
, iff.uic.it. i d.ii 1 MD muniti ih 
gloco a Kmdhoven recupera 
pelò [.andini e Capello, e avrà 
il vantaggio di giocare contro 
un Torino fall id.ato dalle as¬ 
senze e tuttora alla ricerca di 
una fis onomta. il Naftoli che 
ha fatto vedere di saper lotta¬ 
re (vincendo *n extremis con¬ 
ilo lo Stuccar da) non dovrei) 
he mancare all'appuntamento 
coi: la vittoria contro la pe¬ 
nultima in classifica Ma ve¬ 
dremo meglio domani nel det- 
"u'!;n le possibilità delle sin¬ 
gole squadre 


totocalcio 


Bari Palermo 
Bologna Lanerojsi 
Inter Lazio 
Juventus Fiorentina 
Napoli Brescia 
Roma Tormo 
5 anipdoria Milan 
Verona Cagliari 
Catania Monza 
Foggia Perugia 
Pisa Mantova 
Savona Rim ni 
D D Ascob Anconitana 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA- 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA - 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA: 


Televisione 1 


9.30 LEZIONI 

Irgleje, Storia, Osservazioni scientifiche. Storia della filo¬ 
sofia, Tecnologia meccanica 

12.30 ANTOLOGIA Di SAPERE 

« L'opera di Ieri e di oggi » (prima puntata) 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE, Estrazioni del Lotto 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA ? 

18.45 LA GRANDE AVVENTURA 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro e dell'econo¬ 
mia, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 CAMZONISSIMA 1969 

22.30 UN VOLTO, UNA STORIA 

Si conclude stasera, salvo .1 spovi/ioni contrarie dell'ultima 
ora, la rubrica turata di Gian Paolo Crisi'. Tra gli inter¬ 
vistati di questa sera Duke Lllmgton e un casellante fer¬ 
roviario 

23,15 TELEGIORNALE 


Tele visione 

18,30 CORSO DI TTDESCO 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 Lb AVVLN TUR E DI SIMON TLMPLAR 
22.05 IL CONTE DI MONTECRISTC) 


Zf-t: xrm-mz: i*. r . p- -a lìd¬ 
ia disr-az a I - --.r..->r i. - -o I 
g rd' o-Zir 77 ìz r rm •-• I 

■-» M :zz - eh- -.-no i :>’i -. * 
n rnrr.po (-’.'-'p-i. e -rd a’..*- 
Vedremo che a.ea-rà • 

Per q.* 3 "o r:n - ìi :! r'ic: I 
'■•■no. la r 5 >o: z t -v ' d M . m-s I 
7 -’rà a'.’n c-» !**, q, v-r, /a ' 
(cra^soi )4 f t hSr».v a -.’nn | 
q , - '*i. p T ore e .30 tz .* d: 

f-a : m - r! or. «r-er a’is - 
de!! a ;> - * a ^ i - >!'a ='raia 

Giuseppe Signori 

A T erracino 

S - a sera a c-f.m * - ,* — i 
T'z »*o c . T. ',-jc ' i e a. c r>- 
ma i-v.ro f.v.a-- - d Cccc-'o 
avraam lizzo rie .r, - - *\ - 

r. -.n.Gr.i n -'e !a pr m : ;m;-< .-. 
a aaa s- coafron'o tra : « prò » 
Marocco - »! r.y*. c .a -* cor. : i 
5 o sc.aa*r<> mp-e fra p-,> 
f- ss on.st. -\d ao f. I) - ro t- « : 
a'fìb/t'p it. ncnaa. ru ! >- 
ca e 7 ,ber.a 

I. t ciò.: 7 de.!a r.jaioae d 
T--"rac.rva laxrtDb- :- 

- i. f. ! o ce! ^o. M ì rocco, .a 
fati., e in ragazzi la !a bix»- 
abbastanza spe - -aro are t- di. 

!a dr.arri'e r.e: g j. argon: iua.e 
u mostrano •** oel e v.;;./r.e z i 
cor.q i.'ta'e pr.rua de! brute 
Cor,do d. li M notti dovrà 
fare appello a t.i'ta la « :a e-pe 
r.enza e a ’.a s n c!ax=e so non 
vo-rà co'rere br idi r.sch:. Se 
sarà in pa!.a. coir,e s'.jsa dee 
in gorga, il fr..- nate p.:o an 
che sovvert.re !e previsioni e 
cor.q i.stare una v.iter.a d, a’.to 
pres: g o. n.versamento sarà 
Marocco ad acg ir/, re ma 
nuova «perla» a. suo record. 


Il «Tour» dal 27 giugno al 19 luglio 

Dal 17 maggio al 6 gì 


il «Giro d'Italia» del 1970 


<,;ne\ ha ph - l.i f-.-u.- 

-A7 ì r. • • . r - .1..- g.-, ... i 

i ! s*. p-c !••«*•< r. *•. !... I > 

.. ca-erul^r'o n«..te nngs;...r. 
g.i - .- «ft 1 I-» «tignine ì'iTo re. 


• FEBBRAIO: 

T l’r r-l R^pf. ..-1 in; .- 
ir i. -i u. .XPu.r.i .r>> .s. 

ii r ). ‘ e. io Pr t> A.x il. 

ITo. -r.it- òr i. :v p il. Ito- 

«l'.-hi.rr.-.e-i*..p M(Fr 1. 

.. i*r <1 Ar.-ib.--.-J uan U— 
ir l e I rc.fr-ft I.o-g e- 
^ . dii. *.S-go (.irò itili An- 

.... . d i*'. ili Mentor. 

rr i. 2 *. ■ Pi im. l.,.pez i Er ) 
2.-2* l..r> .li S.arià-gt..'.. 22 

pr .li Carine, 2 C Pr ili Mo 
ro.-.i 21 t -i ro Itti Xolk < iH -1 1 
.'.i-i-.ri-CiKli.ari Ut) e (» P 
il. \ .a’< r.i i.« (>p ) 

• MARZO: 

; l,i-rova-Ni 7 z.i. Kui,rr.e- 
H- ;\t lI.-s-K Hirnt- (Bel 1, Giro 
U--I Pussi-rr.horgo (Bel ). 2-8 

(.irò del l.i-Xrtnte. 7 Mil.ir.n- 
T.inno (It i. 8 Brunelle*-. 
.Mechlt-m (Bel); io Mil.ano- 
S .n Benso (It 1 21 Siihida 

Arcate (Sp '. (i P Uarelbeke 
(Pel i 22 Freeri.a Brahaneon- 
r.e .Pel ). Criterio Europeo 
Vj ntagna (Sp ). Criterium i*»- 1 


-, >n.n > 1 - :.i B'»*.’ ’ ‘rr ). (,iro 

. 1*1 . ic.-.* * -.v (.ir,. . 1 : ('.- 

ito-i.i ‘I’ ). P .r.g.-( ..n.e- 

d i Pr ) 

• APRILE. 

I (, u.ti - ’t. i\. g.-n» i ÌS.-I i, 
2 -i (.irò di V . orca ..'p ). ,S 
(..ro t-i.r.o'. - ‘Ti '. fi.ro il.-II,. 
lir~t.il.! u - ). 7 *.o (« ro <!. 1 

S • Iglò. <> S- itirn-.r... ( .al.i- 
I. -..a. ’2 P .rigi-Bo <y- ». 

(oro 4 C ..r. T mi isv i. ;7 Eh gi- 
P..i-togr.,-En gì 'Pel ). I' Prue 
.-a \ alio: . tYi\ it • !.. X! .r- 

'•■lIl.a.M ii' ) 24 - maggio .a 

(.irò .li .-.[ -Zn.. Va An#tfl 
(.otti .di 1 !" Cireuito H<-. 

giz.-i i fi.«n.m:rghe (p.ct) 

• MAGGIO: 

I il.. ,i.,i!\-( i.-sli- Uznih.ix 
3 Can.p .maio /.'migli. G P 
('muore <lr 1 . — ló 4 giorni 

. 1 : I) jnqu( rqoe. 7-10 Giro dt 
Rimandi.. Cavi 17 m.ggi..- 
f. giugno (.ir.. dT'alia; 24 Cir- 
r lite d. 1 Prabant centrale 
'Bel l- 25 iTix de la Trini¬ 
le i Kr ) 

• GIUGNO: 

. 3-7 l‘ra .1 i 7 >! d; I.lbre (Fr ): 
’.n riporto I.mbona Giro 

Svizzera *. 2-'5 Giro I.u>e=cm- 
h irgo. 14 («.ro Fiandre Ortim- 


r .ti Gj* Ca«--z«-.iro (lt ) 2'. 

('..o.pi.in..:. n..zior.a!: io P.e'.g.o. 
P-.m eia, ()I..r.d i I rn'mi-go. 
I: ìti.a I: etu rr.., r>v.7z*re 

.'pigna "riama. p..--a- 

C-tllo; 27 giugno - |9 logli.. 


• LUGLIO: 

I 1-.2 l. -boTui-Opoi lo 21 
(rp. riandri 2a Piglio . 9 ago- 
s- , (,.ro Portogallo 

• AGOSTO: 

2 Gin Ulto < 1 . Bruxclus. Trz»- 
(■ o Matti otti .Iti. *.0-13 P„- 

r.gi-t u-«< murgo. .a Campii. na¬ 
ti Mondiali in Inghilterra 

• SETTEMBRE: 

2-0 io..: .1. Nord (Fr). 8 

Barde . ix-Par.gl loti. Giro 
di Catalogna. 13 * (Ino degli 
Appennini ió Dortmund 

• OTTOBRE: 

1 Coppi ^abitini (It) 7 
Ceppa Ag.euor.i dt ). 10 G-.ro 
di lombardi,. (It 1 . *. 1 Ait-a- 
vers.i Eoe arma (Sv )* 25 Cop¬ 
pi Colonia e G B. Lugano (Sv ) 

• NOVEMRE: 

1: Trofeo Baracchi (It ). 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 2, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9. I nostri 
figli; 9,06. Musica e immagini; 
10,35: Le ore della musica; 
12,05: Contrappunto, 21,31: Si o 
no; 12,36: Lettere aperte; 12,42: 
Ptinlo e virgola; 12,53. Giorno 
per giorno; 13,15: Ponte radio; 
14,40: Zibaldone italiano (prima 
parie): concorso UNCLA per 
canzoni nuove; 15,10: Zibaldone 
Hall ano (seconda parie); 15,45- 
Schermo musicale; 16,30* Incori 
tri con la scienza; 16,40 Nelle 
tasche del blue jeans (servizio 
d. V Roidi) - Estrazioni del 
Lotto; 18: Amurri e jiirgens pre 
sentano: Gran Varietà; 19,30* 
Luna Park; 20,15: Il girasket 
clies; 21: Conversazioni musi 
cali, con Mario Labroca; 22: 
Conversazione; 22,10: Dicono di 
ini; 22,20: Compositori italiani 
contemporanei. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 8,40: Signori 

l'orchestra; 9,05: Come e per¬ 
ché; 9,15: Romantica; 9,40: 
Chiamale Roma 3131; 10,40: 

Ballo quattro (varietà musicale 
presentalo da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber); 11,35: Chiamale Roma 
3131; 13: Bcnlornata Rita: week¬ 
end con Rila Pavone, a cura 
di Rosalba Olella; 13,35 Or 
nella per voi («fischi e parole 
di Ornella Vanonl in un prò 
grammo di G. Guardabassi); 
14 ; Canzonis5lma 1969, a cura 
di Silvio Gìgli; 14,05- Jukebox; 
14,45: Angolo musicale; 15: Re¬ 
lax a 45 giri; 15,13 Direttore 
Arthur Rollier; 16: Pomeridia 
na • Esfrar - onl del Lollo; 17,40: 
Bandiera gialla (presenta Gian 
ni Boncompagni) ; 18,35- Aperl 
tivo In musica; 18,55: Sui no¬ 
stri mercati; 19; Serio ma non 
troppo (Interviste musicali d'cc- 
ceztone, a cura di Marina Cuo 
mo); 19,23: Si o no; 19,50: Punto 
e virgola; 20,01: La Certosa di 
Parma, di Stendhal (2 ); 20,50: 


Italia che lavora; 21: In colle¬ 
gamento Il Programma Nazlo 
naie TV. Canzonlssima 1969. 

TERZO 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Musiche di balletlo; 
12,20: Piccolo mondo musicale; 
13,40: Concerto del violoncelli¬ 
sta Gaspar Cassado; 14,30: L'I¬ 
sola del tesoro, opera di Vleri 
Tosatli; 16,45: Musica da ca¬ 
mera; 17,10: Girso di lingua te¬ 
desca; 17,35: Conversazione; 
17,40: Jazz oggi; 18,15: Cifre 
alla mano; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,45: Divagazioni musicali. 


ASCA ASSICURAZIONI 

ronvenrlonala organiziazio- 
ai democratiche con tariffe 
RC Aulo eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro 
zinchi. Telefonare ore uffi¬ 
cio 487.936 - 487.872. 
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AVVISI SANITARI 


LEGGETE 


noi donne 


ì Studio « Gabinetto Medico per li 
| d jjnoii • cura del!» « iole ■ disfun¬ 
zioni • debolezze sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrina (ntu- 
rastcnle. deficienze *essuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapide pre-matrlmoniali. 

Doli. PIETRO MONACO 

Roma - VI* del Viminei», 35, Int. 4 
(Stazione Termini) - Orerie 8-12 e 
15-19, testivi: 9-10 - Tel. 47.11.10 
(Non >1 curano venere», pelle ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Rome 16019 del 22-11-5« 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Bhsta con I tastldlosl Impacchi ed 
I rasoi perGolosi! Il nuovo liquido 
NOXACOrTN dona solliovo com¬ 
pleto : dissecca Duroni e calli alno 
alia radica. Con Lira 300 vi libe¬ 
rato da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nella Farmacie. 
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Non aspettare che ti informino i padroni 

ABBONATI 






Abbonamento sostenitore L. 30 000 

Abbonamento annuo (a 7 numeri) L. 21.000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L. 13 000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L. 15 000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L. 10 850 

Abbonamento semestrale {a 6 numeri) L. 9.350 
Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 















































































































